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Dopo la cbnf erma del la crisi del centro sin istra Dopo I'arresto di 19 lavoratori e del segretario della C.d.L 

Sciopero a Sesto S.G. 

G.C. Pajetta a Mantova 

alia D.C. 
MANTOVA, 27. 

Nel teatro Andreani, gre-
mito in ogni ordine di po-
st i . ' i comunisti niantnvani 
hanno praticamente aperto 
Ftamane la loro campagna 
elettorale, con una grande 
manifestaziune. Proprio in 
consideraziune del fatto che 
sarebbe profondamente sba-
gliato, in una situazione po-
litica come l'attuale, aspet-
tare la convocazione dei co-
mizi elettorali, l'impegno a 
muoversi subito e stato Ian-
ciato al partito sia dal com-
pagno Sandri, segretario 
Sella Federazione, che dal 
compagno Giancarlo Pajet-
ta, il quale sara anche nel-
la prossima battaglia elet-, 
torale il capolista dei co- ; 
munisti mantovani e t-re-
monesi. 

Questo annuncio e stato 
salutato da una . calorosa 
ovazione di tutta 1'assem-
blea. II compagno*- Pajetia: 
ha poi pronunciato.un vigo- -
roso discorsb politico. 

La validita dell'iniziativa 
comunista di presentare una 
mozione di sfiducia — egli 
ha esordito — al di la del-
l'apparente risultato del vo-
to che ha permesso a Fan-
fani di rimanere, e dimo-
strata dalla crisi apertasi 
di fatto tra i partiti che 
hanno costituito fin qui la 
maggioranza. Resta un go-
verno screditato e che ha 
rinunciato ; apertamente - a 
realizzare il suo program-
ma, menlre e dimissionaria 
la maggioranza che gli ave-
va dato l'investitura sulla 
base di quell'impegno con 
il quale aveva offerto al 
paese promesse di rinno-
vamento. --

Senza i comunisti :ion ci 
sarebbe stato neppure il di
battito parlamentare che 
ha costretto ogni partito ad 
assumere pubblicamente la 
propria responsabilita. Se 
non avessirrio pubblicato noi 
— ha delto Pajetta — il 
bollettino dei protesti cam-
biari, queili che non hanno 
voluto pagare • avrebbero 
continuato a Simula re; 
avrebbero preferito tacere 
e nascondere il loro imba-
razzo queili che avevano 
avallato la cambiale. Noi 
abbiamo voluto un .libatti-
to che chiarisse la situazio
ne a coloro che devono, sin 
da ora, prima ancora delle 
elezioni, presentare il con-
to, far pagare gli inadem-
pienti. 

Ancora una volta gli ita-
liani vanno alle elezioni 
trovandosi davanti una pre-
potenza clericale. L'on. Mo-
ro e stato a Montecitorio 
ancora piii brutale e piu 
esplicito che alia Camilluc-
cia. Ha voluto umiliare i • 
suoi • avversari e nei con
front! del partito socialista 
e arrivato persino al dileg-
gio, valendosi dell'ingenuo 
tentativo di Nenni di di-
Rtinguere tra governo di-
retto dalla D.C. e partito 
della D.C. 

I socialisti. che hanno ri-
conosciuto -la sconfitta" di 
una politica e l'inganno su
bito per determinata volon-
ta dei loro alleati, non han
no avuto il coraggio di 'lire 
di no. Quando noi ii criti-
chiamo per queili che con-
sideriamo loro cedimenti, 
per it • rifiuto di assumersi 
la propria responsabilita, 
noi dimostriamo di conside-
rare il partito socialUta co
me una forza importante. 
Noi crediamo che essi. i so
cialist!, potrebbcro essere 
qualche cosa di piu e di di-
verso di un gruppo che si 
lascia rimorchiare dai cle-
ricali. Crediamo che cssi 
avrebbero potuto ieri. qual
che settimana fa alia Ca-
milluccia. qualche mese fa. 
quando e apparso rhiaro il 
proposito d.c. di non lea-

lizzare l'impegno regionale, 
intervenife con forza e 
strappare al governo quello 
che il governo non avreb-
be, come noi abbiamo detto 
sempre, concesso graziosa-
mente. E' per questo — ha 
detto Pajetta — che chi 
vuole mettere un argmeal-
la vocazione totalitaria della 
D.C. deve intendere che rap-
presenterebbe ' un pericolo 
per lo sviluppo democrati-
co del nostro paese il fatto 
che il partito di maggio
ranza pospa vedere estende-
re 1'area dei possibili cedi
menti e compromessi quan-

(Segue a pag. 6) 

per le elezioni 
Sea gli a f Rumor e Scelba accentuano il ricatto of PSI 

Lombardi insiste sal riarmo nucleare della NATO 

durata del Senato, inoltre, ver-
ra ridotta a cinque anni. La 
approvaziono del disegno di 

La Camera riprendera mer-
coledl i suoi lavori in una at-
mosfera dominata dalle equi-
voche risultanze del dibattito; legge da parte della Camera 
sulla fiducia al governo, e dal-j dei deputati, non lo rende pe-
la imminenza dello scioglimen-|ro ancora definitivo. Esso, co-
to delle Camere All'ordine del m e p r e v i s t 0 p e r l e l e g g i c o s t i . 
giorno della seduta di merco- t u z i o n a I i d o p o n v o t o d e i d e . 
ledi sono, tra laltro la propo- p u t a t i d o v r ^ t o r n a r e p e r u n 
sta di legge Sciohs che ammet- ; „ „ „ „ J „ „„,^ »i Cn„„,* rrv.t.„ 
te a. volo tUtti i gjovani ^ . ^ ^ * £ 3 f r J % £ 

rjf°«s?isSie.u ̂  as. ^ ir i^cc ir^a^ 
gno di legge costituzionale per E ; t H r . i M p ! Ji nftt? ? IJSi 
la riforma del Senato. Alia sua t i ' " . i P 

approvazione sono interessati, di approvare-la riforma. 
in modo particolare, i partiti p 8 " 8 approvazione jlefimU-
minori che vedranno, con la va della legge potrebbe pren-
riforma, aumentare la loro d e r e , e mosse la eventuate de-
rappresentanza a Palazzo Ma- cisione del Capo dello Stato dama. II disegno di legge por
ta il numero dei senatori elet-

di sciogliere le Camere 
Ci troveremmo, dunque, di 

ti da 236 a 315 e il numero, fronte a non piu di una o due 
dei deputati da 596 a 630. L.a settimane di attivita legisla-

L'inghilterra e il MEC 

oggi a 
Febbrili colloqui Ira le delegazioni dei « cinque » menlre la 

Francia non sembra manifestare alcun ripensamento 

TutM i senator! comuni
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCINA sono tenuti ad 
rssere present! alle srdute 
di mercoledi 30 e giove-
d l t l . -

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 27 

Vigilia febbrile a Bruxel-
les, dove le armi vengono af-
filate per il duello risolntivo 
tra coloro che, un tempo. 
dovevano costituire gli Sta-
ti fraielli dell'Europa unila. 
Domain mattina i sei mi-
nistri degli esteri si rinni-
ranno per esaminare le con-
troversie esplose attorno al-
I'ammissione dell' Inghilter-
ra nel MEC ed esprimersi 
sulla proposta Hallstein. che 
i tedeschi dovrebbero pre
sentare, precisandola e ar-
ricchendola di ulteriori par-
ticolari, nel corso del di-
battito. 

Nel pomeriggio, se un ac-
cordo sard., raggiunto, i 
« Sei * - dovrebbero incon-
trarsi col signor Heath, capo 
della delegazione britannica. 
Ma la disQordia injuria nel 
campo di Agramanle, e il to-
no della polemica e violen-
tissimo. • La radio governa-
tiva belga parlando di Cou-
ve de Murville lo ha defini
te € I'uomo solo », I'unico nji-
mstro che abbia rifiutato di 
raggiungere ' Bruxelles in 
queste ore, per apparirvi do-
mani, sprezzantemente, al-
Vultimo minuto. * 
. II ministro degli esteri 
olandese. Luns, ha proposto 
in tan to che j •* Cinque > por-
lino avanti i negoziati • con 
l'inghilterra senza la Fran
cia, se qucsta ' perseverera 
nella richiesta di agginrna-
mento della discussione. Sa
rebbe la rottura definitiva. 
Spaak, dal canto suo, ha con
cesso oggi un'altra inleroi-
sta, i cui punti chiave sono 
i'seguenli: 1) il governo bel
ga ignora ufflcialmente che 
cosa sia esattamente la pro
posta Hallstein; 2) SP si trat-
ta di fare un inventario dei 
punti contrnversi, questo in
ventario e stato gia prepa-
rato dalla commissione bel
ga che studia lo stesso pro-
blcma: quindi due o tre gior-
m bastano, ai « saggi » del
ta commissione presieduta 
dall'cconomista tcdesco. per 
venire a capo delle questio 
ni di disaccordo che stanno 
gia nero su bianco; 3) la ri 

\ chi est n di bilancio dei tedc-
\schi e fumo che oscura la 
'visionc rcale delle cose; « per 
|mc — ha dctto Spaak — 
^limportante c sapcre sc gli 

incontri per il negoziato so
no sospesi o no >; 4) la pro
posta dell'olandese Luns va 
invece esaminata perche la 
necessita di continuare i ne-
gtfziati senza i francesi ha 
un fondamento giuridico le
gale. 

Christian' Herter, inviato 
dal giovane onnipotente Ken
nedy in Europa, ha in que-
sti giorni affannosamenle 
preso contatto con tutti co
loro che hanno un ruolo di 
punta all'interno della Co-
munita; ieri egli ha pranzato 
con Spaak (si pud dire, da 
indiscrezioni, che I'intervista 
di quest'ultimo ha ricevuto 
qualche ispirazione); que-
sta • sera egli pranzera con 
Heath il quale, a sua vol
ta, nel ' pomeriggio ha in-

Riserve 
di Colombo 

alia 
partenza 

,': II ministro deU'lndustria. 
on. Colombo, partendo per 
Bruxelles, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui, pur 
riaffermando che «il gover
no italiano ha sempre soste-
nuto che I'unificazione sul 
piano economico e sul piano 
politico dell'Europa non pud 
considerarsi completa senza 
I'adesione dell'Inghilterra >, 
si e tuttavia, implicitamente 
ma in modo abbastanza evi-
dente, differenziato, nel scn-
so di una mnggiore «pru-
denza * e cautela, dalla po-
sizione : assunta da ' Fanfani 
alia Camera. < Abbiamo pe-
ro sostenuto questa tesi — 
ha detto infatti Colombo — 
nella salvaguardia delle nor-
me del Traitato e anche nel-
lb spirito che ha animate le 
norme - stesse quando sono 
state - formulate . e durante 
tutte le fasi della loro appli-
caztone. norme che preludo-
no attraverso I'unificazione 
economics , all'unificazione 
politica » . . '" • 

contrato il ministro tede-
sco dell'economia Erhard ca
po della delegazione di Bonn. 
Poi Herter ha incontrato lo 
stesso Erhard. Dall'atteggia-
mento di Herter si capisce 
che per Kennedy il proble-
ma dell'ingresso delVlnghtl-
terra nel • MEC si pone or-
mai come questione di pre-
stigio personate sicche la rot
tura significherebbe che e 
definitivamente papsato . il 
tempo in cui I'aggrottar dt 
ciglia del giovane presidenle 
scatenava il panico in Euro-
pa tra gli alleati. 

D'altra parte, i quattro mi
nori (che appaiono oggi co-
si battaglieri), quale atteg-
giamento prenderanno quan
do, dalla controversta, non 
uscira vittorioso il giovane 
miliardario di Boston che 
governa gli USA bensi i due 
terribili vecchi che domina-
no VEuropa? • • . - . , - • -.-i 
Se qualcuno gioca a ' Bru

xelles una partita definitiim. 
questa e VAmerica e • non 
l'inghilterra. Infatti la Gran 
Bretagna, al cui capezzale a 
Bruxelles si •• affollano con 
simpatia accorata i Cinque 
(che poi sono in verita quat
tro}, gode, -tutto sommala, 
ottima salute. Mai essa e sta-
ta piu popolare di adesso, 
nel momenta in cut fa da 
capro espiatorio delle * fol-
lie napoleoniche» del gene-
rale; e mai Macmillan, dopo 
la sconfitta dello * skybolt * 
e Vondata popolare di an-
tipatia contro VAmerica, ha 
oisto avvicinarsi '. con mag-
gior interesse la bufera fran-
cese che stoma Vattenzione 
degli elettori inglesi (i qua-
li si recheranno alle urne in 
nttobre) dalle responsabilita 
dei conservatori per_ la stasi 
economica. •''.' 

Heath • ha fatto oggi con 
Hcmma una sorta di pubnli-
co attestato della buona vo-
lonta inglese: «I'avvenire 
dell'Europa si fara domani; 
si sappia allora che il go
verno inglese vuol dare la 
««a collaborazione costrutti-
i7(i ad una Europa piu po-
tente e stabile che sia part
ner degli USA nell'alleanza 
atlantica *. , 

Eccettuati i quattro (Ita
lia, > Belgio, Lussemburgo, 

Maria A. Macciocchi 
(Segue a pag. 6) •['•, 

in 2 ore 
tiva, sufficient! appunto per 
approvare quei disegni di leg
ge piu urgent! di cui si e par-
lato durante il dibattito sulla 
fiducia, tra i quali quello Sta-
tuto speciale per il Friuli Ve-
nezia-Giulia che e all'ordine 
del giorno a Palazzo Madama 
fin dalla settimana passata e 
che dovrebbe ottenerne la ap
provazione — in seconda let-
tura — domani o dopodomani 
al massimo. . , 

L'imminenza elettorale ha 
dominato anche i discorsi dei 
maggiori esponenti politici, 
che hanno preso la parola ieri, 
ripropdnendo i temi gia emer-
si dal dibattito parlamentare. 
II vice-segretario della DC, 
Scaglia, e il ministro Rumor 
hanno sottolineatb nei - loro 
discorsi la concezione stru-
mentale della politica del cen-
tro-sinistra, e hanno fatto pe: 
sare nei confront! dei socia
list! richieste sempre piu gra-
vose sul piano della rottura 
dell'unita di classe. Scaglia, 
tornando a vantare l'atteggia-
mento « fermo » della DC nei 
confronti del PSI, ha affermato 
che, dopo il dibattito sulla fi
ducia, quanti temevano i < ce
dimenti > democristiani «de
vono ora -: riconoscere che la 
realta e ben diversa ». »'. •_: 

Rumor ha ricordato che con-
dizione per un proseguimento 
dell'esperimento e «l'effettivo 
distacco del partito socialista 
dai comunisti in tutti i centri 
di potere in cui ancora esiste 
una collaborazione*. 

Su questa impostazione si e 
dichiarato d' accordo anche 
Scelba. nel corso di un discor-
so teriuto a Cotno. « Le vicen-
de dell'ultimo anno — egli ha 
detto — si prestavano a valu-
tazioni contrastanti ed a serie 
preoccupazioni, ma le piu re-
centi manifestazioni degli or-
gani dirigenti hanno riequili-
brato la situazione. Oggi non e 
piu giusto quindi dubitare del
la legittimita degli sforzi che 
andiamo compiendo per ricon-
durre nell'alveo democratico 
il PSI«- .-. 

A Milano, Lombardi dopo 
avere respinto le < pretese 
egemoniche delPon. Moro > ha 
dedicato la maggior parte del 
suo discorso alia polemica con 
i comunisti, e ha dato una va-
Iutazione positive della propo
sta americana di armamento 
nucleare multilateraie della 
NATO, in quanto, a suo av-
viso, la proposta americana sa
rebbe diretta ad. impedire 
l'autonomo uso o decisione 
dell'uso delle armi • atomiche 
da -; parte d e l i a Germania. 
Ugualmente egli ha dichiarato 
di ritenere positivi gli accor-
di che' prevedono la sostitu-
zione dei missili Jupiter con 
Polaris a bordo di sottomarini. 

^ II vice-segretario del PSI, 
De Martino, parlando a Na-
poli, ha rinnovato alia DC 
l'accusa di inadempienza pro-
grammatica, limitatamente a 
quanto riguarda 1'ordinamen-
to regionale. « Ma le divergen-
ze insorte — egli ha aggiun-
to — n o n annullano l'impor-
tanza deU'esperienza ne il po-
sitivo giudizio sulle importan-
ti realizzazjoni, ne chiudono 
la prospettiva della ripresa 
piu ardita della politica del 
centro-sinistra ». 
r Mentre da una parte cioe, 
la Democrazia cristiana aggra-
va in periodo preelettorale, il 
discorso sulle condizioni poli-
tiche da porre al PSI per il 
proseguimento dell'esperimen
to di centro-sinistra, quest'ul
timo sembra- voter attenuare 
la polemica all'interno dello 
schieramento di centro-sini
stra, accentuandola invece nei 
confronti dei comunisti.' 

' Va citato ancora un discor
so del socialdemocratico Preti 
il quale ha dichiarato di non 
comprendere il motivo che sa
rebbe alia base di anticipate 
elezioni. Dopo i repubblicani, 
che lo hanno gia affermato a 
Montecitorio, anche i social-
democratici, quindi, sarebbero 
contrari alio scioglimento an 
ticipato delle Camere. • . 

'•'••'* • vice 

Proposta per mercoledi la gior
nata di lotta 

Dalla nostra redazione 
-••••-•• MILANO. 27 

Sesto S. Giovanni rispon-
dera con lo sciopero all'ar-
resto di diciannove lavorato
ri della SAPSA-Pirelli e del 
segretario responsabile della 
C.d.L. Questa, la decisione 
presa dall'esecutivo della Ca
mera del Lavoro di Sesto, 
nella riunione straordinaria 
avvenuta questa mattina. 

Le modalita dello sciopero 
verranno rese note domani 
sera, durante Passembl^a dei 
dirigenti e degli attivisti del- __ — _ 
la C.d.L. Saranno in questa I 
sede date le ultime direttive.' 
dopo che si saranno concluse i 
le riunioni congiunte "elle I 
diverse centrali sindacali ca- • 
merali e dei sindacati chi-1 
mici; riunioni nelle quali ver-
ra proposto che lo sciopero I 
ei effettui nella giomata di 
mercoledi 30 gennaio. j 

La decisione dell'Esecutivol 
camerale e il frutto di un i 
accurato esame della s i t n - 1 
zione e della ricerca del si-

gionio a questa cifra, impo-
sta dalla direzione, ha il cot-
timo decurtato in base alia 
percentuale di produziono 
piu bassa raggiunta nella set
timana. 

Questo stato di cose, che 
ha portato negli anni scorsi 
a un continuo ricambio di 
mano d'opera, sfocio nel ghi-
gno 1962 nello sciopero uni-
tario, lungo e difficile. A 
quello sciopero sono seguiti, 
ieri, gli arresti. 

b. rn.. 

La giusta 
risposta 

Nel paese in cui non 
vanno " in galera ne i la-
drt di Fiumicino, ne gli evu. 
sori jiscali e neppure quel-
I'industriale che qualche 

I 
gnificato dell'operazione di l '"e«e fa in un accesso di I 
polizia, di cui sono rim'asti furore sparo contro gli cpe-
vittime, ieri, lavoratori. sin-1 ™i in sciopero, venti lavo- \ 
dacalisti, attivisti di tutte le 1 ra\on sono stati arrestati I 

I 

I carcerati non e obbligato- I 
^ rio il mandato di catiura, * 

anche se ad essi si appli- I 
chera Vindulto votato in I 
quesli giorni dal Parlamen. • 
to. Ne si pud addurre a \ 
loro discarico che i lavora
tori della Pirelli-SAPSA oU I 
to mesi fa stavano escrci-

MISURINA — Neanche stanotte hanrio 'ormito. 1 vincitorl 
della • cima grande* di Lavaredo stanno pagando il tributo 
all'ondata Improvvisa di celebrita. Non potevano nemmeno 
supporr* cid cbe Ii aspettava nelle ore successive alia con-
quista della vert a Avevano lasciato diciassette giorni prima 
il rifuglo Auronzo, quieto e solitarlo: quando vl sono giunti 
alle 17,45 di sabato, dopo appena due ore di discesa, lo hanno 
trasformats in una specie di bolgia: fotografi, operator! della 
televisione, scalatori e semplici appassionati saliti da Auron
zo, da Cortina, Ii hanno letteralrpente aggrediti. Chiamati, 
afferrati, sballottati di qua e. di la, .si guardavano intorno 
smarriti, con un timido sorriso nei volti scavati.- Da quel 
momento non hanno.piu avuto un istante di pace. Alle otto 
di ieri stavano ancora bevendo dello spumante. Sono usciti 
da una prova di una durezza incredibile in condizioni fisiche 
a dir poco stupefacenti. Solo il colorito un po* terreo dei volti 
e gli occhi arrossati tradiscono il terribile sforzo cut i loro 
organism! sono.stati sottopoiti. Nella telefoto: I tre scalatori 

• ..--.. sulla via del ritorno .- • 

Le conclusion! del' Congresso 

del Movimento della Pace 

Appello alia lotta 
contro le basi 
'•"•"' LIVORNO. 27 icleari.'' Indica ' in/inc '. come 

Il Congresso del Movimento obicttivo concreto e organico 

polizia, di cui sono rim'asti' furore sparo contro gli cpe-
* rai in sciopero, venti lavo-

sono stati arrestati 
organrzzaz1oni\~"LrEsecutivo| nel cuore della notte per- . 
ha sottolineato come Parrestdl che nel giugno 1962 aveva- \ 
dei diciannove operai della, "° partecipato ad una vi-
SAPSA e della Clement non I-™"* mamfestazione di pro. I 
va visto alia stregua di un t e« ? s o t o »' 9 r a " a c t e t 0 P l : 
fatto isolato . , ' I rellt- Loffesa arrecata al 
, La lotta dei metalmeccani-' P"} alt° simbolo del padro-
ci. che dura ormai da mesi, i nato milanese ed il disturbo , 
estatacaratterizzatadalcre- l "rrecato alia circolazwne \ 
scendo di azioni di provoca-. sJradale ^entano - em-
zione e di intimidazione, \ dentemente - una punmo- \ 
azioni che hanno lo scopo d i ' » e esemplare anche se e 
strpneare e di imbavagliarel ^T^Ll" ftiTnh,Z I 
il diritto di sciopero e la Ii-1 ff. se P e r

#* Teatl fde^ I 
berta dei lavoratori nel le , tatl a* ventt l^oraton in 
aziende e al di fuori di esse. 

Sesto San Giovanni ste^sai 
e stata ed e il bersaglio di | 
questo attacco massiccio, 
chiara conseguenza delle di-1 
rettive dell'Assolombarda e 
della Confindustria che qui I 
hanno numerose e importanti' 
fabbriche (Falk, Magneti I tando un diritto sancito dal 
Marelli, Ercole Marelli. Osva, I la Costituzione e reagirono 
Radaelli, ecc.) e qui trovanoj a cariche ed a manganella-
uno dei maggiori punti di r e - | te tanto illegali quanto in-
sistenza della classe operaia. giustificate. La circolazione 
-Considerate quindi, che la I stradale a Milano e piu sa-

azione di polizia, avvenuta era della • Madonnina», e 
ieri mattina, coincide con lal ad essa si pud sacrificare 
offensiva confindustriale, u- • ben altro che la liberia di 
nanime e stata la volontai i7enti operai, come il caso 
dell'Esecutivo della Camera! Ardizzone insegna. 
del Lavoro di non dare a ta - . II fatto poi che gli arrc-
le azione una risposta im-1 sti siano avvenuti nel gior-
provvisa e incontrollata, no in cui il governo di cen. 
quanto invece una risposta I tro-sinistra ha oltenuto un 
politicamenle valida, unita-' altro voto di fiducia alia Ca
rta e cosciente. Gia da doma-1 mera va considerato una 
ni, comunque, Sesto eleveral pnra coincidenza. La magi-
la sua protesta in varie for-. stratum, infatti, secondo la . 
me e il movimento non si | Costituzione, e indipenden- I 
esaurira fino a che gli arre- fe dal potere esecutivo. Ed 
stati non saranno rilasciati. I anche se questa norma non I 

La SAPSA-Pirelli e una1 e stata tradotta in atto, gli I 
delle aziende in cui mil ne-l ? l t l ma9tstrati ad essa si i 

dronale, L'azienda^ che, im- , :*?*£%£. T W ° S | 
piega 100 operai*(300 impie-l ^ { | 
gati, produce manufaui, d . del£ m a f f g i - o r a ^ al i 
gorr^a piurna e mater ale di | v

 e come il segretario I 
vinilpelle. II 50 % degh ope- deUa Camera del Livoro di i 
raiprovienedalMezzogiorno| SestQ San Giovanni che k \ 
e unaltra buona percentuale s o c l a i ^ f a e militanti dclla 
dai reparti della Pirelli Bi-I mL ^ , {almeno per \ 
cocca. La massima parte 1 gH operai) e veramc%e • 
quindi sono g iovamemigra- . a t e t u ( t i 
ti ed « epurati > dello s tabih- | 
mento-madre, che vengono 
mandati alia SAPSA dove I e | 
condizioni di lavoro sono 
durissime e il salario infe-l 
riore a quello dell'altro s ta- ' 
bilimento. - . i mente a Milano,'le forte piu I 

• TPtTtr.e dpi nnrtrnnnln o tifh ' 

italiano della pace ho avuto 
questa mattina una conclusio-
ne • pubblica. con carattere di 
massa nella oastissima e are-
mita sala 'del Teatro Odeon, e 
successivamente '— nel pome
riggio — la seduta di chiusura. 
nel corso della quale e stato ap-
provato tin appello alia lotta 
contro le basi mis3ilistiche e 
contro • Vattuazione del • piano 
dei sommeroibili Polaris. . 

l\ documento comincia con 
una breve anallsi della situa
zione Intemazionale. contrad-
dittoria oer la presenza con-
temporanea di tendenze disten-
sive e della aggravata minac-
cla nucleare. oltre che per il 
pericolo di inroluzione ' pollti 
ca costituito in Europa dall'ac 
cordo De Gaulle-Adenauer; ri 
leva poi la necessita della vl 
gilanza e della azione contro 
queste mlnacce. e .lolfecita la 
pi" larga partecipazione popo
lare a lalp azione, e a qnclla 
volta a impedire che sotto qual-
siasl forma la RepubbMca /ede-

della lotta general? per la pa
ce ii disarmo generale e com-
pleto. rispetto al quale si col-
loca come momento specifico. 
che 'deve essere ' egualmente 
persegailo. Vistituzione d{ zo
ne di disi'mpegno. in particola
re nelVEuropa centrale. 

Er stato successivamente elet-
to il Consigliq nationale del 
Movimento italiano della pa
ce. che risulia composto di cir
ca duecento nomi, fra i quali 
figurano Queili di molte rap-
presentative personalita della 
cultura e della vita politico tta-
l i a n a . •-.- • • . : . > • • • 
• In Tnattinata. all'Odeon. ave
vano recato il loro saluto al 
Congresso i delegati -esteri 
Fonstoucos (Grecia), ' signora 

Ma questi ultimi episo-
di del processo di delcrio-
ramento della democrazia 
nel nostro paese non posxo. 
no ispirare soltanto amara 
ironia. In verita, particolar-

I 

I 
Nei reparti dove vengono' retrive del padronato e del-

preparati i materassi, cusci- * Vapparato statale hanno ac. 
ni ed altri manufatti, ad I quistato una baldanza che 
esempio, il 50 per cento del deve preoccuparc. Nell* 
personale e costretto, dopo | fabbriche metallurgiclie in 
qualche anno di lavoro, a . sciopero si pud dire cite non 
portare il busto. II lattice,! ci sia stato induslriale che I 
unito ad altri composti ch i - | non si sia abbandonalo a • 
mici, viene immesso negl i . rappresaglie, a inlimidazio. 
stampi e qui manipolato con | ni, a minacce. L'offensira 
un procedimento di cottura contro ia cultura si dispie-
a vapore. Tutto Tambientel ga ormai nelle direzioni e 
quindi e saturo di umidita e 1 con i mezzi punitivi piu di-
a lungo andare reumatismil versi., - - . . . - . • .• 
e artrosi cominciano a col-1 ' Fortunatamente per la 
pi re gli operai. • democrazia italiana, questi 

Nei reparti in cui vengono I colpi non fiaccano nui ri-
preparati le miscele chim:-- sveghano la vigilanza uemo-
che ed altri composti, gli opt- l cratica delle masse popo.a- I 
rai debbono portare una spe- n . e degli intelletluah. Lo 
dale .maschera per proteg-l saopero che effetlueranno I 
opr<i rfnilP ^alA7inni vpnefi.' » tevorafon di 5e*lo S. &IO. • 

vanni, lo spirito combatti 
gersi dalle esalazioni venefi-
che. Spesso soffrono di ecze-1 , M. . 
ma e di altre forme allergi-l vo c h « caratteruza questa 
che a cui vanno soggette an-i J*T?" *••»—'•••'. -v..« __ - - . . - . 
che numerose operafe addet- | ^njjj Metallurgy la \ 
te ai reparti di nr.itura. 

fase • cruciate della batta
glia dei ' metallurgies, la 
reazione • degli uomini di 

I 

"" f e condiziini di favoro so-1 '""ura c 0 " ' r ° '« -«" s»™' 
Farge (Francia), Kos fJugo-Jno rese ancor piu dure dai 

role tedesca ottcnga armi nu- lio Spam, 

slavia). signora , Isabelle Blu 
me (Belgio). in rappresentan-
za della Presidenza del Consi-
alio mondialc della pace , Han
no poi preso la parola l'on. Lu-
cfo Luziatto e it senatore V«-

sono le prove migliori che • 

donne o8„i apojaia dove pro-1 ,<™ & £ Z<"*'lom. 

a'Si'SKllfS™ 5 ? r £ l « - '•""""• ^ I 
ore e mezzo giomalicrc. Chi . . „,. v •'• I 
va al di wtto per un «oio |^_ ^ _ ' — _ 'immm ^ ^ — — J 
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Sta nascendo I'organi-
smo dirigente dell'area 
pontina di sviluppo in-
dustriale che comprende 
17 comuni delle provin
ce di Roma e di Latina. 
Accanto alle Camere di 
Commercio, ai Comuni e 
alle Province si vogliono 
ammettere anche i rap-
presenfanti degli indu
strial!. La C.d.L di Latina 
ha preso posizione sul-
I'argomento fondamen-

tale in discussione 

Lo statuto 

del Consorzio 
Dopo la docisione del Comi-

tato dei ministii per il Mez-
zogiorno, si moltiplicano in 
questi giorni le riunioni e le 
prese di posizione sul costi-
tuendo Consorzio dell'area in-
dustriale Roma - Latina. Del 
modo come e avvenuta in que
sti anni la industrializzazione 
e del futuro di questa vasta 
zona delle province di Roma 
e di Latina, nell'ambito di uno 
sviluppo generale della econo-
mia laziale, ee ne e parlato an
che nella recente assemblea 
de l l e Amministrazioni - provin
cial! della regione. I consiglieri 

provinciali comunisti/ che so-
no intervenuti nel dibattito, 
hanno sottolineato la esigenza 
che il nuovo Consorzio non si 
presenti come un ennesimo or-
ganismo burocratico sulla linea 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Per affrontare nel quadro di 
una politica democratica e an-
timonopolistica i problemi che 
lo sviluppo dell'arf a industriale 
pone non solo ai 17 comuni 
che ne fanno parte, ma a tutta 
la regione, la struttura e le 
funzioni del Consorzio che si 
va costituendo assumono un ri-
lievo preminente. 

Nei giorni scorsi la Camera 

Per tutto il giorno 

In sciopero 

Zeppieri 
e Roma-Nord 

Nuova giornata di lotta con-
tro il « fronte degli autotraspor-
tatori". Oggi rlmangono ferme 
per 24 ore le autolinee della 
Zeppieri e i lavoratori della 
Roma-Nord scioperano dalle 9 
alle 20. 

La decisione e stata presa dai 
sindacati 6n conseguenza della 
persistente intransigenza padro-
rale. Si tratta di uno scontro 
decisivo tra le organizzazioni 
dei lavoratori e l'industriale ro-
mano piii forte del settore, che 
si e fatto promotore di un « car-
tel lo» tra i van concessionary 
privati per meglio frontegghare 
i problemi posti sul tappeto dal-
la lotta sindacale. Finora, le 
trattative sono fallite. anche do
po alcuni tentativi di concilia-
zione del prefetto. perche Zep
pieri e la Roma-Nord si sono 
rifiutati di scendere sul terreno 
della contrattazione di un ac-
cordo ragionevole. che tenga 
conto delle difficili condizioni 
dei dipendenti. i quali sono sot-
toposti a condizioni di lavoro 
e ad un trattamento economico 
assolutamcnte insoddisfacente 

n personale della Zeppieri ha 
cominciato lo sciopero da mez-
zanotte: i lavoratori — perso
nale viaggiante. operai e impie-
gati — non si recheranno al 
lavoro per tutta la giornata. I 
servizi delle linee Zeppieri ri-
prenderanno a partire dalle 24. 
Questa mattina gli scioperanti 
si riuniranno in assemblea pres-

so la Camera del lavoro. 
Alia Roma-Nord lo sciopero 

avra inizio alle 9: i servizi fer-
roviari e automobMistici reste-
ranno fermi fino all«2 20. I treni 
e gli autobus che alle 9 si tro-
vassero in linea raggiungeranno 
il loro normale capolinea. Sono 
esclusi dallo sciopero gli ad-
detti alle officine, gli impiegati. 
il guardiano di Roma-Piazzale 
Flaminio 

Soldato 
si svena 
a Villa 

Borghese 
Un militare di 22 anni ha trn-

tato di togliersi la vita reciden-
dosi le vene dei polsi in riva al 
laghetto di villa Borghese. E' 
accaduto ieri pomeriggio du
rante la libera uscita. 

MarcT Carmelo Costanzo. 
proveniente dalla Sicilia. e in 
forza alia Scuola della motoriz-
zazione della Cecchignola. E' 
stato soccorso da alcuni pas-
santi che hanno proweduto a 
trasportarlo con un'auto di pas. 
saggio al Policlinico. 

del lavoro di Latina, con un 
documento, ha preso posizione 
sulla dibattuta questione indi 
cando come premessa ad un 
democratico e programmato 
sviluppo industriale, una cam 
pia e rjspondente base demo 
cratica del Consorzio », da ot 
tenersi mediante l'allargamen 
to dei compiti del consiglio 
generale, « primo fra tutti la 
approvazione - del piano rego-
latore territoriale»; la presen-
za, in maggioranza, nel comi-
tato direttivo degli enti locali; 
la esclusione dallo stesso co-
mitato direttivo dei rappresen-
tanti di associazioni industria-
li; il riconoscimento della pre 
senza dei sindacati dei lavo
ratori nel Consorzio mediante 
la costituzione di un organismo 
permanente di consultazione 

Lo statuto - tipo — distribui 
to dalla Camera di commercio 
di Latina agli organismi inte 
ressati — non reca certo l'im-
pronta dell'ampia base demo 
cratica rivendicata dai sinda 
cati. Questo statuto, che una 
circolare ministeriale defini-
see solo c una indicazione per 
gli enti che intendano proce 
dere all'atto costitutivo - del 
Consorzio >, accanto alle Ca 
mere di commercio di Roma 
e di Latina, dei rappresentanti 
dei 17 comuni e delle • due 
province, include nel Consorzio 
gli industriali (associazione tra 
operatori economici per lo svi-
IUDPO industriale di Roma) , 
nitre agli enti del turismo. e 
l'istituto case popolari di Ro
ma e di Latina. 

I poteri del consiglio gene* 
rale, previsto di 32 membri, 
si esauriscono nell'approvazio-
ne dei bilanci. dei regolamenti 
e c c , mentre il comitato di 
rettivo compostn da 9 membri 
eletti dai consiglio generale 
oin il presidente e il v ice pre 
sidentf. ha tra 1'altro il com 
oito di delihprare sul piano 
regolatore dell'area. In sostan 
za i poteri essenziali del Con 
sorzio. secondo lo statuto tioo 
vengono attribuiti al rlstrettn 
onmitato esecutivo. e non al-
Tassemblpa gpneral*> degli ent 
consorziati. Altro fatto assai 
?rave. e la presenza de»li in 
dustriali negli organi dflibe 
•-anti. Essi sono i bpnAficiari 
dei finanzipmenti e d»>lle aee-
volazfoni fiscali: nella loro 
ammlsMone al Consorzio vi e 
oltretuttn n"n chiara forma di 
inromnatibilit^. 

Lo statuto-*ino dovra es^ere 
sottnpostn alia apDrovazione 
deeli enti che dovrannn far 
oarte del consor7'o. Alcuni. 
come il comune di Roma, han
no gia dato una ade<:ione di 
massima. Alfn hanno fatto se> 
guirp alia adesio"e di massi-
ma 1'indicazionp di alcnne mo-
d in che da apportare alio sta
tuto. 

Una situazione in mmnm«»n 
to dunaue. «*he portera alia 
formazione di un organismo 
flie avra un grande peso sul 
futuro della economia laziale. 

il parti to 
Direttivo 

della Federazione 
II comitato direttivo delta Fe

derazione e convocato per le 
ore 9 di questa mattina. 

Giovedi 
Comitato federate 

H Comitato federale e convo
cato per giovcdl alle 17 nella so
cle di via delle Bottcghe Oscure 
Ordine del giomo: c Situazionc 
politica o azione del Partito» 
ReJatore Rcnzo Trivelli. 

i 

Conyocazioni 
A Montesacro stascra alle 19.30 

assemblea sul tcma «Problemi 
, politic! e organizzativi della so-

zionc alia vigilia della campagna 
elettoralc » 

piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi Iunedl 23 gennaio (23-
337). Onomastiro: V'alcrio. I! so
le gorge alle 7.51 e tramonta al
le 17.22. Primo quarto di Iuna 
PI febbraio. 
BOLLETTINI 

Demofrafrico. Nati maschi 96 e 
femminc 90. Morti maschi 23 e 
femmine 24. dei quali 5 minor! 
di 7 anni 

Mrteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 0 c massima 8 

VETERINARIO NOTTURNO 
Dottor R K. Bowler. . telefo-

no 5132739. 

LUNEDI' IN/ARCH 
' Questa sera alle ore 21 in Pa

lazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36. verra apcrta al pub-
blico la mostra del progetto per 
il piano dell*area di sviluppo in
dustriale redatto dalla Takne. 
Alle 21.30 avra inizio un pubblico 
dibattito al quale parteciperanno 
il prof. Antonio Mazzarino, Pre
sidente del Consorzio per l'arca 
di sviluppo di Taranto. Ting. Ro
berto Guiducci, Ting Paolo Ra-
dogna, il dott. Umbcrto Drago-
ne. membri dell'equipc che ha 
progettato il piano, e il prof 
arch. Giovanni Astcngo. consu-
lente per la parte ubanistica. 

CONCORSI 
— All'UniverslU si e aperto il 
concorso per due borse di studio 
di perfezionamento « Guido Ca. 
stelnuovo > di 260.000 lire per 
laureati in sclenze matematiche 
o in matcmatica c fisica presso 
una Universita della Repubblica 
Gli assegnatari, che intendono 
perfezionarc i loro stud I in ma 
tcmatica o in gecmctria dovran* 

In via Nomentarta 

Coltellata 
nel legato 

Giocava in via Grottaperfetta 

Lo vittima e un 
meccanico - L'ag-
gressore e f uggito 

' Un uomo 6 stato accoltella-
to al fianco destro ieri sera 
mentre passeggiava sulla via 
Nomentana. L'accoltellatore sa-
rebbe un calzolaio che. per tut
ta la notte. e stato ricercato dai 
poliziotti della Mobile e del 
commissariato Porta Pia. 

«Mi trovavo in via Nomen
tana. all'angolo. con via No-
vara — ha raccontato il feri-
to agli agenti — quando ho 
incontrato Pasqtialino, un mio 
amico, il quale senza nessuna 
ragione mi ha vibrato una col
tellata al fianco destro... Credo 
che fosse ubriaco.... 

La vittima deH'aggressione 
si chiama Francesco Di Salvo. 
ha 35 anni. e un meccanico 
abitante in via Nomentana 233 
Egli e stato soccorso da alcuni 
passanti che hanno bloccato una 
auto di passaggio. Poco dopo 
il Di Salvo era al Policlinico 
dove i sanitari del pronto soc
corso lo hanno medicato e giu-
dicato guaribile in una setti-
mana circa. 

La Squadra Mobile e il com
missariato Porta Pia sono stati 
immediatamente informati sul-
1' accaduto. Subito alcune 
« alfa» sono state inviate alia 
ricerca dell'accoltellatore. ma 
sino a notte senza esito. Nep-
pure le generality complete 
del feritore si conoscono. Si 
tratterebbe. comunque. di un 
calzolaio che lavora presso un 
laboratorio di via Alessandria. 
Fra il Di Salvo e il Pasquali-
no tempo addietro si sarebbe-
ro verificati alcuni screzi, roba 
di poco conto. ad ogni modo. 
Ieri sera i due, per caso, si 
sono incontrati in via Nomen
tana. II Pasqualino era piutto-
sto alticcio. Ad un tratto ha 
estratto un coltello. o forse un 
trincetto, vibrandolo contro lo 
amico. Per fortuna il Di Salvo 
ha fatto un balzo da una parte: 
non ha evitato. per6 di essere 
colpito al fianco destro. 

Truffatore 

catturato 

a 130 

all'ora 
Ricercato da tutte ' le que-

sture d'ltalia, un giovane di 
Casale Monferrato e stato cat
turato ieri pomeriggio sulla via 
Tiburtina • al termine di un 
drammatico inseguimento sul 
filo dei centotrenta all'ora. La 
" alfa •• della polizia e nuscita 
a ragg.ungere la <« giulietta >• 
scura del ricercato soltanto 
dopo mezz'ora di folle corsa 
fra il trafflco .domenicale. ' 

Walter Giovanni De Angelis. 
di 37 anni. era stato notato 
nella zona di Bagni di Tivoli 
da circa dieci giorni. Da due 
anni la polizia gli dava la cac-
cia per alcune truffe compiute 
ad Asti, Tortona. Casale Mon
ferrato e Ponte Decimo. Per 
queste doveva scontare due 
anni e mezzo di reclusione. 
Produttore di una nota societa 
assicuratrice, l'uomo infatti 
aveva incassato le quote di nu-
merosi clienti senza poi ver-
sarli nelle casse della societa. 

Insieme al De Angelis e stata 
anche arrestata una donna con 
la quale si accompagnava: Ro-
sina Silvano, di 29 anni. che 
a sua volta deves contare tre-
dici giorni di reclusione in se-
guito ad una condanna emessa 
dalla pretura di Lucca. I due. 
dopo Tinterrogatorio negli uf-
fici della Squadra Mobile, eo-
no etati trasferiti nel carcere 
di Regina Coeli. 

Bimbo ucciso dall'auto 
davanti 

alia madre 
I' spirato fra le braccia della donna 

Vano il soccorso dell'investitore 

Violento scontro ieri a l l e 16 all ' incrocio fra via Forl i 
e v ia Imperia: lanciata a forte ve loc i ta una spyder 
« Innocent!-Aust in » s i e scontrata c o n una « 500 » c h e 
a v e v a gia attraversato l a me ta del crocevia , quindi si 
e capovol*a andando a sbattere contro una « Giulietta » 
in sosta. Le due donne c h e erano al vo lante del le auto 
sono r imaste ferite l eggermente . Notevol i , invece , i 
danni . Ne l la foto: la < Aus t in > con le ruote all'aria. 

Dopo la parentesi di libertd durata sette giorni 

Concetti in cella 
sorvegliato a vista 
Dovrebbe essere pronta a giugno 

Nuova strada 
per Fiumicino 

no seguire tre corsi di mateiia 
tiche superiori nell'Universitft di 
Roma neli'anno accademico 
1962-63 Le domande di ammls-
sione dovranno essere presentate 
on tro il 15 febbraio presso 1'uf-
ficio di assistenza scolastica. 
— La societa Italcable ha isti-
tuito un concorso per un premio 
di laurea di 200.000 lire fra { lau
reati in ingegneria Industriale, 
sottosezione elettronica, neli'an
no sol a re 1962. presso l'Univer-
sita di Roma, La presentazione 
dei documenti en tro il 31 marzo 
presso la cegreteria della Facolt? 
di ingegneria 

8000c VACCINAZIONI 
ANTIPOLIO 
— Nel dlcembre del 19C2 sono 
state effetUiate presso i ccntri di 
vaccinazione 8.047 vaccinazioni 
antipolio. 1.723 antivaiolose. 1.610 
antidifteriche e 118 antitifiche. 
Sono state inoltre rivaccinate 
contro il vaiolo 1.442 persone e 
156 contrd la difterite. 

OGGETTI SMARRITI 
— Numerosi ombrelli da uomo e 
da donna, boraellini, occhiali, 
orologi e guanti sono a disposi-
zionc di chi li avesse smarriti 
nella depositeria comunale di via 
Francesco Negri 11. 

PESCE CONSUMATO 
A DICEMBRE 
— Nel mese di dlconbre tono 
•tati venduti 9.570 quintal! di pe-
sce. I prezzl medi delt'ingrosso 
praticati sono atati di L. 1.700 
per la prima qualita, di L. 1.080 
per la second a. di L. 370 per la 
terra, di L. 170 per il peace az-
zurro e di L. 95 per i frutti di 
mare. 

• Entro g iugno dovrebbe es sere ul t i -
mata la s tata le 201 «de l l 'aereoporto di 
P i u m i e l n o v , la n u o v a strada c h e c o l l e -
ghera la c i t ta con it cr Leonardo da V i n 
ci a. Par te dai ponte del la Magliana, per-
corre n n tratto del l 'attuale strada c o 
muna le Magl iana, opportunamente ret -
tificata, sorpassa il co l let tore c h e sor-
ge su l la destra de l T e v e r e , si inserisce 
fra la l inea ferroviaria R o m a - P i s a . • i l 

T e v e r e superando ' I . ' due' sbarramenti 
con d u e v iadoi t i o g n u n o di 750 tnetri 
di lungheaaa. A se i chilotnetri s i in ter -
seca con il raccordo anulare s v i luppan-
do un s i s t e m a . « a quadr i fog l io» e a 
piani sfalsati . Da qui ragg iunge l a e r e o -
porto al lacciandosl a l le sedi stradali 
gia e s l s tent l . . Costera 5 mil iardi e 900 
mil ionl . Ne l la foto: uno dei viadotti sui 
qual i passera la nuova strada. 

Nessuno ha avviei-
nato il giovane a 
Regina Coeli - Og
gi riprendono gli 
interrogator! - l/al-
tro evaso ancora 

introvabile 

Romeo Concetti, Tevaso che 
si "e costituito dopo una setti-
mana di caccia accanita, ha 
trascorso la sua prima giorna
ta a Regina Coeli in modo mn-
notono. Chiuso in una cella 
dell'infermeria sussidiaria. al 
primo piano del carcere. non 
ha ricevuto altre visite al di 
fuori di quelle delle guardic 
di custodia. Nemmeno il ma
gistrate lo ha avvicinato. II so-
stituto procuratore della Re
pubblica. dottor Di Franco, do
po averlo martellato di doman
de per ore e ore. ieri. non > 
nemmeno tomato nello stsbl-
Hmento di pena di via della 
Lungara. II recluso ha espres
so un solo desiderio ai secon-
dini che lo guardano a vista: 
quello di essere lasciato in 
pace. -

Proprio oggi. intanto. Tavvo. 
cato Carlo Francesco Di Mar-
tino. legale di Romeo Concetti. 
chicderA l'autorizzazione per 
poter parlare con il giovar.e 
ma dovranno passarc ancora 
alcuni giorni prima che il ma-
gistrato permetta il colloquio. 
Solo a inchiesta conclusa i! r j -
cluso potra essere avvicinnta. 

L'altro giorno. subito dopo 
la cattura. e stato intemata in 
cella. Prima di essere interro 
gato lo ha visitato un medico: 
apparlva stanco. ras3egna!o. 
awi l i to . - Mi" hanno descr=tto 
sui giornali come un bandi'.o 
— ha mormorato con amarez-
za — ma sono un poveraccio 
oualsiasi. Sono fuggito p?rch^ 
mi si e presentata l'occas^onp. 
Ecco ttttto. La fuga l"ha prepa-
rata il Pompili* io non c'on-
tro d a w e r o » . Subito doro â 
visita e stato accompa?aa'.o in 
un camerone dove il magi 
strato era in attesa: 1'interrn 
gatorio e durano fino a notte. 

II magistrate tornera in car
cere questa mattina per con 
t'miare l'inchiesta. Rom*>o 
Concetti sar i di nuovo in!er-
rogato • 

La notizia che Romeo Con 
cetti si era costituito e giunta 
ai familiar! dell'altro evaso con 
i giornali della sera. La vec-
chia niadre di Pompili ha crc 
duto per un attimo che fosse 
«tato il figllo ad arrendcrsi 
Poi ha saputo: * Spcro ch<» an
che Ampelio si costituisca aj 
piu presto — ha commentato 
con un fllo di voce — e mi su -
guro anche che non faccia %1-
tre sciocchezze. Se e vero. co
me dicono. che pub leggsrc i 
giornali scrivetc ancora le mie 
parole: che si costituisca, non 
faccia altri eolpi di testa*. 

Sotto gli occhl della madre, 
davanti a casa. un bimbo di tre 
anni e stato ucciso da una •< Sei-
cento ". Era corso in mezzo alia 
strada. glocando con altri bim-
bi. mentre la madre stava com-
prando il latte da un venditore 
ambulante. La donna, ad un 
tratto. ha udito lo stridio di una 
frenata. si e sent:ta agghiaccia-
re: it piccino non era piu ac
canto a lei. Si e vollata di seat-
to. con 1'angoscia nel cuore. in 
tempo per vedere il flgl:oletto 
sotto le ruote dell utilitara 

'< Cesare. Cesare >• ha gridato 
fra le lacrime. Poi si e preoi-
pitata sulla strada. ha stretto il 
piccino a s<§, mentre l'autista in-
vestitore aecorreva anch'egli 
sconvolto. Con la stessa auto 
Cesare Viti e stato trasportato 
al Sant'Eugenio. I medici lo 
hanno visitato. poi s*. sono guar-
dat'i 1'uno con l'altro: non e'ern-
no piu speranze di salvezza Po-
chi minuti dopo il bambino c 
spirato fra le bracc:« della 
mamma che, ammutolita dai 
dolore. era rimasta accanto al 
lettino. 

La sciagura e awenuta in via 
Grottaperfetta. una strada che 
collega la Cristoforo Colombo 
all'Ardeatina. Davanti alia ca-
setta colonica contrassegnata 
con il civico 501. isolata, verso 
le dieci e mezzo si e fermato il 
camioncino del lattaio: le don
ne sono uscite di casa con i bol-
Htori e le bottiglie. anche i fi-
glioletti si sono riversati sulla 
strada. Per i bimbi. come ogni 
mattina. 1'arrivo del lattaio era 
l'occasione p?r uscire di casa. 
per incontrarsi e giocare sul-
1'aia. Cosl anche ieri mattina 
Le donne stavano attorno al lat
taio. mentre i bimbi si rincor-
revano. Fra essi era Cesare Vi
ti. un ragazzino di poco piu di 
tre anni (era nato il 19 novem-
bre del 1959) e la sorelHna Giu-
liana di 4 anni. In casa era n-
masto, nella culla. il fratelhno 
Sandro di tre mesi. 

Rincorso dagli altri, il piccolo 
Cesare. ad un certo momento. 6 
flnito in mezzo alia strada. pro
prio neH'atrimo in cui glungeva 
la «600» targata 26722. guidata 
da Vincenzo Ricci, abitante alia 
Camilluccia. 

L'uomo si e visto il p'ecolo 
sgambettare davanti all'auto: ha 
frenato di colpo, ma non e riu-
scito pero ad evitare l'investi-
mento. II ragazzino e stato col-
pito in pieno. gettato molti me-
tri lontano. La madre e le altre 
donne, hanno raccolto sull'asfal-
to ii piccolo Cesare oramai mo-
rente. 

Un capo repartn della com-
pagnia aerea KLN. l'olandese 
Jan Lucas Aber Zuur. abi
tante in - viale • Mediterraneo 
e una donna cinese con un 
bimbo di 4 anni sono rimasti 
gravemente feriti ieri sera nello 
scontro fra una Volkswagen e 
un autotreno avvenuto all'incro
cio fra il Raccordo Anulare e 
la Cristoforo Colombo. Guida-
va l'autotreno Tullio Di Mart:-
no che aveva al suo fianco il 
secondo autista Vincenzo Ali-
berti, entrambi di Salerno 

L'olandese ferito e stato tra
sportato al San Giovanni do
ve i sanitari. riscontrando^li la 
frattura della base cranica. lo 
hanno ricoverato con prognosi 
riservata. La donna e il bimbo 
sono stati ricoverati al S. Eu-
genio anch'essi in ossen'azione 
sull'auto si trovava anche un 
bimbo di sette mesi rimasto 
illeso. 

Un altro scontro e avvenuto 
sulla via Appia Nuova. all'al-
tezza di Santa Maria delle Mo
le. • dove un'auto condotta dai 
42enne Eligio Cipriani abitante 
in via Ivrea 28, con a bordo il 
26enne Santino La Gamba abi
tante in via de: Gladioli 21. e 
la 38enne Rossana Servello. abi 
tante in via dei Lauri 65. e 
entrata in collisione con un 
pullman della ditta Zeppieri. Al 
San Giovanni il Cipriani e stato 
giudicato guaribilp in 25 giorni. 
il La Gamba in 15 c la Ser
vello in 8. 

Musica 

Novita di Porena 
alPAuditorio 

Messa in cartellone piu volte 
nelle passate stagioni e altret-
tante volte rinviata. e stata ieri 
fmalmente presentata all'Audi-
torio una novita di Boris Pore
na (1927). non piu recentissi-
ma: il Lied per soli coro e or
chestra. Der Gott und die Ba.ia-
dcre. composto nel 1957, su te-
sto poetico di Goethe. La prima 
sorpresa (non succede spesso 
con la musica del nostro ulti
mo tempo) e che ia meditata 
ma pur schietta partitura con-
serva intatte. pur nella sua scor-
za eclettica. una sorridente. fre-
sca cordialita e una pungente, 
personale genialita inventiva. 
quasi l'ebbrezza d'un tempo fe-
lice. 

II Lied si svolge come un rac-
conto musicale (quello di un 
dio che. sceso in terra, mette 
a dura prova il cuore d'una 
povera baiadera). bene artico-
lato. senza fronzoli. e abilissi-
mo nel delineare il contrasto tra 
l'umano e il divino. Da un lato 
si schierano sonorita scarne. af_ 
fidate agli ottoni. c una voca-
lita talvolta incline a ieratici 
arcaismi: daH'altro e'e la ter-
restre vita della baiad^ra. me-
lodicamente purteggiata dagli 
strumenti ad arco. 

I due asoetti trovano pero 
una loro interna unita nel per
sistente tono d'inquietudine che 
traversa tutta la composizione. 
sia nei suoi momenti ironica-
mente maliziosi che in quella 
tensione esnrcssiva che confe-
risce al Lied una trepida dram-
maticita. quella che poi carat-
tenzza i successivi lavori di Po
rena. 

Cantato egregiamente in tede-
sco dai nostro coro e dai solisti 
(ottimi: il soprano Ester Orell 
e il baritono Derrick Olsen). 
diretto da Previtali con appro-
fondito e illuminato fervore. il 
Lied e sfociato in un lunfio at>-
plauso che ha sospinto alia ri-
balta piu volte, tra gli inter-
preti tutti. anche l'autore. 

Fernando Previtali. il quale 
in apertura di programma ave
va offerto una svelta esecuzio-
ne della Sinfonia n. 4 di Schu
bert. ha completato il suo suc-
cesso assicurando anche quello 
del violinista Richard Odnopo-
sof. brillantissimo e applaudi-
tissimo interprete del Concerto 
per violino >i orchestra, op. 77 
di Brahms. 

e. v. 

A PONTE MAKONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

5> VARII \J. 50 

ASTROCHIROMANZIA Magto-
ledo tutto svela. aiuta, consiglia; 
amori, affari. malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 

11) LEZIOM-COLLEOI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste-
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomero 20 - Napoli. 
i l l l l l l l i l l l l l l l l l i l M l l l l l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ftudio mfdU-o per l» cura delle, 
• sole» dlsfunzionl « debolezze 
•essualt dl origin* nervoia, psi-
cMca, endocrina (neurattenla, 
deflcienze ed anomalie aeiauall). 
Visite prematrimonialL Potior 
P. MONACO Roma. Via Volturns 
n. 19. lnt S (Stallone Termini). 
Orario 9-12. i s - l t • per appnnta. 
oiento CBCIUSO it sabato pomerif-
flo e i feativt Foorl orario. nel 
nabato pomeriRfo e nei dornl 
fettivi al rlceve solo per appon* 
tamento. Tel 474 784 (Aut. Com.! 
Rrrma 1KI19 del SS ottnbre 19M). 

1INC0NE 
in Via della Maddalena e 
Via Lucrezio Caro' 

ULTIMI GIORNI DI 

LIQUIDAZIONE 
Affrettate I fostri acquisti 

CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON-
TA6GIO PNEUMATICI 

COLOMBI 
Via Collatina, I 

W . ,' - ' > , < '< " L . 
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lunedì 28 gennaio sabato 2 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Avventure in libreria; 
b) Il tesoro delle 13 ca*e. 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(Ins. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi
zione). 

19,15 Carnet di musica Orchestra di Pier Emilio 
Bassi. 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

21,05 Cinema a avventura 

della sera . (seconda edi
zione). 

Un programma di Folco 
Quilici (II). 

22,00 Teletris 

22,35 Concerto 

23,00 Telegiornale 

Giuoco a premi. Presen
ta Roberto Stampa. 

del pianista A. B. Miche
langeli. Musiche di Cho-
pin. .«. 

della nette. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 La granduchessa 
e il cameriere 

23 j O Rotocalchi , 

3 atti di Alfred Savoir. 
Con Paolo Ferrari. Ros
sella Falk. Regia di Fla-

'• minio Bollini. 

in poltrona e Notte sport. 

Le avventure di Quilici 
« Cinema e avventura », I l p rogramma realizzato dal 

regista Folco Quil ici , ha ormai soppiantato il noioso 
« Teletr is », declassato al ruolo di comprimar io . 
~ Nel la puntata di questa sera (pr imo canale, ore 21.05), 

• Cinema e avventura - ci mostrerà una t ra le più sug
gestive sequenze del film * Ti-koyo e il suo pescecane »: 
la pacca con gli specchi. 

Folco Quilici mostrerà poi al tr i Interessanti aspetti 
del mondo pr imit ivo che II regista ha conosciuto nelle 
sue lontane e recenti peregrinazioni: la prova di corag
gio degli abitanti di Pencóte che si gettano dall 'alto di 
una torre di l iane, sfidando la morte e la festa dei 
Bora-Bora. Sequenze realizzate spesso t ra difficoltà e 
per i to l i . 

radio 
, Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin
gua francese; 8.20: Q nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapaese; 
11.30: Il concerto: 12.10: Ra-
diotelefortuna 963; 12.15: Chi 
vuol esser lieto...; 13.25-14: 
Le allegre canzoni degli anni 
40; 14-14.55: Trasmiasioni re
gionali; 15.15: Le novità da 
vedere: 15.30: Per la vostra 
collezione discografica; 15.45: 
Orchestra di Joe Reisman; 
16: Rotocalco; 16.30: Cor
riere del disco: musica 
sinfonica: ' 17.25; Canzoni 
in vetrina: 18: Vi parla un 
medico: 18.10: Gala della 
canzone; 19.10: L'informatore 
degli artigiani; 19.20: La co. 
munita umana; 19.30: Motivi 
in giostra: 20.25: Il convegno 
dei cinque; 21.10: Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: -
L'approdo. . . . 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche :8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Joe Sentieri; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen
tagramma italiano: 9.15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Quattro te. 
mi per canzone; 10.35: Can
zoni. canzoni: 11: Buonumore 
in musica: 11.35: Trucchi e 

controtrucchi; 11.40: Il por-
tacanzoni; 12-12.20: Melodie 
di sempre; 12.20-13: Trasmis. 
sioni regionali: 13: La Signo
ra delle 13 presenta: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Tavolozza 
musicale; i5 ; Aria di casa 

-nostra; 15.15: Selezione di
scografica; 15,35: Concerto 

.in miniatura; 16: Rapsodia; 
116,35: Canzoni in soffitta; 

16.50: La decornante; 17.35: 
' Non tutto ma di tutto; 17.45: -
Concerto operistico; 18.35: -
Classe unica; 18.50: I vostri 

, preferiti: 19,50: Musica rit- -
mo-sinfonica; 20.35: Tritatut
to: 21.35: n miracolo dell'ac-

: ciato; 22: Canta il trio San 
José; 22.10: L'angolo del jazz. 

. Terzo . :-.'s:.-'.•-;•. 
18,30: L'indicatore econo- •/ 

: mico; 18.40: Voltaire e la eo- ; 
cietà del suo tempo: 19: Wi-, *-
told Lutoslawsky. Marcia fu. 
nebre: 19.15: La ' Rassegna. 
Cinema; 19.30: Concerto di ; ' 
ogni sera: • Edvard Grieg; ~. 
Jean Sibelius; 20.30: Rivista •".-, 
delle riviste; 20.40: Gabr.el , 

. Faur. Notturno in la mag
giore n. 3; Fantasia op. I l i 
per pianoforte e orchestra; • 
21: Il Giornale del Terzo; • 
21,20: Ottorino • Respighi: \ 
Trascrizioni e musica da ca
mera (II); 21.50: La politica 
estera italiana dal 1914 al ': 

. 1U43: 22.20: Richard Strauss: 
Otto lieder per voci e piano
forte: 22.45: Orsa Minore - I '• • 
morti -. Un atto di Max Aub. 

' Rossella Falk è la granduchessa nella commedia di 
Alfred Savoir « La granduchessa e il cameriere • (se
condo canale, ore 21.15). 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Giramondo; b) Rin Tin 
Tin. .. . . 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(Ins. Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale della sera • (prima edi
zione). ... 

19,20 Tempo libero Trasmissione per i lavo
ratori. 

19,55 Sette giorni al Parlamento (a cura di 
J. Jacobolli). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi
zione). 

21,05 Studio uno Con Walter Chiari e Zizl 
Jeanmaire. : . • • 

22,20 L'approdo Settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini. 

23,05 Rubrica religiosa. 

23,20 Sport da Milano: * Sei g iorn i 
cicl is t ica. . 

23,40 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte. 

canale 
e segnale orario. 

21,15 Disneyland - Il falconiere •. 

22,05 Lo sceriffo 

22,35 Beethoven 

H e n r y Fonda in - Figlio! 
p rod igo - . 

Le nove s infonie d i r e t t e 
da Von Matacic Sinfonia 
n. 5 in d o m i n . op . 67. 

23,20 Notte sport 

! Voznesenskij nelF« Approdo » 
Il poeta sovietico Andrzej Voznesenskij e Giuseppe 

" Vérdi costituiscono i due - pezzi forti - del secondo nu-
" mero dell'» Approdo », il settimanale di lettere e arti 
'.'• cura di Leone Piccioni (primo canale, ore 22-20). 

Voznesenskij è stato recente ospite dell'Italia, della 
quale è rimasto entusiasticamente colpito. I redattori 

. dell'» Approdo - lo intervisteranno sul suo soggiorno in 
Italia e sulle sue esperienze europee. 

Il servizio su Giuseppe Verdi è invece suggerito dal 
centocinquantesimo anniversario della nascita del gran-

.. de compositore di Busseto. Si parlerà del rapporto 
Verdi-Wagner, delta popolarità del musicista italiano, 

• del significato della' sua musica, oggi. 

radio 
Nazionale 

• Giornale radio: 7. 8, 13, 15. 
17, 20. 23: 6,35: Coreo di lin
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Strapaese; 
11,30: Il concerto; 12.15: Ar
lecchino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 15,30: Aria 
di casa nostra: 15.45: Le ma-
nifestazioni sportive di do
mani; 16: Sorella radio; 16.30 
Corriere del disco: musica li
rica: 17.25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: Concerti per la 
gioventù (IV). Le Sonate 
per pianoforte di Ludwig 
van Beethoven: 19.10: Il set
timanale dell'industria: 19.30: 
Motivi in giostra: 20,25: La 
virtù di Checchina. Racconto 
di Matilde Serao: 21.25-Can
zoni e melodie italiane: 22: 
Celato allarme a Londra; 
22,30: Musica da ballo. 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche: 8 Mu
siche del mattino; 8.35: Canta 
Katina Ranieri; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen
tagramma italiano: 9.15: Rit
mo-fantasia: 9.35: Capriccio 

italiano; 10,35: Canzoni, can
zoni; 11: Buonumore in m u . 
sica; 11,35: Trucchi e contro-
trucchi; 11.40: n portacanzo-
ni: 12-12.20: Orchestre alla 
ribalta; 12.20-13: Trasmissio
ni regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Musiche da 
film; 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50- Musica da balio: 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Musica da ballo; 18.35: I v o . 
stri preferiti: 19.50: Un an
golo nella sera: 20.35: Incon
tro con l'opera; 21.35; Ronda 
di notte. 

Terzo 
18.30: Cifre alla mano; 

18.40: Libri ricevuti: 19: Erik 
Satie: 19.15: La Rassegna. 
Storia medievale: 19.30: Con
certo di ogni sera: Ludwig 
van Beethoven. Leos Jana-
cek: 20.30: Rivista delle ri
viste: 20.40: Jean Marie Le-
clair. Scilla et Glaucus Sui
te; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Piccola antologia poe
tica. Nifcolàj Aléksèevic Za-
bolòzkij: 21.30: Concerto di
retto da Vittorio Gui: Georg 
Friedrich Haendel. Johan 
Sebastian Bach. Franz Jo
seph Haydon. Wolfgang A-
madeiitì Mozart. " " . 

< - Il piccolo falconiere protagonista della puntata di 
stasera di « Disneyland > (secondo canale, ore 21.15). 
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d o m e n i c a 3 febbraio 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricolfori a cura dl Renato Vertunnl 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

16,00 Sport ripresa diretta di un av-
venimento 

1730 La TV dei ragazzi 
a) - Corky. . ragazzo del 
circo; b Braccobaldo 
show; c) Storie di an i 
mal!. 

18,30 L'uomo ombra - L'uomo sul ponte *, con 
Peter Lawford 

19,00 Telegiornale della sera (1« edizione) 

19,15 Sport cronaca reguttrata di a n 
a w e n i m e n t o sportivo 

20,05 Dieci minuii con Renata Mauro e Tony de 
Vita 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

20,15 Telegiornale sport 

21,05 II mulino del Po 
di Riccardo Bacchelll, ro-
manzo scenegfiato, con 
Ra( Vallone e Giulia Laz-
zarini (quarta puntata) 

22,00 TV 7 settimanale televisivo 

23,00 La domenica 
sportiva 
Telegiornale della notte 

secondo canale 
18,00 Sabafo/ domenica 

e lunedi 

tre attl di Eduardo De 
Filippo. Con E. De Fi-
lippo. Regina Bianchi. 
Angelo Pagano, Enzo Pe-
tlto 

21,05 Telegiornale e segnale orario 

1''' ' 21,15 Parade 

22,00 Sport 

aspetti e vlcende del bal-
letto a cura dl Vittoria 
Ottolenghi 

cronaca rcglstrata di un 
awenimento agonistlco. 
Risultati e notizie 

radio 
Nazionale 

Gioraale radio: 8-13-15-
20-23; 6,35: II cantagallo; 
7.10: Almanacco; 7,40: II cul-
to evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra: 9^0: Messa; 10: Let-
tura del Vangelo; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10^0: Tra-
smissione per le Forze Ar-
mate; 11: Per sola orchestra; 
11,25: Casa nostra; 11.50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto; 13.25: Colaziooe; 
14: I settant'anni di Giaco-
mo Lauri Volpi; 14^0: Do
menica insieme; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per minu-
to; 16.45: Locanda delle set-
te note; 17: Opera lirica; 19: 
La giornata sportiva; 19J0: 
Motivi in giostra; 20.25: II 
Nababbo. di A. Daudet: 21: 
Radio cruciverba; 22: Luci 
ed ombre: 22.15: Musica sin. 
fonica: 22.45: II libro piu 
bello del mondo. 

Secondo 
Gioraale radio" 8,30-9.30-

10.30-11.30-13.30-18.30-19.30-
20.30-2U0-22^O; 6.45: Voci 
d'italiani all'eslero; 7.45: Mu. 

sica e divagazioni turisti-
cbe; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; , 
8.50: 11 Programma del Se
condo; 9: II gioraale delle 
donne; 9.35: Hanno succes-
so; 10: Disco volante; 10,25: 
La cbiave del successo; 10^5: 
Radiotelefortuna 1963 _ Mu- ' 
sica per un giorno di festa; 
11.35: Voci alia ribalta; 12: 
Sala stampa sport; 12.10: I 
dischi della ' settimana; 13: 
La signora delle 13 presen-
ta; 14.30: Voci dal mondo; 
15; Oggi si canta a sogget-
to; 15.45: Prisma musicale; 
16,15: L'oreccbio di Dioni-
sio; 17: Musica e sport; 19.50: 
Incontri sul pentagramma; 
20.35: Tuttamusica; 21: Do
menica sport; 21,35: Europa' 
Canta. 

Terzo 
17: Parla il Programmi

sta; 17.05: II Cid - Tragedia. 
in cinque atti di Pierre Cor. 
neille; 19: Programma musL 
cale: 19.15: La rassegna; 
19^0: II contributo di Lan
dau Premio Nobel '62 per 
la fisica teorica; 20^0: Rivi. 
sta delle riviste; 20.40: Pro
gramma musicale: 21: II 
Gioraale del Terzo; 21.20: 
Debora e leale - Dramma • 
in tre atti di I. Pizzetti. : 

Pixie, Dixie, u gatto Jinks e Yogi, quattro piccoli 
amici dei ragazzi nel • Braccobaldo show ». 

Bvrafaali B«rfas1«mi tfrclM tfalla MAI Mranno nportal* 
I oorsaalt a«8ftaaiBal aft* l l Jn lU pufe»llca egni gjorna. 

••I, 

1 ' U n i t a c/e/ /c/nedJ 

la settimana 

DAL 28 GENNAIO AL 3 FEBBRAIO 

Italia: Teleromanzi 
Parlando recentemente a un gruppo di giorna-

listi, i] dott. Pugliese ha affermato che c'6 un 
campo nel quale la TV italiana, malgrado la sua 
eta relativamente giovane, si e spinta piu avanti 
di qualsiasi aitra nel mondo. E ha citato i tele
romanzi, prodotti dai nostri studi in numero rile-
vante, con notevole ricchezza di mezzi e con uno 
sforzo non indifferente di sperimentazione tecnica. 

. Forse, ha detto in sostanza Pugliese, siamo stati 
troppo ambiziosi e abbiamo subito voluto tentare 
vie nuove, mentre gli altri continuano a evolversi 
piu lentamente. •" .-:•-

- Ma e proprio cosi? Non pud darsi che gli altri 
abbiano, invece, fatto una scelta di versa da quella 

< della TV italiana? II teleromanzo e. forse un « ge-
. ncre >, ma non e'e nulla che debba indurci a con-
siderarlo un punto d'arrivo cui la televisione tende 
(e siamo Heti di poter accennare questo discorso 
proprio nel momento in cui sui nostri video si 

.sta svolgendo un teleromanzo come II mulino del 
Po, che e certamente tra i pochi veramente digni-

• tosi «gi^ati^ dalla nostra TV). 
Secondo noi e'e un equivoco: ed e Io stesso 

equivoco di coloro che, quando discutono della' 
TV, cercano di accertare se essa sia o no una 
c miova forma d'arte > e fanno paragoni con il 
teatro o con il cinema. Si tratta, a nostro pa re re,. 
di bizantinismi. La TV e, innanzitutto, per sua 
natura, un mezzo di informazione rapida, di do-
cumentazione, uno strumento che, attraverso l'in-
formazione e la documentazicne, puo allargare in 
misura finora inimmaginabile il dibattito delle 
idee- / P e r 'questo, noi abbiamo sempre nulrito 
molta diffidenza per tentativi di ricostruire la 
vita negli studi, di ridurre la complessa e multi
forme realta nei limiti angusti dei copioni. Per 
questo, non abbiamo salutato con soverchio entu-
siasmo il nuovo rhetodo di registrazione in Ampex, 
che questi ccontrolli della realta » facilita (e che, 
ha affermato il dott. Pugliese. la TV italiana ha 
adottato con prontezza e in misura maggiore che 
qualsiasi altra Televisione). 

Secondo noi, la strada nella quale la TV ita
liana " dovrebbe di piu sperimentarsi e proprio 
quella della documentazione e deirinformazione, 
quella dei documentari: e, invece, vediamo ogni 

:. settimana quanto di questo materiale giunge sui 
: nostri video dall'estero. Noi, in cambio, produciamo 

teleromanzi. E' una scelta: ma e'e da vantarsene? 
ET davvero, questa, una prova d'ambizione o non 
e, piuttosto, una scappatoia, un'evasione per man-
canza di coraggio? 

Giovanni Cesaroo 

Regina Bianchi, che il pubblico della T V ha 
conosciuto Io scorso anno In occasione del pr imo 
clclo del teatro di Eduardo, torna sul ' video in 
• Saba to, domenica e lunedi ». Regina Bianchi ha 
preao parte recentemente a l f i lm -Le quattro glor-
nate di Napoli • nel quale interpretava la parte 
della madre di Gennarino Capuozzo, caduto vit-
t tma dei nazlt t l . 

- — > \ . - . <•- • < • • . - - ' - - • - ••• -r-'-'Xi: •••••-,:-r^«5S^^BJ 
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Ancona ! 

Natta : unita 
delle masse 
contro la DC 

Dal nostro corrispondente 
* ANCONA, 27 • 

Nel quadro delle celebra
zioni del 42' anniversario 
della fondazione del PCI, og
gi, a Piano San Lazzaro di 
Ancona,- il compagno on. 
Alessandro Natta ha svolto 
un inteiessante discorso sui 
problemi politici del momen
to. < Il governo resta, ma la 
crisi del centro-sinistra è 
aperta e dimostrata >, ha det
to Natta nella parte iniziale 
del discoi so. e Questo è il ti-
sultato di fondo del dibattito 
par lamentare piovocato dal
ia mozione comunista L'on. 
Fanfani, che non ha litenuto 
di dover t rar te , rassegnando 
le dimissioni, la conclusione 
che la logica politica e un 
corretto costume parlamen
tare gli imponevano, avreb
be pptuto risparmiarsi alme
no le penose affermazioni se
condo cui il governo sarebbe 
uscito, da questa prova, in 

Scheda a Pistoia 

Lo scontro 
avviene 

sui contenuti 
della pro

grammazione 
PISTOIA, 27. 

Il compagno Rinaldo Sche
da, celebrando a Pistoia il 
42. anniversario della fonda
zione del Partito, ha innan. 
zitutto osservato come que
sta non può essere una sem
plice rievocazione del pas
sato; se cosi fosse, non com
prenderemmo il valore della 
scissione di Livorno, che eb
be origine dalla necessita di 
dare alla classe operaia un 
par t i to s t ret tamente legato 
ai problemi delle masse 

L'oratore è quindi gassato 
ad analizzare i motivi del 
mancato rispetto, da parte 
de, degli impegni di governo 
e i cedimenti dei partit i che 
sostengono il centro-sinistra. 

La causa della s i tu i / ione 
determinatasi sul problema 
dell 'ordinamento regionale 
— ha detto Scheda — va ri
cercata nel disegno democri
st iano. peraltro già manife. 
statosi a Napoli, di imporre 
al paese uno sviluppo mono
polistico fondato sulla subor 
dinazione di una parte del 
movimento operaio e sull'in
capacità dei partit i laici che 
appoggiano il governo, di 
trovare un leeame con tut te 
le forze politiche sincera
mente democratiche. 

Questa unità, che sola può 
garant i re al paese una pro
grammazione econonvea de
mocratica. è impossibile — 
come l'esperienza d i q u P S t i 
mesi dimostra — *enza l'ap
porto dei comunisti 

Affrontando il tema della 
programmaz'ionp econ «mica. 
l 'oratore ha sottolineato co
me questa espressione sia 
diventata comune a tut te le 
forze politiche: nerfino gli 
uomini della Confirh»s!r:a so
stengono la necessità di pro
grammare . Il .problema di 
fondo, però, ha detto Sche
da. non è quello di program
mare . ma di come si vuol 
programmare . E' su questo 
ter reno che ogg* avviene lo 
scontro fra le forze demo
cratiche che vogliono una 
programmazione in aderenza 
alle esieenze e ai bisogni del
le masse, e le forze mono
polistiche che richiedono una 
programmazione che per . 
metta loro di • realizzare il 
massimo profitto. * . 

Come vincere onesta bat
taglia? — si è. domandato il 
compagno Scheda - — T a 
csDan^ione delle lotte sinda
cali. la combp'tivitp ^elle 
masse, la protesta unitaria e 
anticapitalistica che monta 
nel paese, invertono gli stra
ti sociali più diversi, 'ridica
no che la via da seeuire per 
colpire le resistenze conser
vatrici e rinnovare le s t ru t . 
tu re del P T S C . non può es
sere che l 'unità di tut te le 
forze antimononolistiche. 

A questo punto Scheda ha 
affrontato il nrohlerm dei 
rapporti col PSI. sottolinean
do . come l 'accentuarsi, in 
questo parti to, di tendente 
contrarie alla unità col PCI 
siano in contrasto col pro
cesso unitario in atto noi 
paese La mozione o r i e n t a 
ta in Parlamento dai .comu
nisti. lungi da essere una 
manovra « fomenta le . P 
quindi una iiiziMiva volta 
a por tare chiarezza fra le 
IT1RM. 

Ieri a Perugia 

Presentata la relazione 
al Piano dell'Umbria 

piena efficienza e con una 
più larga fiducia. Le verità 
che la discussione ha messo 
in luce di fronte a tutta la 
opinione pubblica sono ben 
diverse. In primo luogo, che 
il governo non ha realizzato 
e non intende più realizzare 
l 'impegno più serio e impor
tante del proprio program
ma: l 'ordinamento regionale 
E' stato lo stesso on. Moro a 
dichiarare che le Regioni co
stituiscono " la più grande ri
forma nella vita dello stato 
democratico "; ma questa 
" grande riforma " non l'ha 
voluta e non la vuole >. 

«L'inadempienza program
matica — ha rilevato Tora-
toie — non è emersa dalla 
denuncia de | PSI; è stata, 
invece, dichiaiata ed esaltata 
dal segretario della DC. In 
«al modo. l'on. Moro non ha 
solo smentito, ha avvilito il 
governo che quell ' impegno 
aveva chiaramente assunto. 
L'on. Moro ha compiuto il 
più grave, intollerabile at
tentato contro la Costituzio
ne. subordinandone l'attua
zione alla volontà, al calco
lo e all ' interesse politico del
la DC e rendendo una volta 
di più chiaro che la realizza
zione e la difesa dei principi 
costituzionali esigono la lot
ta decisa e coerente contro 
la vocazione conservatrice 
ed esclusivista della DC. Di 
più: le ragioni del rifiuto di 
realizzare le Regioni hanno 
riversato sul PSI tutte le dif
ficoltà e le umiliazioni di una 
posizione contraddittoria >. 

« Voi socialisti dite — ha 
affermato il compagno Natta 
— che la fase politica del 
governo fondato sul program
ma del febbraio '62 si con
clude per inadempienza del
la DC. Ebbene, ribatte Moro, 
la realtà è che il centro-sini
stra si è mosso con il ritmo 
e con il passo che noi ab
biamo voluto ed oltre non 
si va se il PSI non si pie 
gherà alle condizioni che se
condo la DC garantiscono la 
" stabilità politica " e la " si
curezza democratica " : la più 
profonda rottura con i co
munisti , l 'accettazione del
l 'atlantismo, il riconoscimen
to del primato e della fun
zione di guida della DC ». 

« Le Regioni no. i Polaris 
si — ha osservato Natta a 
questo punto.— In questo ar
co di impegni smentiti e di 
nuove e pericolose decisioni. 
vengono alla luce i gravi li
miti del bilancio dell 'attività 
di governo, gli obiettivi che 
i gruppi dirigenti de hanno 
perseguito at traverso la coa
lizione del centro-sinistra. E 
vengono in chiaro anche le 
reponsabilità e gli errori de
gli alleati della DC e dei com
pagni socialisti. Quando Nen-
ni dice ora che, 4-5 mesi fa. 
da una crisi di governo non 
si sarebbe potuti uscire se 
non con una ripresa del cen
tro-sinistra, confessa in real
tà che il PSI ha sbagliato a 
non reagire immediatamente 
quando la manovra de co
minciò a delinearsi. 

« Alle dichiarazioni solenni 
sulla globalità, oull 'irrinun-
ciabilità de] programma il 
PSI accompagnò, infatti, in 
sostanza, l'acquiescenza di 
fronte alle pretese crescenti 
della DC. rifiutò l'occasione 
di un chiarimento e di una 
seria battaglia che noi comu
nisti. una. due, tre. quat t ro 
volte offrimmo proprio a 
proposito della istituzione 
delle regioni, proponendo la 
discussione della legge elet
torale. In realtà, la maggio
ranza del PSI non ha voluto 
partecipare a ouesta batta
glia e nei fatti ha accettato 
la linea della DC. Tut to ciò 
ha portato ì socialisti, con ì 
repubblicani e i socialdemo
cratici, .alla stretta at tuale. 
dalla quale " nemmeno ora 
mostrano il coraggio di uscir
ne. favorendo così il propo
sito della DC di presentarsi 
alle elezioni coperta a sini
stra. ment re è impegnata a 
recuperare a destra ». 

« Noi comunisti — ha af
fermato l 'oratore avviandosi 
alle conclusioni — nel dire 
queste cose non mostriamo 
alcuna allegra soddisfazione. 
Patti come quelli della man
cata attuazione delle regioni 
rappresentano una bat tuta di 
arresto oer tut to il movimen
to popolare e democratico. E 
se c'importa di dire che era 
giusto il nostro atteggiamen
to iniziale sul centro-sinistra. 
soprat tut to ci interessa rile
vare che le vicende del cen
tro-sinistra ripropongono la 
esigenza di una lotta a fondo 
per realizzare una vera svol
ta a sinistra e l 'avanzata de
mocratica al socialismo. Le 
esperienze di questi ultimi 
mesi insegnano che senza un 
movimento unitario e autono
mo di massa non si realizza 
un incontro con { cattolici 
che non sia subordinazione 
alla DC ». 

Walter Montanari 

fiori di 
Sanremo 

Al la manifestazione hanno par-
tecipato rappresentanti di tutt i i 

comuni e il ministro La Malfa 

SANREMO — Anche ieri — con una temperatura un 
po' più rigida del solito — sfilata di carri floreali in 
rappresentanza di tutt i i paesi europei per la tradizio
nale manifestazione di « Europa in fiore ». Queste gi
gantesche cicogne di fiori sono della Svezia. 

(Telefoto ANSA-1'Unità) 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA.. 27 

La relazione al Piano re-
(lionate umbro è stata sta
mane solennemente presen
tata alle popolazioni delta 
Regione, nel corso di una 
manifestazione nell'Aula Ma
nna della Università, presen
ti — con le rappresentanze 
elettive dei comuni e delle 
province, di enti e associa
zioni, di parlamentari e di 
nneratori economici — ti mi
nistro al Bilancio La Malfa. 
l'on. Micheli, presidente del 
Centro per il Piano regio
nale, e il prof. Siro Lombar-
dini, 

Nei loro discorsi, La Mal
fa, Micheli e Lombardini han
no ribadito che gli studi del 
Piano hanno permesso di pro
vare scientificamente quella 
situazione di crisi e di disa
pio che le popolazioni um
bre già da tempo avevano 
avvertito; che in Umbria non 
si è voluto fare una raccolta 
di studi, non una serie.- di 
previsioni ipotetiche di svi
luppo. ma elaborare un pia
no operativo nel quale abbia
no il loro specifico peso gli 
interventi e gli strumenti di 
realizzazione. Il piano umbro 
è nato dalle lotte popolari. 
dalla iniziativa degli enti lo
cali, dal dibattito che ebbe 
luogo in Parlamento nel feb
braio del I960. Ora è più che 
mai necessario il legame del 
Piano con l'organo politico 
naturale per la sua realizza
zione, che non può non esse 
re l'Ente Regione. 

Nel suo discorso, l'on. Mi
cheli è partito dall'afferma
zione che il piano regionale 
va visto strettamente colle
gato con la pianificazione na
zionale. Dopo avere larga
mente citato cifre e dati che 
dimostrano l'ampiezza del 
lavoro di ricerca svolto dai 
tecnici del Piano, il presi 
dente del Centro ha elencato 

1 * * 

Castiglione Messer Marino in Abruzzo 

Frana un paese 
sotto violente 
bufere di neve 

Unanime condanna ai « supercensori » 

Nuove proteste contro il 
sequestro di « Vi ri diana» 

A Roma le proiezioni proseguono affollatis
sime malgrado il provvedimento oscurantista 

' Nuove voci di protesta per il 
sequestro di Vir'uliarji. avve
nuto a Milano per ordine del 
Procuratore Spagnuolo. si sono 
aggiunte ieri a quelle, terme e 
indignate, espresse dal mondo 
della cultura nei giorni scorsi 

All'appello lanciato dagli uo
mini di cultura milanesi e sot
toscritto da Sergio Antonielli. 
Guido Aristarco. Luciano Bian-
Ciardi. Tino BuazzeUi, Luigi 
Comencini. Corrado De Vita. 
Ludovico Geymonat. Enzo Pa
ci. Mario Spinella e Ernesto 
Treccani: alla dichiarazione del 
presidente del Sindacato na
zionale giornalisti cinematogra
fici. Gino Visentini, che con
danna l'operato di Spagnuolo. 
si sono aggiunte nuove prese di 
posizioni II saggiata e critico 
cinematografico Guido Aristar
co ha rilasciato al.nostro gior
nale la seguente dichiarazione-

-ironie per Rocco e i suoi 
fratelli di Visconti, così per 
Viridiana di BunueJ ci troviamo 
di fronte a censura di cai attere 
ideologico: si colpiscono le ope
re sul piano dell'arte e delle 

idee Mi sembra che il provve
dimento ponga l'Italia sullo 
stesso piano della Spigna fran
chista. la riporti, anzi, al Me
dioevo ». 

Nel comunicare la sua ade
sione all'appello della cultura 
milanese, il prof Geymonat, 
dell'Università di Milano, ha 
aggiunto: « Gravi sono le re
sponsabilità del governo di cen
tro-sinistra per avere permesso 
la formazione di questo assur
do clima da caccia alle stre
ghe -. 

Anche gli studenti medi de
mocratici torinesi hanno fer
mamente condannato l'operato 
della Procura milanese. In un 
comunicato emesso dai diri
genti dell'associazione, gli stu
denti torinesi » uniscono la lo
ro protesta a quella che da ogni 
parte si leva contro l'arbitrario 
e ingiustificato sequestro del 
film Viridiana. Nello stesso 
tempo — prosegue il comuni
cato — riaffermano ia loro so
lidarietà con il resista Bunuel 
e si dichiarano fin d'ora al 

fianco delle organizzazioni de
mocratiche in qualsiasi azione 
esse intendano intraprendere 
per la salvaguardia della liber
tà di espressione garantite dal
la Costituzione repubblicana 

Abbiamo già scritto come il 
caso di Viridiana, assieme al 
problema più generale della li
bertà di espressione, che viene 
in questi giorni messa in peri
colo. ponga per la prima volta 
— da quando è stata approvata 
« cioè dopo circa un anno — 
il problema della nuova legge 
di censura la quale — sino a 
questo momento — è servita 
soltanto a porre il veto a film 
come L'ape regina. Jules et Jlm 
(approvato poi in seconda 
istanza) e La donna nel mondo 
.(bocciato anche dalla seconda 
commissione). Cade, con 1 in
tervento del dott Spagnuolo la 

Parlando ai 

giornalisti cattolici 

Papa invita 
a l la censura 

Giovanni XX111 ha ricevuto 
stamattina nella sala del Con
cistoro circa 200 giornalisti cat
tolici italiani e stranieri. A un 
indirizzo di omaggio del diret
tore dell'' Osservatore Roma
no », Manzini, il Papa ha rispo
sto con un discorso sulla fun
zione della stampa cattolica 
indicando due temU • misura e 
senso delle proporzioni » e » "3-
lutazione di idee e di fatti », il 
Papa ha detto che una delle 
preoccupazioni più attuali del
l'opinione pubblica cattolica — 
e materia di larga trattazione 
della stampa — è ancora il du
plice problema del tempo Ube
ro e della sua utilizzazione. La 

preoccupazione si fa ancora più 
viva — ha detto Giovanni XXllì 
— per quanto riguarda le for
me di • pubblico divertimento 
che trovano grande attrazione 
vulla stampa 

E qui il Papa, citando un 
suo articolo di 50 anni fa. ha 
avuto parole piuttosto gravi a 

possibilità che un film, una 
volta approvato dilla censura. 
possa essere proiettato libera
mente Qualsiasi Procuratore 
della Repubblica può infatti or
dinare il sequestro di un film 
munito del - visto - e rendere 
nullo, perciò, il giudizio della 
censura 

A questa situazione di caos 
giuridico si aggiunge il fatto 
che il provvedimento del dottor 
Spagnuolo. valido per tutta ", . 
l'Italia, non è stato ancora re-»" tnteressi 
so operante a Roma dove Viri-
diana continua ad essere proiet
tato Al - Metropolitan » nessu* 
no (polizìa giudiziaria o P S ) 
è intervenuto per bloccare il 
film D botteghino si è trovato 
in serio imbarazzo, invece, per 
la vendita dei biglietti, prose
guita anche ieri a ritmo intenso 

Ciò vuol dire dunque che la 
Procura romana non ha inten
zione di applicare la cervello
tica. oscura ntistica decisione del 
magistrato milanese? Non ci 
sarebbe da meravigliarsi. dal 
momento che al tempo della 
persecuzione contro Rocco, ope
rata dai -supercensori mila
nesi ». Spagnuolo e Trcmbi fu
rono stigmatizzati dai loro stes
si colleghi Del resto. la Supre
ma Corte di Cassazione ha da 
tempo stabilito che - opera d'ar
te non è da intendersi il ca
polavoro * o l'opera unsnime-

i fattori positivi che, già in 
questa prima fase, il lavoro 
ha dato: legame fra univer
sità e realtà economica e 
umana locale, formazione di 
quadri dirigenti regionali, 
sollecitazione del contributo 
di tecnici e di oraanismi am
ministrativi. politici e sinda
cali umbri; arricchimento del 
patrimonio di idee sulla pia
nificazione regionale; funzio
ne nuova degli enti locali • 

Ora gli timbri sanno con 
chiarezza quel che dipende 
dalla loro azione diretta e 
quel che dipende dallo Stato. 
4 questo punto l'on. Micheli, 
dopo avere ribadito che sul 
Piano dovrà aversi un dibat
tito ampio e libero e non av 
vilito da visioni municipalU 
<itichc, ha concluso il suo in
tervento affrontando il pro
blema dell'Ente Regione: a 
questo proposito ha riaffer
mato che proprio l'esperien
za umbra rivela l'inconclu-
denza della polemica in cor
so su questo tema. Spetta al
l'Ente Regione non solo con
tinuare l'aggiornamento delle 
indagini, ma soprattutto re .-
lizzare il Piano e crejre e 
coordinare gli strumenti ne
cessari a una politicq di pro
grammazione. Intanto il Cen
tro di sviluppo economico 
dell'Umbria, che ha realiz
zato il Piano di sviluppo do
vrebbe rimanere in piedi e 
continuare ad operare sino 
alla costituzione dell'Ente Re
gione. 

Il prof. Lombardini ha ini
ziato il suo discorso metten
do in luce tre fatti 

1) l'unità creatasi all'in
terno del Comituto scientifi
co fra uomini di diversa for
mazione ideologica; 

2) l'unità e l'impegno del
le forze politiche e degli enti 
locali della regione; 

3) l'interesse delle popo
lazioni e degli operatori eco
nomici umbri. 

Dopo avere illustrato i cri
teri in base ai quali il piano 
è stato concepito e dopo ave 
re affermato la stretta un'io 
ne fra pianificazione regio 
naie l'oratore ha precisato i 
tre maggiori obiettivi con 
creti che il Piano umbro si 
pone: 

a) eliminazione degli squi
libri; 

b) impiego razionale del
le risorse locali e coordina
mento degli interventi sta
tali; 

e) massimo 'impiego di 
mano d'opera. 

Intervenendo per ultimo, 
l'on. La Malfa è partito dalla 
constatazione che il Piano 
umbro, nato dalla lotta uni
taria delle popolazioni e dal
l'iniziativa degli enti locali, 
è sorto su solide basi 

Il ministro del Bilancio ha 
poi sostenuto che non si può 
concepire un piano naziona
le come fenomeno di attività 
centralizzata, ma come frut
to di un'articolazione regio
nale, che non si può conce
pire un Piano regionale sen
za la creazione dell'Ente Re
gione; che il Piano regionale 
umbro deve essere attenta
mente letto e studiato e pre
so ad esempio dalla Commis
sione nazionale di piano. 

Il lavoro di pianificazione 
darà un senso e un valore 
nuovi all'Ente Regione, per 
cui la creazione di questo or
ganismo, ha aggiunto il mi
nistro, si imporrebbe anche 
se la. Costituzione non -lo 
avesse previsto. A questo 
punto, La Malfa s'è soffer
mato sull'inadempienza pro
grammatica del centro-sini
stra in materia di Regioni. 
Se la legislatura che sta per 
concludersi non ha potuto af
frontare il problema della co
stituzione dell'Ente Regione, 
ciò — ha detto — si verifi
cherà all'inizio della prossi
ma legislatura. L'oratore ha 
concluso il suo breve discor
so dicendo che la realizzazio
ne del Piano creerà contrasti 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE MESSER 

MARINO (Chieti) . 27. 
Una bufera di neve ci ha 

bloccati i n ' q u e s t o paese a 
circa mille metri , in provin
cia di Chieti. Ci eravamo ar
rivati oggi, nel nostro viag
gio in Abruzzo dopo le dram
matiche notizie pervenute al 
nostro giornale nei giorni 
scorsi. Ieri e iavamo n Sul
mona; s tamane a Vasto. In
gannati da una temporanea 
riapparizione del cielo sere
no ci siamo spinti fin quas
sù, a una settantina di chilo
metri da Vasto. Nel pomerig
gio però, sulla strada del ri
torno, una bufera di neve di 
violenza inaudita ci ha qua
s i , fatti prigionieri. 

Per fortuna eravamo a po
chi chilometri dal paese. Ab
biamo dovuto girare la mac
china a braccia, con la ne
ve che si accaniva su tutto 
e buon per noi che sono so
praggiunti . come fantasmi. 
alcuni pastori che ci hanno 
aiutato. A passo d'uomo con 
la visibilità ridotta a zero 
siamo « rincasati >. Ora sia
mo ospiti di una famiglia. 
Una cifra offre subito l'idea 
di che cosa sia stato que
st ' inverno quassù: questa fa
miglia ha già consumato 80 
quintal i di legna per scal
darsi . • 

In questo paese di circa 4 
mila abitanti , con le frazio
ni, ci sono circa 260 case in 
frana. Alcune sono già crol
late e al t re hanno spavento
se fessure nei muri — 10 o 
15 centimetri — dove il ven
to ghiaccio si infila sibilan
do. Sono case poverissime, di 
g e n t e ' c h e fa gran fatica a 
campare , r idotte in pessime 
condizioni, dove c'è a mala
pena un focolare e gli abi
tanti dormono su alcuni sop
palchi di legno che raggiun
gono per mezzo di scalette. 
Questi contadini sono tutti in 
agitazione perchè gli hanno 
promesso case da molto tem
po. Fra l 'altro costruire è un 
problema poiché col movi
mento franoso non è facile 
stabil ire dove costruirle. 

II paese è rimasto blocca
to per sei giorni e solo ieri 
e oggi si è potuto passare. 
Noi siamo t ra i primi e tra 
i pochissimi che siano pas
sati. Insieme a noi sono pas
sati gli operai della linea te
lefonica e della società elet
trica i quali hanno riatt ivato 
le linee però la luce elet
trica si è di nuovo interrot
ta e il paese in questo mo
mento è tu t to al buio e av
volto nella tormenta. Non c'è 
ospedale, né ambulatorio, c'è 
un solo medico anziano, per 
cui gli abitanti vivono con la 
paura , perchè nessuno li può 
a iu tare . 

Nella zona passa uno spaz
zaneve una volta ogni tanto. 
E ' un vecchio « treassi » ame
ricano con davanti una lama 
a ruspa il quale spazza quan
do può Quindi il paese può 
r imanere bloccato in questa 
situazione prat icamente an
che per un mese. 

a. s. 

Le previsioni 

Ritorna 
il freddo 

La morsa del ghiaccio e del 
freddo che sembrava aver la
sciato la Penisola è in fase di 
ripresa 11 servizio meteorologi
co prevede per le prossimo 24 
ore. nevicate dalla Romagna, al
l'Appennino Tosco-Emiliano e 
nevicate anche su tutto il Me
ridione. sulla Sardegna e sulla 
Sicilia. 
Ieri, intanto, nuove bufere di 
neve hanno colpito lo Marche 
e la Toscana 

A Fano, la bufera ha impedi
to ai 120 motopescherecci delia 
cittadina di riprendere il ma
re dopo una sosH forzata di 
quindici giorni Nel ecsenate 
la neve ha raggiunto i 20 cen 
timetri II traffico sulla sta
tale Adriatica e sulH Flaminia 
ha subito quindi un nuovo ral
lentamento. A Mondovl 5 gio
vani sono stati sepolti da una 
valanga. Quattro si sono salvati 
mentre per il quinto continuano 
le ricerche. 

A Bari la temperatura si 
mantiene rigida. Nelle campa
gne di alcune zone delle Murge 
sono stati avvistati lupi affama
ti scesi a valle in cerca di cibo 

Nel resto dell'Europa e nel 
mondo la situazione è legger
mente migliorata. In molti pae

si rimane, pelò. ancora dram
matica. Nel Belgio, in Austr.a, 
nella Germania orientale, in 
Olanda e nella Germania meri
dionale la novo continua a ca
dere In Bavaria, una valanga 
ha sepolto otto sciatori. Cinque 
si sono salvati Gli altri tre sono 
<« dispersi •-. In alcune zone del
la Francia è tornato il sereno. 
In altro, secondo le previsioni, 
la neve cadrà ancora. Seicon-
tomila lavoratori sono inattivi 
a causa del freddo. In Croazia, 
branchi di lupi•Fono scesi a 
valle ed hanno assalito le greg
gi In Svizzera, aumenta il pe
ricolo delle valanghe. A Lon
dra. la tempei atura è salita. I 
fiumi sono ora sotto controllo 
per timore di inondazioni 

Le ultime statistiche, non uf
ficiali. delle vittime del fred
do parlano di 328 morti, 105 
dei quali nella sola Gran Bre
tagna. Le cifre degli «nitri pae-
oi europei (comunicate dal
l'ufficio meteorologico per 
l'Europa di Londra) sono le 
seguenti: Jugoslavia 40. Ita
lia 39, Germania occidentale 

32. Snagna 30. Grecia 22. Olan
da 21. Belgio 18, Turchia 7, 
Austria 6. Svezia 4. Francia 4. 
E' previsto, comunque, un ge
nerale ritorno del freddo. 

A colpi d i scure 

Parma 

Il compagno 
Ferrari lascia 

la carica 
di sindaco 

Uccide ramante 
della 

" ENNA. 27 
A colpi di scure, due minuti 

dopo aver tagliato della legna. 
un minatore ha ucciso ogg. 
l'amante della moglie e ha fe
rito gravemente la donna sotto 
gli occhi dei suoi bambini II 
grave fatto di sangue è avve
nuto a Enna. in una casa di 
Via S. Girolamo, dove i co
niugi Salvatore Taormina e 
Paola Sessa vivevano da qual
che mese. Molto probabilmente 
la miseria è alla base del de
litto. Salvatore Taormina - in
fatti, che è padre di ben sette 
figli, era tornato da poco da 
Milano dove si era recato in
vano alla ricerca di un lavoro 

Sua moglie non reggeva più 
alle disumane fatiche che do
veva sopportare e aveva ceduto 
alla corte di Antonino Quat
trocchi, di 43 anni, che ripetu
tamente l'aveva invitata a se
guirlo a Torino dove aveva 

un lavoro stabile. Oggi appunto 
il Quattrocchi si era recato di 
nuovo dalla donna per un ul
teriore tentativo.. 

Nel settembre scorso aveva
no tentato la fuga per la prima 
volta ma. su denuncia di Sal
vatore Taormina, furono arre- ' 
stati per adulterio Successi
vamente ottennero la libertà 
provvisoria Salvatore perdonò 
la donna e la riaccolse in casa. 
Le voleva bene nonostante tut
to e lo ha dimostrato oggi, 
subito dopo la selvaggia ag
gressione. 

Quando la figlia maggiore lo 
ha rincorso gridando che la 
mamma era viva Salvatore è 
tornato in sé E* rientrato nella 
stanza, ha messo la moglie sul 
letto e ha disperatamente cer
cato di fermare una macchina: 
c'è r.uscito e ha trasportato 
all'ospedale sua mogi.e, nel 
tentativo di salvarla 

IN BREVE 
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Dipendenti Enti Locali 

favore della censura, invitando. yxnavviu u , U | K :„, Ul>.i l i ;, l ir 
le organizzazioni cattoliche a | mente accettata dalla generali 
protestare, affinché il »pote- tè. ma quella che. espressione 

del modo di interpretare la 
vita secondo la personalità del 
l'autore, valga a susc:tnre emo
zioni. procurare godimento In
tellettuale. trasformare senti 
menti, passioni e idee, commuo 
vere e convincere». 

re civile » intervenga nello 
spirito della legge — che . è 
innanzi tutto il diritto natura
le —- di difesa del buon costu
me, di rispetto alla cosiddetta 
coscienza popolare, specialmen
te delle giovani generazioni*. 

Già da questi accenni, bre
vi per necessità di cose, a 
noi sembra che appaia chiara, 
da una parte, l'importanza 
dell'esperienza umbra che il 
ministro La Malfa ha di nuo
vo qualificato come esempla
re, e dall'altra parte la frat
tura che, proprio in queste 
ultime settimane, si è veri
ficata fra.esperienza umbra 
e attività politica del govcr-
nq di centro-sinistra « dei 
partiti che lo sostengono, so
prattutto per quanto riguar
da il rinvìo dell'attuazione 
dell'Ente Regione. Proprio 
per questo, le affermazioni 
di La Malfa, che dette in al
tre occasioni contribuirono a 
crear? in Umbria una spinta 
alla lotta, dette ora, e senza 
alcun riferimento critico e 
autocritico, danno l'impres
sione di una ripetizione au
tomatica di frasi, cui non si 
annette mai l'esigenza di di
venire realtà. ' 

1 Ludovico Maschiell* 

PARMA 
Il Comitato Federale del P C I 

di Parma ha esaminato la ri 
chiesta del compagno ing. Gia
como Ferrari di ritirarsi dalla 
attività, che lo impegna da niù 
di undici anni, nella carica di 
sindaco. 

Rendendosi conto c h c le ra
gioni di salute, addotte insisten
temente dal compagno Ferra
ri. il quale è entrato nel suo 
settantesimo anno di età. co
no purtroppo valide anche in 
relazione agli oneri gravosis-
simi che comporta la direzione 
di un Comune dell'tmportanzj 
di quello di Parma, il Comita
to Federale ha dec.so di ac
cettare la richiesta che — nelle 
forme opportune — dovrà es
sere sottoposta all'esame del 
Consiglio comunale, unico or
gano competente a decidere. 

Nei ringraziare il compagno 
Giacomo Ferrari per l'opera 
preziosa evolta in favore di tut
ti i cittadini di Parma e del 
Partito, il Comitato federale dei 
PCI ha ritenuto indispensabi
le non disperder^ l'esperienza. 
la capacità e il prestigio ac
quisiti dal compagno Ferrari 
in tutti i passati anni di lavo
ro. e lo ha pertanto designato 
quale candidato alle prossime 
elezioni senatoriali. 

Per sostituire il compagno 
Ferrari, il Comitato federale 
ha pdoposto all'esame del grup
po consiliare e delle varie istan
ze di base del Partito u com
pagno Enzo Baldassi. attuale 
assessore al personale nella 
Giunta comunale di Parma. • 

Tra la Commissione dei problemi sindacali dell'Unione "*T' 
Province d'Italia e i rappresentanti dei Sindacati dipen- ''<£ 
denti degli Enti locali e degli ospedali psichiatrici aderenti \ 
alla CGIL, UIL e CISL è stato raggiunto un accordo di ~f 
massima sul trattamento minimo tabellare da valere in *v 
campo nazionale. L'accordo verrà ratificato al più presto \ 
con uno scambio di lettere tra il presidente della Camera • 
nazionale dcll'UPI Bruno Marion — presidente della P r o - ' - ' 
vincia di Treviso — e i rappresentanti della CGIL, della 
UIL e della CISL. , _ 

Consorzi agrari: vertenza conclusa 
Si sono concluse le trattative per il rinnovo del contratto ' J 

collettivo di lavoro valevole per il personale operaio e im- ''v* 
piegatizio dipendente dei Consorzi agrari provinciali. Le j>, 
principali modifiche apportate al contratto precedente, sca- {"J, 
duto il 31 dicemDre scorso, riguardano: l'aumento delle T~ 
retribuzioni nella percentuale media nazionale del 22 **•; ^ 
la riduzione dell'orario di lavoro a 42 ore settimanali per ̂ *v. 
gli impiegati e a 46 ore settimanali per gli operai (nspet- £* 
tivarnente da 44 e da 45 ore settimanali); lo stralcio dai ~̂ ì 
lavoratori addetti a mansioni discontinue di alcune quali- '<* 
fiche, quali: fattorino, autista che compia anche operazioni -p 
di carico e scarico, magazziniere, centralinista, ecc.; l'au- Z.i 
mento dell'indennità di anzianità per gli operai da 15 a 
13/30 della retribuzione mensile per ogni anno di servizio ̂  
prestato; la riduzione da tre a due anni del periodo utile £', 
per la maturazione degli scatti per il personale operaio '~ 
(gì: scatti biennali sono stabiliti nella misura del 3,50 '>, .-3 

- * - • - * - - . . . . . o '-^ j 

S 

aggiunta agli assegni familiari, da lire 1.000 a lire 2.000 
per la prima persona a carico e da lire 730 a lire 1.000 
per le rimanenti persone a carico; l'estensione della tredi
cesima mensilità, della quattordicesima mensilità e degli 
scatti di anzianità al personale in forma mista; le norme 

- particolari per la classificózicne del personale operalo. 

Congresso FILCEP-CGIL 
Il secondo Congresso nazionale della FILCEP-CGIL, ini- ,f~ 

ziato giovedì scorso a Firenze presso la Casa del Popolo \*"\ 
di Rifredi, ha concluso stamane i suoi lavori con l'appro- ^ J 

vazione di un-» schema di mozione e l'elezione dei nuovi *y 
organi direttivi. I] compagno ing. Di Gioia e il compagno * 
Verzelli restano riconfermati, rispettivamente, segretari* V 

"responsabile e segretario generale aggiunto. La nuovi» ** ' 
FILCEP si articola, oltre che nel settore chimico, in sci 
sindacati di settore (gomma, petrolio, fibre artificiali, ma
terie plastiche, concia r farmaceutico), con i rispettivi Co- ij1 

mitati direttivi. Per il settore chimico funzionerà una Com- vv 
missione nazionale permanente. ; v 

"si 
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Al giornale «Espana popular » 

I ' intervista di 
URSS 

Marte I scopre 
particelle di 

11100 milionesimo 
di grammo 

MOSCA, 27. 
La stazione interplaneta

ria € Marte I» aveva pia co
perto, all'alba di stamane, la 
distanza di 43 milioni di chi
lometri dalla Terra. I dati 
telemetrici ricevuti a terra 
dagli scienziati — e comuni
cati oggi dall'agenzia sovie
tica Tass — indicano che la 
temperatura e la pressione 
all'interno della stazione spa
ziale si mantengono nei limi
ti fìssati: la temperatura va
ria tra i 15 e i 20 gradi centi
gradi al di sopra dello ze
ro, la pressione è pari ad 
850 mm. della colonna di 
mercurio. 

La velocità con cui la sta
zione si allontana dalla Ter
ra cresce costantemente. 
Quando la stazione avverti
va l'influenza dell'atmosfe
ra terrestre la sua velocità 
era di circa 4 Km. al secondo. 
Ora la sua velocità è salita 
a 10,2 km. al secondo. 

Ciò si spiega col fatto che 
la Terra e la stazione « Mar
te I », muovendosi ognuna 
lungo la propria orbita, si 
sono considerevolmente al
lontanate, e si fa già avver
tire seìisibilmente la diffe
renza che vi è nella direzio
ne della velocità del loro 
movimento in confronto al 
Sole. 

La distanza fra la Terra e 
la stazione « Marte 7 » e ora 
cosi grande che il tempo per 
inviare dei segnali radio al
la stazione e per riceverli è 
di una durata notevole: 4 mi
nuti e 47 secondi, mentre, per 
esempio, per ottenere il ri
torno dei radiosegnali invia
ti sulla Luna occorrono po
chi secondi. 

Dall'inizio del volo — 
« Marte 1 » è stato lanciato 
tre mesi fa — sono stati ef
fettuati con la sonda più di 
50 radio-collegamenti, e sono 
stati trasmessi alla stazione 
un centinaio di comandi. Il 
sistema radiotelemetrico ha 
trasmesso una arande quan

tità di informazioni scien
tifiche e tecniche. 

Sui rilievi raccolti posso
no essere forniti dei dati pre
liminari fin da ora. E' stato 
accertato, per esempio, che, 
l'intensità dei raggi cosmici 
nello spazio secondo i rilie
vi effettuati da « Marte 1 * 
nel suo volo, è aumentata di 
parecchie diecine di volte in 
confronto ai rilievi effettua-
ti nel 1959 dai razzi spaziali 
sovietici. Ciò si spiena con la 
attualp minore attività del 
Sole. E' stata anche osserva
ta una crescente intensità 
della radiazione cosmica, e 
ciò evidentemente può esse
re spiegato con l'allontana-
mento della sonda dal Sole. 
L'individuazione di plasma 
nelle zone dello spazio pros
sime alla Terra ha conferma-

,to che l'involucro di gas io
nizzati della Terra arriva ti
no ad altitudini di cirro. 20 

^ mila Km. 
Per la prima volta sono 

stati ricevuti ampiamente da
ti sui flussi di plasma solare 
in quella parte dello spazio 
che dista dal Sole più di-Un 
Terra. La scoperta di parti
celle meteoriche (la cui mas
sa è maggiore di 1 cenlom'-

]JJ, lionesimo di grammo) ha di-
gsf mostrato l'esistenza di una 
%& densità relativamente eìera-
S^' ta di materia meteorica a di-
-^ stanza fino a 40-50 mila Km. 
££ dalla Terra. 

il 

• e sulle 
il franchismo 

, *•- -, * ' < , » -

La lotta degli spagnoli contro il fasci
smo serve la pace e la democrazia 

La stazione interplanetaria « Marte I » lanciata in dire
iezione del pianeta il 1. novembre scorso 

A Bruxelles 

Londra romperà 
sbattendo la porta? 
Lo afferma la stampa inglese - Duemila 

soldati in stato d'allarme 

ss* 

Lo Scià «vince» 

ii referendum 
TEHERAN. 27. 

Il governo dello Scià ha fat
to comunicare oggi che i ri
sultati del referendum sulle 
« riforme eoeiali - hanno dato 
una schiacciarne maggioranza 
di «s ì - . I dati finora comu
nicati informano che i - sì - so
no 521.000 e i -no - 834 Come 
si sa. si tratta di un referen
dum truffaldino in quanto agli 
eiettori non era consentito vo
tare - no -. ma semplicemente 
accettare o rifiutare una sche
da che già eupponeva il - sì -. 
inoltre dal voto erano esclusi 
tutti Sii oppositori noti della 
politica imperiale 

Per quanto riguarda la so
stanza delle riforme, si tratta 
di misure demagogiche desti
nate a favorire, in realtà, i 
proprietari, che si liberano del
le terre improduttive (distri
buite ai contadini) e a inde
bitare per decenni i lavoratori 
della terra che ne - benefice
ranno ». 

Atto di clemenza a Sofia 

££•<• 

b'-J 

Liberate sette 
spie d i Bonn 

V SOFIA. 27 
^ Beneficiando della recente 
amnistia generale, sette citta
dini della Repubblica federale 
tedesca, detenuti nel - carcere 

,., di Sofìa, sono stati oggi ri-
emess i in libertà. 

I sette erano stati arrestali 
gl'estate scorsa per concorso 

J5K in tentativo illegale del pas-

PI saggio della frontiera bulga
re-' ra. 

~ = I sette tedeschi della RFT 
> giunti in Bulgaria Testate 

•corsa in qualità di turisti 
ì avevano portato con sé altret

tanti passaporti falsi intesta
ti a cittadini della Repubbli
ca democratica tedesca, con 
i quali si erano dati « appun
tamento > sulle spiagge del 

«Mar Nero; questi ultimi, con 

i passaporti falsi tentarono di 
lasciare la Bulgaria per rag
giungere in questo modo la 
Germania occidentale. 

I sette amnistiali, incontra
tisi con i giornalisti alla vi
gilia della partenza per la Ger
mania occidentale, hanno di
chiarato di essere stati trat
tati con grande correttezza nel 
corso delle indagini e nel pe
riodo dell'inchiesta. 

All'incontro con i giornalisti 
era presente anche l'avvocato 
Poschar giunto dalla Repub
blica federale tedesca per as
sistere al processo Jahn: 
• Sulla base dei miei accerta
menti all'infnori di Jahn non 
ci sono altri cittadini della 
Germania occidentale detenu
ti in Bulgaria >. 

• • LONDRA. 27 
Duemila soldati inglesi, ap

partenenti alla riserva strategi
ca dell'esercito, sono stati posti 
in stato d'allarme per 72 ore. 
a decorrere da ieri sera. Lo ha 
reso noto il ministero della di
fesa. senza precisare l'eventua
le destinazione di questi uomi
ni. i quali cono tutti dislocati 
nell'Inghilterra meridionale. Se
condo il Sunday Times - i sol
dati si terrebbero pronti, per 
l'eventualità di un irriprovvi-
so trasferimento in Estremo 
Oriente ». 

Intanto. . l'opinione pubblica 
attende con enorme interesse la 
- ripresa » dei negoziati per 
l'ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Il Sunday Times che 
dedica il titolo di prima pagina 
all'offerta di De Gaulle alla 
Danimarca di unirsi ai - Sei ». 
offerta che il giornale definisce 
- nuovo deliberato colpo nella 
guerra dei nervi che il presi
dente francese conduce contro 
la Gran Bretagna ». scrive che 
gli inglesi continueranno nei 
loro tentativi per isolare De 
Gaulle. 

Secondo il Sunday Telegraph 
tra le diverse iniziative prese 
in esame contro De Gaulle. fi
gurerebbero: 1) proseguimento 
dei negoziati da parte dei - cin
que- e della Gran Bretagna 
per l'ammissione di Londra: 2) 
accordi separati tra Londra e 
i - cinque -; 3) pressioni di Wa
shington per l'immediato riti
ro di Adenauer: 4) revisione 
della posizione francese in se
no alla NATO e all'UEO. Sem
pre secondo i] giornale, fun
zionari americani a Bruxelles 
avrebbero dichiarato che po
trebbero essere eventualmen
te pre^e in esame misure per 
rifiutare alla Francia taluni ma
teriali militari 

Infine rObsercer ritiene che 
- se domani come si prevede 
nel governo britannico, saran
no impossibili trattative frut
tuose per l'ingre?*o della Gran 
Bretagna nel MEC. il governo 
di Londra ha intenzione di so
spendere ì colloqui immedia
tamente. e non con discrezione. 
ma sbattendo la porta ». > 

Rubato 
un quadro 

di Corot 
TOKIO. 27. 

Un quadro dì Corot è stato 
rubato nei giorni scorsi da.un 
museo di Kurashiki, nel Giap
pone centrale; si tratta di un 
piccolo paesaggio napoletano, 
del valore di oltre 13 milioni! 

> Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

Il Primo ministro sovieti
co, Nikita Krusciov, attra
verso il giornale democrati
co spagnolo Espana popular 
che si stampa al Messico, ha 
espresso il giudizio che at
tualmente il governo franchi
sta, « estendendo le rappresa
glie contro le forze democra
tiche, viola i più elementari 
principi umani garantiti dal
la Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo e dalla Carta del
la Organizzazione delle Na
zioni Unite di cui la Spagna 
è membro ». 

Krusciov rispondeva a tre 
domande postegli dal gior
nale spagnolo a proposito 
della campagna di solidarie
tà internazionale con le vit
time delle repressioni fran
chiste, delle basi america
ne in Spagna e della lotta 
delle forze progressiste spa
gnole per aprire alla Spa
gna una prospettiva di liber
tà e di democrazia. 

Alla prima domanda, Kru
sciov ha risposto affermando 
che < la coscienza dei popo
li non può ammettere che 
Franco continui ad opprime
re in modo cosi crudele la 
aspirazione alla libertà e al
la democrazia di tutto il po
polo spagnolo». Chi giudica 
« antispagnole » le manifesta
zioni di solidarietà con ; de
mocratici di Spagna, dice 
una cosa sacrilega, perdio 
si pronuncia oggettivamente 
per la sottomissione della 
Spagna alle forze imperiali
ste e a coloro che ne ven
dono il territorio per farvi 
installare basi militari stra
niero. 

« La lotta del popolo spa
gnolo per le libertà democra
tiche — continua Krusciov — 
è strettamente legata alla lot
ta delle larghe masse popola
ri contro la reazione, contro 
la minaccia di guerra termo
nucleare e per la pace nel 
mondo. E' dunque chiara
mente comprensibile che i 
popoli de] mondo siano di
sposti ad accordare tutto il 
loro aiuto al popolo spagno
lo. Ogni uomo onesto deve 
considerare questo aiuto e 
questo appoggio come suo 
sacro dovere». 

Alla seconda domanda con
cernente le basi americane, 
Krusciov ricorda il caralte-
r e aggressivo di quelle basi 
e di tutte le basi istallate nel 
mondo dagli imperialisti per 
accerchiare il campo sociali
sta. Dire che quelle basi di
fendono la Spagna da una 
« aggressione sovietica ». è 
semplicemente assurdo: « I.a 
Unione Sovietica non ha nes
suna pretesa territoriale nei 
confronti della Spagna». E. 
d'altro canto, essendosi posto 
il compito di costruire l i so
cietà comunista, l'URSS non 
può • che battersi coerente
mente per la pace e contro 
la catastrofe nucleare. Deve 
però esser chiaro, precida 
Krusciov, che le basì ame
ricane istallate in territorio 
spagnolo hanno una funzio
ne aggressiva contro l'URSS 
e costituiscono per questo 
€ un grave i pericolo psr la 
Spagna in caso di guerra ter
monucleare ». 

Ma il popolo spagnolo, che 
ha capito il ruolo aggressivo 
delle basi americane, ha co
minciato a lottare per la loro 
eliminazione e per l'annulla
mento degli accordi miUtari 
ispano - americani, e Questa 
lotta — dice Krusciov — co
stituisce un importante con
tributo agli sforzi dei popo
li del mondo intero c^e- sì 
battono per la distensione ». 

All'ultima domanda sulle 
grandi lotte che hanno carat
terizzato l'azione delle forze 
democratiche spagnole - n?I 
1962, Krusciov risponde rico
noscendo le difficoltà e i sa
crifici sopportati dal popolo 
spagnolo nell'anno appena 
trascorso. Ma quelle lotte Ji-
mostrano un'altra cosa assai 
importante: « Se — dice Kru
sciov — nonostante la esi
stenza dì un regime fasciata 
nel paese, il popolo spagnolo 
è stato capace dì condurti» 
lotte così coraggiose, questo 
vuol dire che le sue f..rze 
sono inesauribili e che la sua 
volontà di lottare non verrà 
mai meno » 

Concludendo, K r u s c i o v 
pensa che « il ristabilimen
to della democrazia nella 
Spagna, sarebbe certamente 
un grande contributo alla lot
ta comune dei popoli europei 
in favore della distensione, 
del disarmo generale, DCT la 
pace e la democrazia Se il 
popolo è coerente, se vede 
chiaramente l'obiettivo della 
sua lotta e se è fermamente 
deciso a raggiungere I* de
mocrazia, non c'è dubbio che 
vincerà ». 

Scontro ferroviario in Francia 

Tre ore di agonia 
fra le 

contorte: 2 morti 
I binari ostruiti da un « merci » deragliato pochi istanti 

prima - L'incidente si è verificato sulla Strasburgo-Parigi 

REIMS — La locomotiva del « merci » investitrice giace in una scarpata piegata su 
un fianco dopo il tremendo urto (Telefoto AP-1'« Unità») 

Rapporto di quattro senatori americani 

Ridurre le truppe 
USA in Germunia 

Auspicato l'incremento degli scambi con i l mondo socia
lista - Ventilate misure di ritorsione contro il MEC 

Augusto Pancildi 

• WASHINGTON 27, 
Quattro ' senatori americani 

(Mike Mansfield, democratico. 
Caleb Boggs. repubblicano. Clai-
borne Peli, democratico. Benja
min Smith, democratico) che. 
su incarico del presidente Ken
nedy, hanno effettuato ' :1 mese 
scorso un viaggio in Europa, 
hanno" presentato oggi (alla vi
gilia cioè della ~ ripresa •» a 
Bruxelles) un rapporto ni se
natore Fulbright. presidente 
della commissione senatoriale 
degli esteri, nel quale suggeri
scono tra l'altro, che gli Stati 
Uniti riducano le loro truppe di 
stanza in Germania ed incre
mentino gli scambi commercia
li con i paesi sociilLsti. 
. Il documento, che reca la fir

ma del senatore Mansfield ed ha 
per titolo * - Berlino in • un'Eu
ropa mutevole ». giunge a que
sta conclusione ni termine di 

tamenti intervenuti e delle ten
denze'che si manifestano nella 
Europa occidentale. In partico
lare. vengono rilevate l'esisten
za in Francia di una - tenden
za alla divisione - e - la con
vinzione in Germania che Tasse 
Parigi-Bonn costituisca una ga
ranzia • di sicurezza migliore 
dell'associazione atlantica »-. 

- Questa tendenza — dice il 
rapporto — non è necessaria
mente preoccupante per gli Stati 
Uniti, per il fatto che potrebbe 
condurre ad una riduzione dei 
loro impegni e di conseguenza 
alla riduzione del numero delle 
truppe americane di base in 
Germania occidentale e in Eu
ropa. Se gli europei ritengono 
che la pace possa essere difesa 
senza l'apporto delle divisioni 
europee promesse — e a quanto 
sembra lo credono — non è 
motivo di respingere In possibi 

un esame approfondito dei mu- lità che essa possa essere man-

Rio de Janeiro 

Mendicanti 
massacrati 

dai poliziotti 
RIO DE JANEIRO, 27. 

Tutti i giornali di Rio de 
Janeiro danno notizia della 
confessione resa da un auti
sta della Polizia, secondo In 
quale gli agenti di Polizia 
della città assassinavano i 
mendicanti, gettandone poi i 
cadaveri nei fiumi vicini. La 
confessione è stata fatta do
po che un mendicante è riu
scito a sfuggire ai carnefici 

Secondo la stampa, i poli
ziotti sterminavano i mendi
canti. che avrebbero dovuto 
invece condurre in centri d« 
raccolta specializzati. Tre ca
daveri sarebbero già stati ri
pescati nel Rio da Guarda, a 
qualche chilometro dal con
tro di Rio, ma, secondo i 
giornali, molti altri mendi

canti avrebbero subito la 
stessa sorte. 

Sembra che" la questione 
possa ; avere ampi sviluppi. 
Molti giornali " ostili all'at
tuale governatore dello Sta
to dì Guanabara (dove <or-
ge Rio de Janeiro), il fasci
sta Carlos Lacerda, hanno 
colto l'occasione per lancia
re una campagna contro que
st'ultimo. Il giornale labu
rista Ultima' flora parla di 
e camere di tortura in alcu
ne prigioni della città ». Tut
tavia anche i giornali mode
rati e conservatori lanciano 
un grido d'allarme O Globo 
chiede in prima pagina a La
cerda « spiegazioni sul mas
sacro del Rio da Guarda », 
ed esige « l'epurazione e la 
riforma della Polizia ». 

tenuta con un ridotto numero 
di divisioni americane in Eu
ropa -

Infine il rapporto sostiene che 
la « dinamica prosperità >• rag
giunta dall'Europa occidentale 
giustifica la richiesta di un 
concreto alleggerimento del 

fardello » sopportato attual
mente dagli Stati Uniti. Gli altri 
problemi trattati nel documento 
sono: - - • - -• -

MEC: In merito ai rapporti 
tra gli Stati Uniti e il MEC. il 
rapporto rileva che l'atteggia
mento negativo della Comunità 
nei confronti della richiesta di 
adesione della Gran Bretagna 
è molto deludente e che !a po
litica agricola dei sei comporta 
gravi conseguenze per il com
mercio estero degli Stati Uniti 
Se non sarà possibile trov?r« 
accomodamenti ai problemi 
ereati dalla tendenza ali .mar
chia della Comunità Europea 
— dice ancora il rapporto — 
gli Stati Uniti devono essere 
pronti ad utilizzare ì - mecca
nismi difensivi - (leggi: misure 
di ritorsione) previsti dal Trade 
Bill. - - . -
• Rappòrti con paesi socialisti: 
Il commercio tra l'Europa oc
cidentale e i paesi socialisti è 
in espansione, in quanto le na
zioni europee - non - osservano 
quella specie di biacco ufficiale 
che noi abbiamo imposto da 
parecchi - anni al nostro com
mercio con le nazioni .omum-
ste » - Il loro concetto relativo 
a ciò che è strategico differisce 
dal nostro «* — sì 'eg^e ancora 
nel rapporto — ed inoltre - es
se non condividono l'opinione 
che i tentativi di indebolire la 
base economica del blocco co
munista. troncando idi scambi 
commerciali, pesasno aver suc
cesso- «Se l'Europa non ha 
scrupoli a commerciare con il 
blocco comunista - — conclude 
il rapporto su questo punto, gli 
Stati Uniti «devono offrire le 
stesse occasioni di affari agli 
americani nell'Europ-i orienta
le. particolarmente per quanto 
concerne i prodotti agricoli ». 

vAiiiti all'estero: Mentre gli 
Stati Uniti stanno fornendo una 
vasta assistenza militare ed eco
nomica a paesi quali il Viet
nam del sud e la Corea l'Euro
pa occidentale preferisce inve
stimenti redditizi e prestiti ad 
interessi commerciali Gli Sta
ti Uniti, pertanto, dovrebbero 
cessare di fornire la loro assi
stenza a condizioni vantaggio
se alle ex colonie europee Se 
gli Stati Uniti • non potranno 
ottenere una cooperaz;one reale 
da parte dell'Europa, ciò potrà 
portare a serie difficoltà din.an-
zinrie internazionali e pd un 
ripiegamento pericoloso sull'e
misfero americano. 

Nost ro servizio 
CHATEAU-THYERRY. 26 

Due ferrovieri fruncesi, un 
macchinista ed il suo aiutante. 
sono morti, dopo un'atroce ago
nia, tra i ferri contorti del loro 
locomotore. rovesciatosi per 
avere investito diversi vagoni 
di un altro merci che erano de-
ragliati pochi istanti prima 

Almeno finora, sembra che ì 
d"p infelici debbano essere con
siderati le unicìie vittime di 
questo gravissimo incidente che 
ha ridotto in un ammasso di 
ferri contorti, oltre il locomo
tore, anche numerosi carri. 

L'incidente si è verificato In 
notte scorsa tra la stazione di 
Chateau-ThiCrry e la stazione 
di Epemay, sull'importantissi-
ma linea Strasburgu-Parigi Un 
treno merci aveva da poco su 
pcrato la stazione di Epemay 
quando, giunto ad una curva, 
per cause ancora non precisa 
te, dieci dei suoi carri deia. 
gliavano ed alcuni di essi an 
davano a finire sull'altro bina
rio ostruendolo. Prima che l 
ferrovieri del convoglio, getta
tisi immediatamente a terra. 
potessero fare il benché mini-
mo tentativo di segnalare che 
la linea era ingombra, un mer
ci che procedeva sull'altro bi
nario. nella direzione opposta. 
si abbatteva con una violenza 
incredibile sui vagoni semirovc. 
sciati del primo merci, 

Sono stati gli stessi ferrovieri 
dei due convogli ad avvertire 
immediatamente le stazioni di 
Chateau-Thierry e di Epernay 
del disustro e a chiedere l'invio 
di immediati soccorsi. La tem
peratura era di diversi gradi 
sottozero. I ferrovieri, per la 
maggior parte frenatori, si sono 
quindi diretti verso il locomo
tore del secondo merci da dove 
provenivano grida di .-aiuto e 
di dolore del macchinista e del 
suo secondo. I soccorritori han
no cercato di calmare i due col-
leghi assicurando loro che i 
soccorsi erano per la strada e 
che' sarebbero stati liberati 
quanto prima. 

Infatti, i soccorsi sono effetti
vamente giunti dopo pochi mi
nuti. Le squadre, scese da gros
si autocarri e da speciali carri 
attrezzi, per prima cosa hanno 
provveduto ad illuminare la 
scena con la luce potente dei 
loro riflettori. Ciò ha consenti
to subito dì farsi un'idea della 
gravità dell'incidente. Il loco
motore appariva quasi intera
mente capovolto. La cabina dp'i 
due macchinisti, purtroppo, ap
pariva irraggiungibile, all'inter
no. a causa delle portiere rima
ste incastrate nell'urto. Era im
possibile pensare a rimuoverla 
senza la fiamma ossidrica. 
• Ma subito, gli uomini impe

gnati nel difficilissimo compito 
di strappare i due infelici dalla 
prigione di ferro m cut si tro
vavano si sono resi conto che 
ricorrere alla fiamma ossidrica 
avrebbe significato, sicuramen
te. uccidere i ferrovieri feriti. 
L'unica cosa da fare era di 
rialzare il locomotore e spin
gerlo fuori della zona. 

Il macchinista e il suo aiuto 
sono rimasti tre ore in queste 
condizioni: con il sanine che 
continuava a sgorgare dalle fe
rite. con un freddo pungente 
che paralizzava tutti e tutto 
Quando finalmente è arrivato 
il carro attrezzi e si è potuto 
sollevare il locomotore e ar
rivare all'interno della cabina. 
purtroppo per l'assistente mac
chinista non c'era DÌH nulla da 
fare. Era ormai soirato da una 
diecina di minut;. Ma anche 
l'altro appariva in condizioni 
gravissime. 
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DALLA 
PRIMA 
Pajetta 

do invece è necessario ac
crescere le forze capaci di 
resistere e presentarle unite. 

Oggi, mentre in Europa si 
affaccia grave il pericolo 
autoritario e oltranzista, è 
in atto nel nostro paese una 
controffensiva conservatri
ce. che non si limita alle 
manovre dorotee nel gover
no e in Parlamento. 

I e dorotei > del bigotti
smo e della conservazione 
sono presenti e attivi nel
l'apparato dello Stato; gli 
arresti di Sesto S. Giovan
ni, i sequestri e gli inter
venti censori di Roma e di 
Milano, lo schierarsi dei 
diplomatici italiani all'ONU 
con il Portogallo e la Spa
gna, sono qualche cosa di 
più che iniziative arbitrarie 
e tesiduati del passato. Que
sti alti funzionari della di
plomazia e della magistra
tura premono sul governo, 
sanno di potere contare su 
complicità ministeriali, t-ono 
ispirati da ministri. Intanto, 
i dorotei della Confimlu-
stiia, dell'agraria e della 
speculazione sono all'offen
siva. provocano i lavorato
ri metalmeccanici, giocano 
ni lialzo nel caro-vita, chie
dono di essere lasciati im
punemente là dove dilapi
dano il denaro pubblico. E' 
di questi giorni la denun
cia della scomparsa di mil
le miliardi nei bilanci nel
la Federconsorzi. Si tratta 
dell'annuncio — ha detto il 
compagno Pajetta — che gli 
stessi uomini o quasi, che 
dovrebbero amministrare il 
Piano verde, di piani verdi 
se ne sono già mangiati 
due. 

Noi non diciamo — ha con. 
eluso l'oratoie — crome 
prima peggio di prima ». 
Noi sappiamo che delia leal
tà italiana non fanno parte 
soltanto la controffensiva 
dei reazionari, dei bigotti, 
degli integralisti e^dei pro
fittatori. E neppure, soltan
to i cedimenti, ma proprio 
perchè noi crediamo nella 
realtà di un movimento uni
tario in atto fra milioni di 
italiani, proprio per questo 
non chiediamo soltanto dei 
voti e non attendiamo sol
tanto il responso delle urne, 
ma invitiamo i lavoratori 
ed i cittadini ad essere pre
senti con la loro azione. 

Come non abbiamo capi
to l'evasione della illuso
ria ricerca di un accordo 
di legislatura per il futuro, 
onde nascondere le inadem
pienze d.c. del presente, co
sì non accettiamo di riman
dare oggi la necessaria chia
rezza e la possibile azione 
politica per rimetterci sol
tanto ai comizi elettorali 
dei prossimi mesi, e lascia
re frattanto tranquilli il go 
verno e l'on. Moro a decide
re dei « Polaris >, a fian
cheggiare la Confindustria, 
a lasciare via libera al ca
rovita. 

Bruxelles 
Olanda) che difendono sul 
« piano economico » l'inores-
so inglese nel MEC, Francia, 
Germania, Inghilterra e Sta
ti Uniti si battono attorno al 
tavolo della cosiddetta trat
tativa di Bruxelles per il 
trionfo di due opposte stra
tegie politiche. Quello che 
gli Stati Uniti vogliono, è 
noto da tempo. Quanto a De 
Gaulle. egli oggi aspira, con 
tutte le sue forze, ad una 
Europa chiusa, protetta dagli 
Stati Uniti da barriere pro
tezionistiche, che escluda 
gli interessi economici del 
capitale americano, che non 
sia dipendente dalla forza 
atomica del Pentagono. La 
dottrina di Monroe, che vo
leva l'America agli america
ni ha subito una clamorosa 
involuzione: adesso è il vec
chio continente — per dir 
meglio la Francia e le Ger
mania — che vuole l'Euro
pa agli europei e che inten
de cancellare la leadership 
americana. Da questo asaet
to sgorga la volontà di esclu
dere gli inglesi dal Mercato 
-comune, considerati come il 
trait-d'union tra l'America e 
l'Europa e da qui nasce an
che lo spartiacque che divide 
ormai gli Stati europei tra 
atlantici di osservanza ame* 
ricana (Fanfani) e nco-euro~ 
peisti. 

Gli italiani a Bruxelles 
danno Videa di gente cui sia 
caduta la casa sulla testa e 
non se ne danno pace. Co~ 
lombo dichiara — ed è dav
vero il solo — che « le cose 
non sono giunte al punto del
la rottura». Questa sera si è 
incontrato con Erhard. men
tre il nostro ministro degH 
esteri. Piccioni, ha visto 
Spaak. 

Questa sera Erhard, deus 
ex machina dell'incontro di 
domani, ha detto con esso
luta veridicità: la sìtuatio~ 
ne è estremamente grave. , 

Il capo 
della Lutwurfe 

a Roma 
E' giunto ieri pomeriggio al

l'aeroporto di Ciampmo, prove» 
niente da Bonn, per una vsiiUJ 

! ufficiale in Italia. Fex-ufficiale 
della Futwaffe hitleriana e at
tuale capo di S.M. dell'aeronau
tica di Bonn. gen. Werner Pa-
nitzky. Egli si tratterrà in Ita
lia fino al primo febbraio. 
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it ME Monti - Siorpaes campioni del mbndo davanti 
a I l'altro equipaggio azzurro Zardini-Bonagura 
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> nuovo 
Unmontanaro 

c 
Ogni anno, puntualmente, il 

frcddo ci porta notizie di Eu
genio . Monti, detto anche il 
» diavolo rosso *, per uiu dei 
capelli color ceralacca. Vn 
altro che comincia per Mo. 
E' stato Soldati a scoprirlo, 
che in. quasi tutti i campi i 
piu brain cominciano per 
~Mo»: Moravia, Montale, Mo
rale. Vogliono metterct an
che Monti, che vincc ogni an-

' no il suo bravo titolo mon-
diale, e se la batte, qnanto al 
totals con Maspes (peccr.io 
che non si chiami Mospes)'.' 

Certo, non e un titolo mon-
diale di quelli che occupano 
la prima pagina dei otornn-
li sportitn. Ma se avete fat-
to caso apli ultimi incident! 
accaduti sulla pista dove Mon
ti, insieme al frcnatore Sior
paes che ha preso dietro di lui 
il posto di Aluera, ha trion-
fato ancora una volta. sapre-
te almeno che per qnella vit-
toria, disputata quasi sempre 
a centesimi di secondo, si ri-
schia sul serio la pelle. O po-
co poco, fratture multiple. 

Monti, come tutti i camplo-
, ni alpiaiani solitcri, scontro-

si e testardi, i tre tedeschi del 
Lavaredo. Walter Bonatli. Ce-
sare Maestri e Vantico Zeno 
Cold, non sa cosa sia la pau-

ra. Le fratture? Roba di tutti 
i giorni, per lui: proprio a 
causa di quelle da cui furono 
tormentaie le sue gambe e re-
se fragili come il vetro le sue 
caviglie preziose, dovette 
smetterladi fare il discesi-
sta. ed era uno dei pin brain 
d'Europa, in Italia secondo 
soltanto a Cold. Anche le di-
scpse libere a cento a'J'ora 
possono farti fracassare con-
tro un albero: ma sul - bob » 
I'incidente e in agguato a ogni 
curva. 

Be', si vede proprio che il 
cortinese dal capelli color ca-
rota o triglia o ragii dev'esse-
re un tipo che non vive se 
non si batte a nerui e mu&co-
li tesi contro quell'astrazione 
emozionante ch'e il tempo (il 
tempo sporfiuo: battiti di pal-
pebre ineffabili. gocciolio di 
attinii impercetfibilij; uno 
che pud essere se stesso sol
tanto facendo dcllo sport, uno 
sport audace, s'intende, arri-
schiato e un po* matto. Forse 
Vispirazione gli venne dai ri-
cordi d'infanzia. Lo sapete, 
poche cose piacciono di piu 
ai ragazzini di quelle finte an-
tomobili che sono i * carretti-
ni -, faiti con le tavolette e 
provvisti di cuscinetti a sfere. 
Monti, pliifortunato dei ra-
gazzi di citta .(ma, forse. gin 
si tratia di un gioco che non 
iisa piu. come la * nizza»: o 
mi sbapIto?h aveva avnto a 
disposizlone la neve e gli slit-
tini di legno dei bambini 
montanari. Era stato un » o'ia-
volo rosso ».• un » rosso volan-

'. te " anche su quelli. 
E cosl seppe cosa dovcva 

sport 
flash 
Bella vittoria 

di Tore Burruni 
Tore Burruni. il pnpolarr 

camplone europeo dri prsi 
mosca, si e imposto con molla 
autorita alio spagnolo Bernard 
Fernandez. II match si e svnl-
to ad AlfShero: e stato piutto-
sto equilinrato all'inizlo. poi. 
dalla quinta ripresa. Burruni 
ha « accelerato > e per lo sp.i-
£nolo ncn c'* stato piu nulla 
da fare. Nejjll altri due incon-
tri professionlstici. il « piuma » 
Silanos ha superato Ben Laic-
si e il * lcggcro» Chessa ha 
battuto Alves. 

Dennerlein 
secondo a Brema 
Fritz Dennerlein si * plazza-

to secondo nel «2M farfalla • 
del meeting di Brema; lo ha 
hattuto lo statunitense Larry 
Schulhof. Ezio Delia Savia, 
l'altro italiano in gara, e finito 
settlmo net 100 metri (1'4"3). 
che sono stati vint| dal tede-
sco Kueppers. 

Manuel Ortiz 
In f in di vita 

I/rx camplone del mondo dei 
* gallo *, Manuel Ortiz, giace 
In On di vita Iri un ospedale di 
El Centra, California, dove ha 
subito un Intervento chirurgi-
co per un'emorragia gastrlca. 
Ortiz ha 46 annl e difese il 
titolo 19 volte prima di ce-
derio, nel 1S50, a Vic To well. 

De Nicold trionfa 
ad Ortisei , 

Felice De Nicold, il giovane 
azzurro gardenese, si * agglu-
dicato suite mvi di casa la 
coppa • Tre comsni ladlnl >, 
vincendo oggl. aopo 11 secon
do posto conoulstato lerl. II 
secondo slalom speclale della 
«.due giorni sclistlca interna-
zlonale ». La vittoria dl De NI-
colo e staU facllltata dall'ell-
mlnazlone dell' altro giovane 
azzurro. Carlo flenoner, che 
ieri si era Imposto sul Monte 
Saceda per nn solo decimn di 
secondo e che oggl, forzando 
nel laale, * caduto ed ha sal-

port e. . 

fare per riralersi sulla sfor-
tuna. 11 ' bob a due - e un bo
lide senza motore, che rasso-
miglia all'automobile per la 
perizia spericolata che ci vuo-
le a guidarlo. Lo si spinge a 
braccia, e poi ci si salta sopra 
quand'e lanciato, lungo una 
pista scavata nel ghiaccio, che 
si snoda per un miolio e con-
ta otto curve cite rendono ar-
dua la guida e anzi decidono 
loro chi deve vincere: colui 
cioe che le * taolia - piu ardi-
tamente e piii in fretta. 1 

• " bobbisti - si scapicollano a 
, velocity pazzu, sempre sul Ji-
Hiite dcll'uscita di curua che 
ogni tanto, difatti, ne manda 
all'ospedale qualcuno. 

Eugenio Monti non e solo 
un atleta. E' anche un arti-
giano bravissimo. II * bob * su 
cui corre se I'e fabbricuto con 
le sue mani: un piccolo yioiel-
lo di funzionalita e di elegun-
za, capace di filare via come 
il vento. E cosi, come una 
volta, il terribile * rosso • sft-
da le fratture, felice di sen-
tirsi ancora vivo, ancora im-
portante. Nessuno va piu for
te di lui, questo montanaro 

• caparbio e fulmineo, questo 
dilettante fanatico che riscftia 
d'ammazzarsi per una me-
daglia. 

Gianni Puccini 

r 
I 
I 

caccia 

I G L S — Eugenio Monti, il popolare « r o s s o y o l a n t e » , al ia guida del suo bob durante una de l le m a n c h e dei 
campionat i mondial i , che , in s i eme al frenatore Siorpaes , l o hanno visto una volta ancora sfrecciarc vittorioso. 
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Ad Ozo l#« Amerique.» 

fata/e 
perNewstar 

PARIGI. 27. 
Formidabile, Ozo ha vinto be

ne il Gran Prix d'Amerique. la 
piu ricca corsa al trotto d'Eu
ropa. che porta al suo vincitore 
la bella somma di 400.000 fran-
chi nuovi. Ma altrettanto for
midabile e stata la prova di 
Newstar. la cavalla italiana che 
dominb la scorsa edizione e che 
proprio per questo motivo e do-
vuta oggi partire con un pe-
sante handicap di 25 metri. Eb-
bene. la puledra di Daroncini 
ha rimoiitato prodigiosamente. 
ha retto sino nel • finale alle 
spalle di Ozo ed ha ceduto 6olo 
negli ultimisoimi metri. Masi-
na. che era partita alio etesso 
nastro di Newstar. era crollato 
molto prima, appena dopo che 
il suo inseguimento non aveva 
ancora avuto successor e que
sto e un altro titolo di merito 
per la cavalla italiana. Ottima 
anche la prova di Quick Song. 
al terzo posto nella scia di Ozo 
e Oscar, dopo aver dato. per 
un attimo. l'lmpre^sione di po-
ter dare \ i ta ad una clamoro-
si«sima eorpreea. 

Partenza quasi perfetta: due 
concorrenti scattano con un at
timo di ritardo. ma si tratta di 
cavalli che non avevano alcuna 
probability di succewo. Ozo 
scatta subito: il suo -driver- e 
proprietario. R- Massue. la spin
ge infatti in quarta posizione 
sin dai primi metri. dietro a 
Nicias. Olten e Loustic. 

Al primo passaggio dinanzi 
alle tribune. Ozo prende la te
sta, energicamente sollecitata 
dal suo -driver-. Intanto Masina 
e Newstar hanno colmato Than-
dicap. A:. eeicento metri, Bro
gue-Hanover accelera, per por-
tarsi a qualche metro dai batti-
strada. Intanto Quick Song co
mincia a farsi strada e a ri-
montare un awersario dopo 
l'altro. Ai mille metri, W. Ba-
roncini lancia Newstar, che rie-
sce a guadagnare terreno e a 
portarei a sua volta al centro 
del gruppo mentre Ozo. Quasi 
indisturbata, continua la sua 
corsa di testa. Nello stesso tern 
po crolla «Masina»: a meta 
percorso. la cavalla francese e 
infatU nettamente tagliata fuori. 

Ai millecinquecento metri. 
Brogue Hanover da eegni evi-
der.ti di stanchezza e retro-
ccda. Newstar procede sempre 
al centro del gruppo. * -

All'ultima curva. Ozo e sem
pre in testa, ma poco dopo. due 
cavalli si lanciano aH'insegui-
mento del - l e a d e r - , sono Oscar 
e Nicias. imitati ben presto da 
Newstar. All'attacco Ozo rea-
gisce sotto le frustate del 6uo 
-driver-, rluscendo a mantenere 
un certo margine di vantaijsio 
Ad un centinaio di metri dal-
1'arrivo. Quick Song fscatta in 
avanti come un bolide e. con 
falcate " rapidissime e potenti 
nello «tesso tempo, raggiunge i 
battistrada. 

Difesa disperata di Ozo. Oaear 
e Nicias.'ma a pochi metri dal-
l'arrivo. quest*ultimo deve ras-
segnars: e ceder il terzo posto 
al eavallo italiano. che termi-
na vicinissimo ad Oscar. Quick 
Song, trascinato dallo 6laneio. 
rie.^ce poi a suoerare non solo 
Oscar ma anche la vincitrice 
Ozo ma ormni il palo d'arrivo 
era stato superato. 

Tor di Valle 

nel«Colli» 

L a vinci tr ice de l G. P . d 'Amerique Ozo fes iegg lata s u 
b i to dopo la s u a vi t toriosa trottata. 

H convegno di corse al trotto 
svoltosi ieri all'ippqdromo. di 
Tor di Valle era imperniato 
sul Premio dei Colli. 

Le preferenze ' del pubbHco 
erano rivolte verso Murier e 
Hudson offerti entrambi ad VA. 
mentre a 2 si giocava Rubello 
ed a quote superiori i rima-
nenti. Era proprio fra questi 
ultimi che si celava il vinci
tore. Infatti l*nmericana AH, 
dopo una corsa al risparmio 
condotta di schiena ai batti
strada, veniva in retta di ar-
rivo a prendere la megHo su 
Rubello. che aveva guldato al
ia partenza. Al via, il favori-
to Muirer rompeva a lungo. 
lasciando cosl le «chances - ai 
nastri. ed il comando, dopo v i 
va lofcta, veniva assunto dia 
Rubello che precedeva Hudson, 
indi AH e Petunia's FHly. Piu 
dietro venivano gli altri con
correnti. 

II dettaglio 
1. CORSA; 1) Akron, 2) Pa

tio. Totalizzatore: 14, 10,12 (70); 
2. CORSA: 1) Miss Delly, 2) Fri-
zello, 3) Aria. Totalizzatore: 29, 
12, 13. 19 (41); 3. CORSA: 1) 
Moldavia, 2) Saraceno, 3) Lu-
cina. oTtalizaztore: 29, 12, 12, 
15 (44); 4. CORSA: 1) Fill OS. 
2) Agello, 3) Bourbon. Tota
lizzatore: SI, 35, 58. 39 (967); 
5. CORSA: 1) TrionTo da Enea, 
2) Nars, 3) Armigero Totaliz
zatore: S4, 39. 57, 42 (83«); Pre
mio dei Colli (lire 1.500.000, 
metri 2000): 1) All (Macchi) 

in 1.21.7 al Km.; 2) Rubello. 3) 
Petunia's Filly, :4). BonaU. Non 
piazzatl: Centaurea, Tygil, Hud-
sonk, Murier. Totalizzatore: 
2«9, 47, 30, 25 (379); 7. CORSA: 
1) Lusazia, 2) Suessola. Tota
lizzatore: 40, 1, 25 MOD; S. COR
SA: 1) Festoso, 2) Riccloletta, 
3) Guido Reni. Totalizzatore: 
59, 19, 14, 17 (92). 

/ 

Pareggio (0-0) confro i rugbysti della Lazio 

II Livorno gioca meglio 
ma non riesce a vincere 

' LAZIO: - Cavaxzutl; Bazzofll, 
Rossi, Ungaro, Carbottl; Mloni, 
Colussl; Ugolini, D| Tommaso. 
Blgnorelli; Ferradlnl, Pamphlli; 
Plzzigonl, Gori, Norl. 

LIVORNO: Marcaeci; D'Anteo. 
Leonl I. Lucatelll, Ottone: Del
le Plane. Leone II: Prima. Maz-
zantinl, Giuliani; Gesl. Fattori; 
Capperi. Tricoll, Agostlnl. -
' Smembrata. con giocatori non 

allenati. messi assiems a pochi 
minuti dall'inizio dell'incontro 
la Lazio e riuscita a inchioda-
re un Livorno. pur esso incom-
pleto. sul pareggio La partita. 
per la verita non ? stata molto 
brillante. Non e sufflciente gio-
care alia ma no per dire che si 
fa del buon rugby. La Lazio 
alia mano ha glocato. ma qua
si sempre per perdcre terreno, 

per ritomare verso la propria 
area di meta. 

II Livorno. come complesso. 
ha mostrato cose migliori del-
I'avversario. Con un Tricoli im-
battibile nel tallonaggio. • un 
Delle Piane lucido e sveito alia 
apertura. e due seconde Unee 
quasi sempre In vantiggio nel-
le touches, ha avuto i suoi pun-
ti deboli nei tre quart}, quanto 
mai confusionari e indecisi. Ha 
svolto un maggiore volume di 
gioco dei padroni di casa, ha 
fatto con piu ordine. ma le sue 
azioni si sono sempre infrante 
'•ontro 11 muro riegli ostinati 
ragazzi di Tartaglini. 

Attacchi su attnechi da una 
parte e daU'altra per i primi 
40', con situazioni pericolose • 

risolte in extremis o da Cavaz-
zuti o da Delle Piane per il Li
vorno Le occasioni piu facili. 
pert. le mancano i bianco ce-
lesti Dopo il riposo il maggior 
sforzo lo producono i livorne-
si: ci sono un paio di tentalivi 
di drop di D'Anteo. e qualche 
attacco in massa. ma con un 
po* di fortuna i lazinli rie^cono 
a contenere i'offensiva. 

pi. s. 

I risultati 
Petrarca - Treviso: rlnvlata; 

Milano-Rovlgo 3-14: Lazto-LI-
vorno 0-0; Partenopc-Roma C-9; 
Aquila-Amatori 1-1; Parma-
Flamtat Oro t-I . 

Nostro servizio 
IGLS. 27. 

II " rosso ' volante » Eugenio 
Monti e il suo frenatore Sergio 
Siorpaes hanno vinto oggi 'il 
campionato mondiale di bob a 
due stabilendo il primato asso-
luto della pista con il tempo 
totale di 4'27"04 nelle quattro 
discese. II successo degli azzum 
e stato completato dal secondo 
posto conquistato dall'equipag-
gio di Zardini e Bonagura. 

E' questa I'ottava volta che 
Eugenio Monti si aggiudica il 
casco iridato e la cosa rlsulta 
tanto piu ecceiionale se si tiene 
conto che Monti due anni fa si 
era ritirato dallo sport e che 
questa era la prima volta che 
tornava ad una competizione 
internazionale. 

Nemmeno il fatto che i rtu-
merosi incident! accaduft du
rante le prove abbiamo tolto dt 
mezzo alcuni dei piu forti con~ 
correnti. pud smfnuire il suc
cesso dell'equipaggio azzurro 
numero * I •»: il tempo fatto 
registrare dai due nelle quat
tro tornate costituisce il pri
mato assoluto della pista e que-
sto dice tutto. 

Gid. ieri nella prima giornata 
dei campionati Monti e Sior
paes avevano posto una seria 
ipoteca sul titolo iridato, rea-
lizzando nelle due ditcese 11 
tempo migliore, ma nel bob si 
sa. gli incidenti sono all'ordine 
del giorno e qufndi e stato ne-
cessario attendere che il * ros
so volante' e il suo frenatore 
compissero Vultima ~ picchia-
ta » per poter essere sicuri della 
vittoria. 

Solo Zardini e Bonagura so
no stati in grado di fronteggiare 
onorevolmente i vincitori, ma 
veramente in questi "mondia
li" Monti e. stato superlatioo; 
ha vinto tutte e quattro le tor
nate scendendo giii per la diffi
cile pista con una spericolatez-
za e una perizia che hanno la-
sciato a bocca aperta il nume-
roso pubblico presente. 

L'arrivo di Monti sulla linea 
del traguardo ai termine della 
quarta manche e Vannuncio 
quasi immediato del suo tempo 
complessivo ha strappato un 
applauso entusiastico alia folia. 
II camplone, appena seeso dal 
bob, ha detto: »Siamo riusciti 
a compiere tutte e quattro le 
discese senza errori e questo ci 
ha favorito molto. La fortuna 
ci e stata antca in qnanto al
cuni punti della pista sono vera
mente pericolosi e U e facile 
per chi non abbia troppa espe-
rienza rovinare il tempo ".. 

Zardini. plazzandosi al posto 
oVonore ha reso ancor piu com
plete il successo degli azzurrl. 
Al termine della gara. era rag-
giante: * Siamo felici che a vin
cere sia stato uno di noi. Non 
importa tanto chi abbia vinto. 
quanto il fatto che sia stato uno 
dei nostri. Nella terza manche 
io e Bonagura abbiamo regi-
strato un tempo piu lento a fa-
core degli tnalesi Nash e Dixon 
perche" abbiamo avuto qualche 
di//ico!fd nella prima parte del 
percorso e abbiamo perso tem
po nei rimettere in linea ' il 
nostro bob. Comunque ci e an-
data bene e non possiamo dav-
vero lamentarci: 

Dopo i due equipaggl azzurri 
si e classificato fequlpaggio - I -
della Gran Bretagna composto 
da Tony Nash e Robin Dixon. Il 
loro tempo di 4'32"07 e di a'ran 
Innga superiore a quello dei 
nostri atleti 

Anche oggi le pare sono state 
funestate da incidenti. che for-
tunatamente non sono risultati 
mortali. I bob del belgi De Gra-
whez-Grandelet e del francese 
Claude Brassenr sono usciti di 
pista. ,. • .-. -

Karl Zimmer 

II fjettaglio tccako - -
1) ITALIA « 1 » (Eugenio 

Monti-Sergio Siorpaes) 4.27.04 . 
(1.06.4«+I.0*42+1.0*.7S+1.07.3«>; : 
2) ITALIA « 2 * (Sergio Zardl-
nl-Romano Bonagura) 4.29.9S 
(1.06 Jfi+1.07.78+1.01.43+1.00.91): 
3) G. B. « 1 • (Tony Nash-Ro- . 
bin Dixon 44207 (1.07.95+1.08.07 . 
piu 1.07.92+1.08.13); 4) AU
STRIA « 2 » (Broln Thaler-A
dolf Koxeder) 4J4.43 (1.08.10 
piu 1.08.53+1.08.72+1.09.08); 5) 

- AUSTRIA « 1 » (Franz e Helnl 
Isser) 4J5.CO (1.08.42+1.09 J1 
pill 1.08.49+1.M.88). 
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«Nonno gelo» 
I ha portato le ocke 

Quelli che hanno sfldato 
tl freddo polare di questi 
giorni hanno avuto piace-
voli sorprese: su molti la-
ghi. e paludi, della Penisola 
sono apparse nutrite for-; 
mazioni di oche selvatiche. 
spintevi dalla eccezionale 
ondala di gelo che ha col-
plto I'Europa. Questi gros-
si palmipedi, che ormai ra-
ramente si fanno vedere in 
Italia, mostrano una note-
vole - intelligenza »: in vo-
lo, ad esemplo si dispon-
gono in fila indiana oppure 
adottano la formazione a V, 
in modo da vincerd meglio 
la resistenza dell'aria. Ogni 
tanto a quella che tira il 
g ruppo viene dato il cam-

in da un'altra, mentre la 
ex capo fila passu « a ripo-
sarsi» in coda. 

Un'altra • manifestaziane 
della loro , * perspicacia » 
questi uccelli Vhanno for-

. ni'ta proprio nei giorni scor. 
st. Si e appreso, infatti, che 
prima di decidersi a lascia-
re gli stagni della Voivo-
dina, nella Jugoslavia set-
teiitrionale, ove svernano in 
grandi banchi, le oche han
no fatto a turno per inte-
re giornate caroselli sulla 
acqua nel tentativo di im-
pedire che gelasse. mentre 
le altre andavano a • sfa-
marsi nei prati. Solo quan-
do si sono rese conto che la 
loro fatica era vana si.so
no messe in viaggio per 
zone piu temperate. 

E' evidente che volatili 
capaci di simili astuzie non 
possono essere facile pre-
da del cacciatore. Quando 
le oche sono al pascold nei 
campi sono praticamente 
inavvicinabili senza labo-
riost- accorgimenti. Per ac-
costdrle, in certi posti. si 
usa il cosiddetto sistema 

deir*accauallare». che con-
siste nel cercare di por-
tarsi a tiro dei brancht ri-
parandosi dietro un eaval
lo. La mariovra fichiede 
iriollo tempo e pazienza 
perche occorre dare I'im-
pressione agli uccelli che 
il eavallo stta • tranquilla-
rnehte pascolando e per 
questo deve essere privo di ; 
cavczza e di briglie. I car-
nieri di questi giorni sono 
stati comunque realizzdti 
per la maggior parte cot 
barchini armati di spin-

.garda e dagli appostamenli 
flssi. Alcuni degli esempta-
rt abbattuti si avvicinava-
no ai cinque chili di peso. 

L'arrivo delle oche ha 
• costituito un insperato 
. diversivo in attesa del *ri-
passo M, che sta gia per ini-
ziare. A dare I'avvio sa-
rahno le cesene che fin dai : primi di febbraio intra-

• prendono il loro viaggio. 
Poi tordi e merli comin-
ceranno a far sentirc i loro 
versi nelle accoglienti mac-
chie rivierasche e nei bo-
schi ancora freddi e spo-

• gli dell'entroterra. Men ire 
tl tordo, perd, potra essere 
cacciato ovunque flno al 
mese di marzo. tl merlo 
quest'anno avrik dapper-
tutto via libera (almeno 
cosl ci risulta dai calenda-
ri venatori che flnora co-
nosciamo), salvo in Sarde-
gna, dove, invece, ne e per-
messa la caccia. La pro-
tezione del merlo e da con- . 
siderarsi senz'altro utile, 
perche numerosi di questi 
uccelli nidiflcano in Ita-

. h'n c all'apertura costitui- ; 

scono la massa piu nume-
rosa di non dlsprezzabili 
volatili a disposizlone di 

• chi non ha particolart am-
bizioni. .-••-• 

In passato la caccia al 
merlo e.al tordo in questa 
3tagione era spesso abbi-
nata, date le abttudtni ab-
bastanza simili di tali mi-

• gratori, percid quest'anno 
' (in certe zone, perd, esiste-

vano limitazioni anche pri-
•. ma) i cacciatori si vedran-
; no costretti piu d'una vol-
• ta a vincere pericolose 

tcntazioni. Chi andra an
cora ad attendere Valba nel 
capanno, come si usa fart 

•. in moltc (ocalttd riviera-
: sche, dovra portare solo le 

gabbic dei tordi e quando 
qualche merlo entrera fur-
tivo nei cespugli della mac-
chia dovra accontentarsi di 
starlo a guardare. 
' La caccia dal capanno, 

anche se offre soltanto la 
possibilita di tiri a fermo, 
ha i suoi aspetti suggestivi. 
Chi la pratica esce di casa . 
con le gabbie dei richiami 

• ad ore antelucane e prima 
: che il cielo cominci a 

• • schiarirsi e gia sul • posto 
ad appendere le gabbie ai 
chiodi che ben sa trovare 
anche al buio. Quindi en-

, tra nel suo rifugio e talvol-
ta. in attesa che la prima 

• luce comtnet a filtrare fra 
gli alberi, s'accende la pipa 
o la sigaretta. seguendo at-
traverso le feritoie il ri-
sveglio del bosco: s'ode qua 
e Id il metallico ti-tiri-ti 
dei pettirossi che saltellano 

.'•per terra o sui rami, men
tre gli uccelli dalle gabbie 

' emettono i loro versi. Poi 
, qualcosa di piu pesante fa 

'. muovere le fronde sulla ci-
. ma di una pianta: e un 

tordo e un attimo dopo la 
' tJiacchi'a e scossa dal primo 
, colpo di fucile. 

g. e. 

pesca 

Inverno: in due 

1 

La trota d'inverno non c a d e i n l e targo: coi freddi c h e corrono, perd, 
anche la c r e g i n a * preferisce s tar s e n e rintanata. 

Generalmente, il pesca-
tore vero e un solitario, 
un contemplativo, nemico 
del chiasso e delle chlac-
chicre. Di queste ultime, 
semmai. fara sfoggio nel 
bar che frequenta, nar-
rando agli amici Incredu- • 

^ li meravigliose storie di 
emozionanti catture por-
tate a termine in condi-
zioni particolarmente dif-
flcili. Ma sul luogo delta 
azione il pesca to re predi-
lige il silenzio. il racco-
glimento, • la medltazibne. r 

Diffidate percio di coloro 
i quali concepiscono la 
pesca come un rumoroso 
concentramento di buon-
temponi sulle rive di un 
lago o di un flume: simili 
concezioni. peraltro otti-
nie se applicate a glte so
cial! o a raduni convivia-
li. nulla hanno in comunc 
con la pesca. che richlede. 
invece. calma e liberta di 
movimento. • • 

Le partite di pesca in 
gruppo iniziano con fieri 
propositi all'alba: si sale 
sul torpedone armati di 
canne, guadlni, borsette e 
zaini, si arriva sul flume 
e subito si cerca di iso-

. larci dagli altri dnquanta 
compagni di pesca. L'im-
presa si rivela presto dlf-
flcilissima. che i posti mi
gliori risuUano gia occu-
pati con straordinaria so- , 
lerzia. Presto la riva si tra-
sforma in una specie di 
mercato persiaqo con gTi-
da, tramestii. tonfi. richia
mi, Imprecazioni, canti e 
ritmi sincopati emessi dal 
* transistor - che 11 solito 
« irriducibile - ha pensato 
bene dl pcrtar con se. Vor-
reste allontanarvi, ma non 
potete: a nord un canalc 
vi taglia la strada. a sud e'e 
da compiere una marcia 
forzata forse di ore cam-
minando sugli appuntiti 
ciottoli di un- fhlareto che 
non promette nulla 

Percid risolvete di restar-
vene in quel duecento me
tri di flume in compagni a 
dl cinquanta Indemoniati 
c, fra lenze aggTovigliate, 
campanelli che tintinnano. 
transistor che gracchiano, 
frasi come: * Senta. lei. 
non potrebbe farsi piu in 

la? II flume non e mica 
tutto suo...», arrivate. de-
luso e spossato. a mezzo-
giorno. senza aver cesti-
nato lo straccio di una 
miseria arborella. 

A mezzogiorno. la «ta-
volata »: spaghetti, salame 
nostrano, vino, arrosto. 
canti. allegria. Quando vi 
alzate da tavola sono le 
cinque del pomeriggio e vi 
sorprendete a scherzare 
con la sessantenne padro-
na della trattoria. Barcol-
lando, guadagnate Tuscita 
e vi accorgete che anche 
gli altri barcollano. Le 
canne, appoggiate al muro 
deH'osteria vi guardano 
con muto rimprovero, ma 
tale vista non ha su voi 
nessun effetto. Ora desi
derate solo farvi una buo-
na dormita. Vi sdraiate 
sotto un albero per sve-
gliarvi. pcstl e ingrugniti, 
due ore dopo al richiamo 
petulante del clakson del 
pullman. E* il memento di 
tornare: la giornata e H-
nita. E' stata una brutta 
giornata? No, certo: avete 
goduto aria buona, man-
giate btne e bevuto me
glio. t compagni di gita si 
sono rivelati simpatici e 
gioviali (anche troppo...), 
vi siete, insomma. diverti-
ti. Ma. in confldenza. Ic 
ear.r.c da pesca c tutto !';r.-
gombrante seguito perche 
non l'avete lasciato a 
casa? 

Tutto questo, natural-
mente, fa parte dei place-

, ri deU'estate e della pri-
mavera. Con i freddi che 
corrono, la pesca in col-
lettivo ha subito una secca 
battuta d'arresto. Sulla 
breccia sono rimasti po
chi temerari ed a questi 
rivolgiamo un consigllo che, 
apparentemente, ^ in con-
traddizione con le nostre 
convinzioni: d'inverno a 
pesca non state mai solil 
In queste giornate gelide 
si sente il bisogno di un 
compagno. senza contare 
che. accadendo di prende
re anlmali di grossa mole, 

. in due e piu facile e mc-
. no laborioso trarll a riva. 

II freddo & un pcricn-
loso nemico: meglio af-
frontarlo in due che soli. 

La ' temperatura, stablllz-
zatasi su quote polari. ha 
ristretto molto la scelta 
delle prede. I ciprinidi, sal
vo il cavedano (che perd 
riduce la attivita a poche 
ore del meriggio). sono 
tutti intorpiditi. Si pens! 
che. nei grandi flumi del-
TURSS. che gelano per 
una • considerevole part* 
dell'anno, Io storione cad* 
in letargo complcto sino 
aU'epoca del d is gelo. te* 
nendo la testa entro il fan-
go e la coda in alto. Le 
carpe a speech! (la specie 
galiziana) restano spesso 
congelate entro il ghiaccio, 
solidiflcando addirittura 
con esso e dando luogo in 
primavcra ad uno stupefa-
cente fenomeno di rivivt-
Fccnza chiamato anabiosi • 
r'.udiato dagli ecienziati an
che a scopi industrial! (tra. 
sporto del pesce vivo a di-
stanza). 

Da noi simili fcnomenl 
non si veriflcano. In com-
penso. quest'anno 1' intor-
pidimento sta trasforman- • 
dosi tn urt completo letar- -
go. Ne restano.immuni so- . 
lo il Iuccio c la trotal Que-
st'ultima va cercata solo 
nei grandi flumi del piano 
o nelle profondita dci la-

' ghl c va insidiata con 
cache croihocinetiche, me- . 
glio con cucchiaini ondu-
lanti. buoni anche per tl 
Iuccio. Per la scelta del-
Tesca, va tcnuto presente 
che la sua brillantezza de-
v'essere In rapporto inver-

: samente proporzionale alle 
condizioni dl Iumlnosita -
deiramblcnte. Siccome le 
acque sono attualmente 
limpidissime. vi converra 

. usa re cucchiaini dalle tin-
- tc sobrle. di colore quasi 

scuro: un flocchetto dl la-
, na rossa aH'estrcmita ot- . 

ticne scarso successo con 
le trntc, ma alletta parti
colarmente lucci e persici. 
Nel punti pia scuri, dovuti 

. alia profondita delle acque 
(normalmente sul laghi) si 

.' pud tcntare il lancio con 
esca argentata del tipo 

' « Matt -. recuperando pert 
con sensibile velocita. 
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* l'Unita - sport 
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Battuto il Milan da una rete di Corelli 

Sorpresa a S 
vince (1-0) 

lunedi 2 8 gennaio 1963 

La Juventus vince per 6 a 3 

il Napoli 
MILAN: Ghezzi; David, Trcb-

bl; Trapattnnl. Mulcllnl, Itadl-
ce; Morn, Del Vocchio, Altafl-
ni, Rivera, Ilarisun. 

NAPOLI: Pontel; Mollno, 
Gatti; Ronzon, Rivellino. Gl-
rani I; Corelli, Fraschlnl. To
meazzi, Itosa, Taechl. 

ARBITRO: Aclanil di Roma. 
MARCATORI. nel primo teru-

po al 24' Corelli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

E cosl il Milan ha smarri to 
ancora una volta la re t ta via. 
mancando clamorosamente lo 
appuntamento con la riscossa. 
data per certa in sede di pro-
nostico. Tutti si at tendevano un 
Milan trasformato, un Milan 
pugnace e volitivo. il Milan — 
per intenderci — che fa fuoco 
e fiamme nella Coppa dei C a m . 
pioni; si sono trovati di fronte, 
invece. la squadra flaccida e 
sconclusionata «modello cam_ 
pionato •» di cui si sperava fosse 
ormai perduto il ricordo. 

Risorto sul tavolo della Lega 
il Milan ha fatto «patapumfete» 
in campo con un tal rovinio di 
calcinacci da lasciare allibiti. 
Quella la squadra che avrebbe 
dovuto interferire nel dialogo 
Juve- In ter? Quello 1'Altafini 
t o m a t o l 'implacabile « ammaz-
zaportieri » di una volta? Quel
lo il Mora riemerso dalle cene-
ri? Quello il Maldini -Oscar » 
europeo? Via non scherziamo! 

E ' bastato il Napoli perche 
I sogni di grandezza pubblica-
mente espressj da Viani an-
dassero in frantumi. Il Milan 
e esistito vent iquat t ro minuti . 
du ran te i quali i suggerimenti 
di Rivera (centrocampista suo 

Concorso 

l'Unita 
• sport 

18 
e la r i spos ta va l i da p e r 
i l 15° Concor so s e t t i -
m a n a l e a p r e m i . 
Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 
1) ana fonovaligia 
2) una radio a transistor 
3) nn macinacaffe • frul-

latore elettrico 
In ul t ima pagina il r e -
golamento e il tagliando 
pe r il 16° Concorso. 

SPORTIVI 

vi piace 
I'Uniti del lunedi 

con 
l'Unita SPORT 

e con 
i programmi radio-tv 
della settimana 

Abbonatevi 
L'abbonamento al 
solo lunedi costa 
per un anno 

lire 1.800 

per sei mesi , 

lire 950 

Abbonatevi 
Effettuate il versa-
mento su vaglia indi-
rizzato a: 
l'Unita 

Via dei Taurini 19 
Roma . 

o sul conto corrente 
postale n. 1/29795 * 

Abbonatevi 

malgrado) hanno trovato Alta-
tafini voglioso dj ' t radurl i in 
incisive punta te verso Pontel 
Due reti fallite per un soffio 
una girandola di azioni velo-
cissime. il boato fiducioso del
la folia hanno fatto da preludio 
al goal che si sentiva nell 'aria. 
E difatti il gol e arrivato. ma 
con una piccola differenza: a 
subirlo e stato... Ghezzi, e nella 
maniera piu puerile, anche 
Sentite- l'azione parte da Fra-
schini (alia distanza il migliore 
dej ventidue) che centra su 
Tomeazzi contrastato da Treb-
bi: il r impallo favorisce Rosa 
che. visto Corelli libero sulla 
sinistra, lo serve con una lenta 
e lunga parabola: Ghezzi po-
trebbe uscire con successo e 
infatti accenna a lasciare i pa-
li. ma ci ripensa e Corelli ha 
cosl tutto l'agio per colpire 
di testa: Ghezzi si but ta goffa-
mente in tuffo, para, perde. 
annaspa. si r igira e la palla 
gli scivola alle spalle andan-
do a posarsi in fondo alia rete. 
Una papera da Gran Premio! 

La doccia e fredda assai e 
il Milan ne resta annichilito. 
Tenta di riorganizzarsi. ma e 
come tentare di met tere assie-
me un gregge disperso dalla 
tormenta II buon pastore Ri
vera si fa in quat t ro . poi an-
ch'egli ei ritira nei propri ap-
par tament i . visto che attorno a 
luj e'e l'indifferenza e la nul-
laggine piu completa. Altafi-
ni accusa la «bua•» alia gam-
ba destra (o sinistra, non si e 
capito bene) e trascina s tan-
eamente la sua persona in zone 
di tu t to riposo; Mora non ne 
azzecca mezza: Barison si spre-
me (diamogliene a t to) . ma il 
suo t repes tare e senza luce e 
senza sbocco. Quanto a Del 

Vecchio. la bat tuta P»u indo-
vmata ce la fornisce un colle-
ga napoletano. che. rifacendosi 
ai trascorsi partenopei del bel 
Manuel, esclama: «Finalmente 
Del Vecchio gioca pe r il Na
poli. Era o r a ! •>. 

II Milan, dunque, produce il 
suo <• forcing ••, ma il Napoli non 
sente neanche il solletico. II 
Napoli non sara il Santos, ma 
nemmeno il Galatasary Se la 
part i ta non si trasforma a que-
sto punto in una parodia cal-
cistica e proprio meri to degli 
azzurri, i quali . se non altro. 
giocano un - foot-ball» giudl-
zioso e agonisticamente enco-
miabile. Con Ronzon libero. 
Corelli su Del Vecchio. Rivel
lino su Altafini. Gi ra rd 0 su Ri
vera e con Tacchi e Rosa a dar 
l 'anima avanti e indietro. il 
Napoli non ta rda a mostrarsi 
degno del regalo offertoglj da 
Ghezzi e lo legitt ima con una 
difesa impeccabile e contropie-
di n iente male, orchestrat i dal 
lucidissimo Fraschini. 

II centrocampo del Milan fa 
acqua. perche Radice e Tra-
pattoni si perdono nel control-
10 di due interni sempre flut-
tuant i . e perche Rivera — co
me si e detto — e sparito vit-
tima dell ' incomprensione al t rui . 
11 Milan attacca (si fa per dire) 
con lunghi «c ross» di David 
e di Maldini. e r imedia qua l -
che occasione in mischia. Alta
fini sbaglia al 32'. a qua t t ro 
passi da Pontel , e Barison 
(43*). su usci ta a vuoto del 
port iere , t i ra nel mucchio o t -
tenendo un corner. 

La ripresa accentua lo s t ra -
zio. II Napoli spazza puntual -
mente l 'area e organizza in
telligent] azioni di disturbo che 
mettono nei pasticci Maldini e 
Trebbi (oggi " S t o p p e r - ) . Al 
12' Tomeazzi calcia fuori dopo 
un'ot t ima intesa con Fraschini-
Rosa-Fraschini: poi e Tacchi 
(16*) a seminare il panico e 
a t i r a re a lato. A questo punto 
inizia il « rec i ta l» di Del Vec
chio che sbaglia, uno dopo lo 
altro. t r e goals bell 'e fatti. me-
ritandosi la qualifica di « p a r -
tenopeo benemeri to a v i t a - : 
al 21" met te sul fondo una pal
la persa da Altafini in area (e 
Manuel era solo a dischetto del 
r igore) ; al 23 toglie daj piedi 
d i . Rivera una palla gol sca-
raventandola eui fotografi; ' al 
42' raceoglie u n colpo di testa 
di Barison & (da due passi!) 
grazia Pontel calciando fuori. 

Alia fine, fischi da lacerare 
i t impani. Dalla - b o t t i g h a - di 
Venezia al « fiasco - di S. Siro. 

Rodolfc Pagnini 

Arresti 
a San Siro 

peri 
mortaretti 

MILANCX 27. 
Due tifosi. uno napoletano, l'al-

tro milanista, sono stati fcrmati 
dalla polizia dopo i'incontro Mi-
lan-Napoli giocato oggi alio sta-
dio di San Siro. 

Si tratta di Alfredo Baricelli 
— abitantc a oil ate — il quale, 
per il disappunto in conseguenza 
della sconfltta della squadra del 
cuorc, ha gettato una bottiglietta 
vuota in campo al termine dell'in-
conlro; c del 34ennc Umberto 
Ambrosio, nato a Napoli e resi-
dente a Novate (Milano) che, 
nor la gioia, invece. ha fatto 
csplodere un mortaretto. 

II Baricelli, cccltatissimo, ha 
dovuto cssere ricovcrato al re-
parto ncurodcliri dcll'ospcdalc di 
Niguarda, dove si trova pianto-
nato 

La Fiorentina bloccata sul pareggio (1-1) dai volenterosi liguri 

I viola in « panne » 
contro 

la Samp 
Le due reti sono state messe a 

segno da Hamrih e Toschi 

F I O R E N T I N A - S A M P D O R I A 1-1 — H a m r i n n i a rca la r e t e p e r la F i o r e n t i n a . 
(Te le fo to I ta l ia -* l 'Un i t a » ) . 

^ ^ ^ s b . 

FIORENTINA-SAMPDORIA 1-1 — T o s c h i s e g n a l a r e t e de l p a r e g g i o p e r l a S a m p . 
(Te le fo to I t a l i a -* l ' U n i t a >) . 

Reti bianche 

La Spal 
pareggio 
a Catania 

CATANIA: Vavassori; Giavari. Rambaldrlli; 
Corti, Bicchierai, Benaglia; Battaglia, Szyma-
nlak, Petroni, Milan, Vigni. 

SPAL.: Bruschinl; Ollvieri, Bozzao; Gori, Cer-
vato, Riva; DeH'Omodarme, Massel, Bui, Muc-
cini, De Sonza. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

Dal aostro corriipondente 
* CATANIA, 27. 

Da nove anni 11 Catania non riesce a bat-
., tere la Spal t ra le mura ami che. Anche que-
. s'anno la squadra emiliana ha lasciato im-

battuta il Cibali. Ma mentre altre volte 
, 6 trattato di vera e propria sfortuna o di ' 

arbitraggi particolarmente infelici, quest'anno 
lundici di Montanari ha portato via un punto 
senza rubare nulla, e anzi se nel finale di una 
delle innumerevoli ftondatc di De Souza o di 
Bui, ci fosse scappata la rete, nessuno avrebbe 
gridato alio scandalo. 

La Spal odierna ha ampiamente dimostrato 
. di meritare il posto in classiflca che occupa e 

il suo titolo di squadra corsara. Abbiamo vi
sto un undici vclitivo, una squadra che molto 
probabilmente non riuscira mai ad andare 
in goal con una di quelle azioni che mandano 
in visibilio il pubblico; ma giochera sempre 
un foot-ball concreto, dara sempre del fllo 
da torcere a qualunque awersario. appunto 
perche formata da undici uomini che corro-
no dal primo minuto aH'ultimo. 

Oggi probabilmente il Catania avrebbe 
vinto I'incontro se fosse riuscito a passare 
con le ali. Ma Vigni. che su un terreno 
asciutto avrebbe fatto impazzire Olivieri con 
i «dribling > ( clo stesso discorso vale per 
Battaglia con Bozzao) oggi ha coneluso po-
co o nulla perdendo regolarmente tutti i 
suoi «tackles» e insistendo in uno sterile 
gioco individuate che non poteva dare i suoi 
frutti s u ( u n terreno come quello di oggi. 

Fra gli etnei il settore che ha denunziato 
maggiori lacune e stata oggi la difesa Bic
chierai solitamcnte si euro, ha lisciato due o 
tre palle da far accapponare la pelle. E lo 
stesso Rambaldelli non e stato sicuro come 
le altre domeniche. Giavara poi ha cercato 

' di marcare De Souza a zona ripetendo cioe 
il gioco che gli era riuscito sette giorni pri
ma con Crippa, con la diffrenza per6 che il 
torinese partiva da lontano, quindi era lo-

- gico attendcrlo in zona e contrarlo, mentre 
De Souza, mobilissimo. e che si spostava in 
ogni set tore ' dell'attocco, andava seguito 
passo passo e ncutralizzato sulKanticipo e 

?|uesto Giavara non l'ha capito, e infatti dal 
ronte sinistro dell'attacco spallino sono ve-

nutc lc maggiori preoccupnzioni per il buon 
. Vavassori, che oggi ha sfoggiato due o tre 
. intcrventi da vcro campione, 

Una cronaca sarebbe superflua. Bast dire 
che il Catania non ha effettuato nessun tiro 
a rete c che il gioco per la maggior parte del 

' novanta minuti e ristagnato nella fascia cen
tral e del campo. 

Francesco Marraro 

Vince il Torino (3-0) 

Due rigori 

condannano 

il Palermo 
TORINO: Vieri; Scesa, Poletti; Bearzot, Buz-

zaccrtera, Ferretti; Da nova. Ferrini. Hitchens, 
Peird, Trombini. 

PALERMO: Bandoni: Giorgi. Calvani; Mag-
gioni, Malavasl, Sereni; De Asti, Fernando, 
Volpi, Spagni, De Robertls. 

ARBITRO: Angelini di Firrnze. 
MARCATORI: al 15' Hitchens su rigore; nel

la ripresa: Hitchens su rigore al 12'. al 24* Da-
nova. _ ^ 

- - - - - '. TORINO. 27 ' 
Due rigor; (uno discutibile). l 'altro inuti

le (falio di m a n 0 d t Calvani .in piena area) 
hanno condannato il Palermo che e iiscito 
meri ta tamente sconfitto nella part i ta odier
na. La terza rete di .Danova e stata una lo-
g:ca conseguenza in quanto il Pa le rmo si 
e epinto all'offensiva alia ricerca del gol e 
ei e scoperto nelle retrovie. Il Palermo, con 
questa sconfitta d a terza in t re consecutive 
trasferte. prima a San Siro e poi a Fer ra ra ) 
ha perso quasi ogni speranza di salvezza. 
Montez comunque. ha rispettato quanto ave-
va annunciato in eettimana ed ha ordinato ai 
6Uoi uomini di attaccare. Infatti i rosanero. 
pur mantenendo come al golito l ibero Ma-
lavasi in difesa. hanno giocato piuttosto al
l'offensiva. , 

Al 16' la prima rete del Torino. Peird dia-
Ioga con Trombini. il cui ecatto e brusca-
mente arrestato da parte di Giorgi e Se
reni che chiudono l'ala sinistra granata . 
Trombini cade a terra. Angelini fischia e 
concede la massima punizione. Il t i ro di 
Hitchens e imparabile e finisce a l ' e *pall* 
di Bandoni. A questo punto Montez inverte 
le estreme: De Robertis passa a destra men
tre De Asti agisce sull 'estremo settore s i
nistro. Tuttavia questa inversione dj ruol: 
non dara i frutti sperati. 

L a ripresa inizia con Ferr ini che. piutto
sto nervoso. calcia verso l a t r ibuna, volon-
tariamente, una Dalla, contro il pubblico che 
lo aveva beccato. A\ 12' seconda rete. Cross 
di Poletti . molto lungo. sul quale si porta 
Calvani che, inspiegabilmente. ferma la pal-

,1a con la mano. in modo plateale. AH'arbitro 
Angelini non resta che accordare la massi-
ma punizione: Hitchens la trasforma. lj Pa
lermo ormai vede svanire tu t te le possibi
lity di recupero e. senza troppa convmzio-
ne, si epingp. in massa all 'attacco. Natural-
mente ii Torino ne approfitta. ed essendo lc 
maglie della difesa avversaria alquanto al-
lentate. non ha difficolta a spingersi sotto 
rete. Al 25' Danova uggancia. da posizione 
difficile, la sfera e la scaraventa in rete. 
Anticipando l'uscita di Bandoni. 3 a 0. 

FIORENTINA: Albertosi; Ro-
bottl, Castellcttl; Malatrasi, 

* Gondantlnl, Rimbaldo; Ham
rin. Dell'Angelo, Milan!. Se-
minarlo, Canclla. 

SAMPDORIA: Sattolo; Toma-
sin, Delflno; Bergamaschi, Ber-
nasconl; Tamburlnl; Toschi. 
Prato. Brighenti. Da Sllva. C u e 
chiaronl. 

ARBITRO: Babini dl Ravenna. 
MARCATORI: nel primo tem

po a| 40' Hamrin: nella ripre
sa a| 42' Toschi 

NOTE: Angnli 6 a 4 a favo-
re della Sampdoria. Tempo fred. 
do con un forte vento di tra-
montana. Spettatorl 13 mila 
circa per u n incasso d| oltre 
tre milioni. 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E , 27 

Quella che doveva e s se re la 
par t i ta della r iscossa pe r la 
Fiorent ina , e finita in un cla-
m o r e a s so rdan te . Gli infred-
doliti spet ta tor i , infatti, gia 
annoiati pe r il mediocre spet-
tacolo offerto da a m b e d u e le 
squadre , hanno sfogato la loro 
delusione sa lu tando (si fa tan-
to pe r dire) con un mass icc io 
coro di (ischi i giocatori viola, 
m e n t r e si avv iavano veloce-
m e n t e ve r so il so t topassaggio 
che conduce negli "spogliatoi. 

II sa luto e r a n a t u r a l m e n t e 
tutto pe r i fiorentini i quali 
dopo a v e r condotto p e r l ' inte-
ra pa r t i t a con una re te , anche 
se discutibile. di vantaggio, si 
sono fatti r iprendere dagli 
ospiti, i quali sono riuscit i a 
r addr izza re le sort i della par
tita quas i al t e rmine . E s a m i -
nando obbie t t ivamente e fred-
d a m e n t e le fasi del l ' in tero in-
contro, dobb iamo r iconoscere 
chp. i ragazzi di Valcareggi 
hanno fatto ben poco, ques ta 
volta, p e r m e r i t a r s i la vitto-
r ia. P u o esserv i l ' a t t enuan te 
delPassenza di t r e t i tolari , 
perche oggi come oggi Alber
tosi non ha c e r i a m e n t e la espe-
rienza e la freddezza di Sa r t i ; 
Rimbaldo non ha il senso or-
ganizzativo di Marches i , an
che se lo supera in d inami-
smo: ment re Canella non pos-
siede ce r to n e la potenza. ne 
tanto m e n o la res is tenza di 
Pe t r i s . 

F a mol to freddo quando gli 
at let i si sch ie rano in campo , 
e legger i fiocchi di neve me t 
tono in a l l a r m e gli spe t ta tor i , 
m a poi anche il nevischio a v r a 
t e rmine , r e s t e r a il ven to a 
m e t t e r e a d u r a prova la resi
stenza dei tifosi e la b r a v u r a 
dei giocatori . 

Uno scivolone di Gonfiantini. 
sfrut ta to • m a l a m e n t e da To
schi, fa p r o v a r e un br ivido 
agli spe t ta tor i , m e n t r e subi-
to dopo ta l 12') u n potente t i 
ro di Cucchiaroni , su calcio 
di punizione. sftora il palo del
la porta di Albertosi. 

Al q u a r t o d 'o ra esa t to , final-
men te , la p r i m a p a r a t a del 
por t ie re ospi te ; ha fat to tut to 
da s e il s e m p r e bat tagl iero 
Dell 'Angelo, impos tando , p ro-
seguendo e poi. visto che nes 
suno e r a piazzato a dovere , 
s p a r a n d o a r e t e . II po r t i e re 
p a r a . -

Al 38' f inalmente una azione 
in l inea da p a r t e della Fio
ren t ina : la pal la da Milani 
(un Milani piu lento, incer to 
e legnoso del solito) va a Se-
mina r io ; lancio immed ia to , 
m a Canel la si fa p r e c e d e r e 
n e t t a m e h t e da Sattolo e l 'azio
ne s fuma. Due minut i dopo 
perd la s q u a d r a viola r ag -
giunge il bersagl io . Azione in 
t andem H a m r i n - Robott i . t i ro 
finale del terz ino che Sattolo 
in tuffo si app res t a a bloc-
ca re , quando lo sgusc ian te 
H a m r i n gli r uba l e t t e r a lmen te 
la pal la sfuggitagli dal le m a -
ni ca lc iando in r e t e con sicu-
rezza. Trasc ina t i dallo slan-
cio. lo s tesso H a m r i n e il com-
pagno Canella finiscono la lo
ro corsa in r e t e . Ved iamo il 
capi tano depli osniti . Berna -
sroni. abbordare l 'arbi t ro. TC-
c lamando il gioco pericoloso ai 
danni del por t ie re , m a il si-
gnor Babini e r a 11 a due p a s s i 
e convalida la r e t e senza in-
decisione. 

Un t i ro da lontano di Cuc
chiaroni impegna Albertosi , 
m e n t r e al 43' Milani non sa 
s f ru t ta re una facile cccasio-
ne me t t endo fra le m a n i pro-
tese di Sattolo un docile pal -
lone r icevuto da H a m r i n . 

Nella r ip resa . dopo un bel 
sa lva taggio di P r a t o su H a m 
rin, da s egna l a r e una usci ta 
di Albertosi che m e t t e a t e r r a 
Da SUva. 

I viola s t en tano a c r e a r c 
azioni per icolose: tenta da 
lontano Seminar io m a Sattolo 
vigila, m e n t r e Cucchiaroni 
spa ra ancora da lontano. Pu
re col vento in sfavore gli osi>i-
ti si fanno piu audaci m e n t r e 
i viola ca lano n e t t a m e n t e . W -
diamo Canella e Seminar io rc-
t rocedere t ropoo. lasc iando al 
solo .Dell 'Angelo I ' ingrato com-
oito di pres id inre la me tn c a m -
oo che s ta diventando invece 
t e r r eno « r i se rva to • p e r gli 
ospiti. Si va avant i cosl con 
fasi a l te rnp fino al 39' a u a n d o 
una caparb ia azione di Del
l 'Angelo v iene annul la ta da l 

palo della porta ospite. 
Al 42* gli ospiti real izzano 

la re te del pareggio . Su una 
delle t an te azioni dei blu-cer 
chiati, azioni di scarsa perico-
losita, Castel let t i indugia a ri-
m a n d a r e il pal lone m e n t r e Al
bertosi esce dal la po r t a ; en-
t r a deciso Brighent i il quale , 
tolta la palla al l ' indeciso ter
zino viola, la lancia al com-
pagno Toschi : t i ro immed ia to 
delPala • de s t r a che infila il 
pallone nella por ta incustodi-
ta p r ima che l ' incer to e sor-
preso Albertosi potesse ri tor-
na re al suo posto. 

Pasquale Bartalesi 

I'A talanta 

II portiere si e fratturato una 
gamba al 6' di gioco 

ATALANTA: Comettl: Pcsen-
tl, Roncoll; Nielsen F., Gardo-
ni. Colombo; Domenghini. Da 
Costn, Calvanese, Mereghettl, 
Nova. 

JUVENTUS: Mattrel; Casta-
no, Salvadore; Emoli, Looncl-
nl, Sarti; Sncco, Del Sol. Slcl-
Uano, Slvorl, Stacchini. 

ARBITRO: De March! di Por-
denone. 

' MARCATORI: al 6' Slclltnno, 
al 33' Da Costa, al 41' Sarti: 
nella ripresa al 2' Knmll, al 10' 
Sivori, nl 12' Mereghettl. al 18' 
Domenghini, al 24' Sivori, al 
37' Sivori su rigore. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 27 

La part i ta e durata 6 mi
nuti. Poi e iniziata l 'antipar-
ti ta. P e r c h e e en t ra to in sce-
na il genio m a t t o del c foot
ball », e se ne sono viste di 
tutt i i colori. 

Sbrighiamo, brevissimamen-
te, il commento-cronaca della 
b rev i s s ima par t i t a . La Juven
tus, f redda e s icura , folleggia 
e i m p e r v e r s a sul l 'Atalanta , 
che t iene Mereghet t i su Del 
Sol e Nielsen su Sivori. L'uo-
m o l ibero e Colombo. E Gar-
doni, che lavora pe r due, e 
di qua e di la. La Juven tus , 

Contro il Venezia (0-0) 

Nuova conferma 
della crisi 

del Bologna 
BOLOGNA: Cimpicl; Loren-

zini, Pavinato; Furlanis, Janich, 
Fogli; Renna, Franzini. Nielsen, 
Haller, Perani. 

VENEZIA; Bubacco; Nert, Ar-
dizzon; Grossi, Carantinl, Fra-
scoli; Azzali. Santisteban. Men-
cacci. Raffln, Bartii. 

ARBITRO: Marchcse di Na
poli. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27. 

T re t i r i fuori bersaglio e un 
tiro di AzzaU para to da Cim-
piel: questo il volume di giuo-
co espresso dal Venezia che ha 
permesso alia squadra lagunare 
di conquistare un paregg'O me-
ritato per i... demeri t i del Bo
logna. 

Alle previste assenze di Turn-
b u m s e Pascutti s i e aggiunta 
aH'ultimo momento quella di 

II bo lognese H A L T E R 

Bulgarelli che dopo un provi-
no in ext remis non si e sentifo 
di giocare su un te r reno gelato 
che rendeva problematico l 'e-
quilibrio Rilievi doverosi per
che i rossoblu hanno at t r ibui to 
il mancato successo alia forma-
zione incompleta e al fondo di 
gioco impossibile. Noi diciamo 
che non e abbastanza perche 
il Bologna e « f e r m o » non per 
cbndizioni fisiche. ma per la 
forma o. se si vuole essere piu 
chiari . p e r La mancanza di r i -
flessi. 

Chi fa giuoco nella squadra 
di Bernardini in assenza di Bul
garelli? Non Haller che e un 
interno di punta ma non un or-
ganizzatore. Fogli? Troppo solo 
anche perche Franzini e uno 
sgobbone spesso imprecisq ed 
inoltre negato a l t i ro conclusiv'o 

Oggi Nielsen e stato una boc-
cia persa e non solo per la con-
tinua sorveglianza di Carantini 
e del « l ibe ro - Grossi. Troppo 
comodo rifugiarsi nella scusa 
che Bubacco ha respinto con 
fortuna (e molta abilita) t r e 
palle-goal: da qualche domeni-
ca il Bologna appare privo di 
idee: non sa dare razionalita 
alLi sua manovra. La squadra 
che giuocava in paradiso con 
le sue t r a m e aeree . r icamate ed 
in velocita e precipitata... a l -
I'inferno del giuoco asmatico. 
Su un te r reno gelato si dove
va giocare » di pr ima », al volo 
ma pochi dei rossoblu lo han
no capito e pe r quei pochi che 
Thanno fatto i risultati sono 
mancati perche niolti attaccan-
ti non sapevaro smarcarsi in 
fretta. 
" L a par t i ta ha deluso. annoia-
to e stancato. A trat t i qualche 
episodio meri ta la segnnlazione 
Al 16' Neri ferma p r o w i d e n -
zialmente Nielsen a l momento 
del t i ro finale. Poi una elabo 
ra ta sistemazione per u n calcio 
di punizione che Haller sfrutta 
con un t i ro rasoterra fuori di 
poco. Al 19' discutibile regolari-
ta di un intervento di Neri su 
Renna in area di rigore. Al 22' 
un'ott ima azione di Renna non 
arr iva in porto. L 'arbi tro (otti-
ma direzione) ammonisze prima 
Mancacci e poi Fmscoli pe r 
falli veniali . II Venezia e co-
stret to nella propria meta cam
po e a l 37' azione rossoblu da 
Janich , Franzini , Haller: t i ro 
pronto ma fortunosamente di 
piede Bubacco evita il goal. F i 
na lmente il Venezia rompe l 'as-
sedio a l 40" ma zl volo Raffm 
invia a l to un centro di Men-
cacci. 

Termina il pr imo tempo con 
una facile occasione fallita da 
Haller che ricevuta la palla da 
Perani solo davanti al port iere 
t ira su Bubacco La ripres.1 non 
cambia La situazione perch§ i 
rossoblu vedono moiti tiri inter-
cettati dai difensori veneziani 
stretti in area . Al 7' fogli ant i -
cipa su Mencacoi ed inviando 
la palla a Cimpiel sbroglia u n a 
situazione pericolosa. Al 14' 
azione di Perani . girata perfetta 
di Renna. ma Bubacco, bravis-
simo. respinge di pugtio. Al 27* 
finalmente una brlla azione 
rossoblu: Renna, Hnllcr indietro 
a Perani : t i ro e •» paratissima » 
di Bubacco. Al 32' Cimpiel corn-
pie la pr ima parata su tiro di 
Azzali. Riattacca ii Bologna e 
l 'arbitro fischia la fine della 
partita con un minuto e mezzo 
di anticipo ma nessuno ha mo-
tlvo di rammaricarsene. 

Giorgio Asforri 

comunque, domina. Ha una 
g rande fret ta . Cerca il « goal », 
che subito a r r iva . E ' il 6', e, 
a conclusione di una t r iango-
lazione Leoncini - Del Sol -
Leoncini, il pallone giunge a 
Siciliano. II cen t r ' a t t acco (si, 
Nicole e r imas to ancora a ri
poso...) e sul filo dell 'c offsi
de », fra Gardoni e Roncoli, 
eppero r iesce a sfuggire: scat-
ta, a t t r a e Comett i , si sposta a 
s inis tra , e cen t ra la por ta 
vuota. L azione c il • goal » 
sono perfet t i . 

S 'annuncia, dunque, una J u 
ventus sontuosa. Ma che ac-
cade? Ecco . Comett i res ta a 
t e r ra . E* scivolato, forse ha 
ba t tu to contro un ginocchio di 
Roncoli (il dubbio e del ter
zino), e non r iesce a t i r a r s i JU, 
a reggers i . La diagnosi e pre
sto fa t ta : « f ra t tura della t ibia 
della g a m b a des t ra ». Cosl 
Cometti e cost re t to a cede re 
la magl ia col n u m e r o uno a 
Nova. E ' finita la pa r t i t a , e 
comincia Tant ipar t i t a . 

Undici contro dieci e con un 
« goal » di vantaggio , la J u 
ventus pensa di non a v e r piu 
nulla da t e m e r e . E si m e t t e 
a giuocherel lare . Sfarfagiia 
i 'attacco. e la difesa el d i -
s t r a e : Sa lvadore e Cas tano, 
pe r esempio, avanzano tan to 
che un paio di volte devono 
toccare , sa lva r s i con le m a n i . 
Intanto, la disgrazia di Co
met t i ha invelenito l 'Ata lan ta , 
che, pe r so pe r perso , va alio 
sbaragl io . Nessuno pensa che 
la pat tugl ia neroazzur ra r iu
sci ra a r imed ia r e la difficile, 
g r a m a situazione. Tut tav ia , il 
suo impeto, la sua ribellione 
provocano la s impat ia che, im-
m e d i a t a m e n t e , va ai piu de-
boli, agli sfortunati . E l ' inim-
maginabi le si veriflca al 32'. 
Scende Nielsen, e c h i a m a 
Mereghet t i . U n nuovo scambio • 
e il pal lone e di D a Costa, 
ch ' en t ra nel c incischiante bloc-
co bianconero, e trafigge Mat 
t re l . 

E ' il pa regg io . Che non du
ra , non puo d u r a r e _ N o v a . m a l 
g rado la vo lon t a ' e il coraggio, 
e sol tanto un por t ie re d ' emer -
genza, d 'occas ione: e spesso 
fa n a s c e r e il sorr i so sulle l ab-
b ra . Avviene. perc io , che al 
42* Sart i lascia p a r t i r e un t i ro 
violento da t r en t a me t r i , e 
Nova non puo che sbucc ia re il 
pal lone con un ta rdo , incer to 
pugno. II pronostico e p e r una 
r ip resa t ranqui l la della J u 
ventus , e una r io resa r a s sp -
gnata pe r l 'Atalanta. No. Gli 
uomini di Tabanel l i insistono, 
e Tant ipar t i t a diviene emozio-
nan te e d r a m m a t i c a , r o c a m -
bolesca: e s 'e b ru t t a , squall i-
da sul p iano ta t t ico e tecnico, 
offre, invece, tan t i , tant i goals . 
T e r m i n e r a con un punteggio 
da t enn i s : sei- a t r e . 

D u n q u e : S iamo al due a uno, 
pe r la J u v e n t u s . che a l 2* pas 
sa al t r e a uno : e 'e un e r r o r e 
di Mereghet t i , cui Sivori ru
ba il 'pal lone, p e r porger lo a 
E m o l i : t a p u m , il pa lo in ter -
no, c a r a m b o l a e « goal ». Un 
po* di noia. e quindi l a J u 
ventus r agg iunge il qua t t r o a 
uno, a l l ' 11 ' : misch ia . e p a s -
sageio di Sar t i a Sivori sul 
qua le si bu t ta , m a l e . Nova : 
al lora, Sivori, p ronto e fur-
bo, rovesc ia il pal lone nel la 
re te . 

La gente si muove , se ne 
va. Sbaglia. Pe rche e ndewo 
che l 'Ata lan ta s i s ca t ena . Al 
13% D a Costa cannoneggia 
Mat t re l , che rinvia al ia bel l 'e 
megl io ; a r r i v a Mereghet t i , ed 
e il due a qua t t ro . Insis te , 
l 'Ata lan ta . E* tocca ta dal la 
co r ren te incan ta ta dalPentu-
s iasmo, e al 18' coglie il 
« goal » del t r e a qua t t ro . Ma
novra di Mereghet t i e t i ro di 
Ca lvanese : e, sul r impa l lo che 
segue, Domenighini Insacca . 

P o ! la J u v e n t u s h a for tuna 
al 19', quando Mat t r e l , p ro
prio sulla l inea b ianca . t r a t -
t iene u n ' p a l l o n e che gia ave 
va s t r a p p a t o dal la gola di 
Calvanese il gioioso gr ido del 
pareggio . 

n « forcing » dell ' Ata lan ta 
s ' a r r e s t a qui . Qualche Inutile, 
sciocca rudezza . e a l 24' Si
vori inventa il c inque a t r e , 
giuocando la p a r t e del ga t to 
con Nova, il topo: t ic- tac . e il 
pal lone c nel l 'angolo alto, la 
dove Gardoni , con la tes ta e 
con la mano tenta. senza r iu -
scirci , d i respingerlo. La J u 
ventus respira, finche, al 38'. 
l ' a rb i t ro non perdona un in
te rvento scor re t to di Pesen t i 
su Sivori, ne l l ' a r ea di r igore . 
« Penal ty - . E Sivori e preei*o. 

F ischi , p e r il < go l eado r» 
e sage ra to , e tafferuglio con 
l ' in tervento di Roncoli, che D e 
March i s e m b r a voglia espelle-
r e : Sivori non innerisce, e l a 
p a c e e conclusa. Si conclude 
pu re la pa r t i t a , pa rdon : Tan
t ipar t i t a . che — n a t u r a l m e n t e 
— non es ige non soppor ta un 
commento . Ridotta in dieci , 
l 'Ata lanta h a potuto dare sol
t an to u n a d imost raz ione d 'or-
goglio. E n e m m e n o la J u v e n 
tus s 'e t rova ta a suo comple-
to a g i o . ' II van tagg io • di un 
giuocatore in piu Tha i l lusa, 
' ' ha resa euforica, Tha d i s t ra t -
ta. Ci& nonostante , appena h a 
a w e r t i t o il pericolo, ha sapu-
to l iberarsene. E f inalmente 
4 to rna ta a ca sa sulla carroa* 
r.a del sei a t r e . Le e andale 
bene, piu che bene . Ma che 
potesse a n d a r l e m a l e , v is t i i 
pr imi 6', non p a r c v a . Anzi. 

Attilio Camoriano 

<ti«?H . -- • •O'J-i* ~ . 
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1 et te re ali'Un i ta 
L'operaio non è mai 
in una «posizione di frode» 
come ha detto alla RAI 
un ministro di Dio 
Cara Unità. • i • '• 

durante la conversazione reli
giosa teleyisiun delle ore 22.50 
del 19 c.m., un ministro di Dio 
ebbe a dire che il cristiano, per 
ottenere la grazia, deve meritar- \ 

. seta pregando sinceramente, al- ; 
trimenti verrebbe a trovarsi in 

('una posizione disonesta, di fra-
de, come queoli operai che si pre
sentano a riscuotere la paga sen
za aver profuso nel lavoro, du
rante la quindicina, tutte le loro , 
forze. - • - • » . 

Mi sembra che tale paragone,, 
riveli "no posizione • di • classe, ' 
giacché è risaputo che (se anche 
ì'operntp è svogliato e mal nutrì-, 
tà Q malaticcio"; se è seminudo o' 
mal ricoperto dal freddo, o pen
sieroso per la sua futura vec
chiaia; se stordito, oppure semt-
auuelenato dalle medicine e dai 
cibi : sofisticati) il capitalista è 
sempre in grado di fargli impie
gare interamente la sua forza la
voro. sia prolungando l'orario di . 
lavoro, sia moltiplicandone l'in
tensità di applicazione, per poi 
restituirgli in danaro neppure la 
metà rispetto al valore prodotto. . 

E' pure risaputo che l'operaio • 
anticipa il suo danaro al capita
lista, offrendogli la sua merce ; 
sotto forma di forza-lavoro e che 
gli viene restituito in mimima l 

'parte e senza i dovuti interessi 
agni 15 o 30 otorni. Il lavoratore 
dà al padrone dei mezzi di pro
duzione assai di più di qtianto 
da lui riceve e produce per la 
società, molto di più di quanto 
non gli toglie per il suo mante
nimento. 

Il lavoratore quindi non è un 

•frodatore ma un defraudato, sem
pre, e in tutti i sensi; anche in 
quello della liocrtd e le sue car
te sono fin troppo in regola nei 
confronti di tutta la nazione per 
cui. se ogni cristiano avesse nel
la preghiera altrettanto attivo 
dalla .sua parte, si troverebbe 
sempre • (ammesso che così sia) 
in stato di grazia. 

Il paragone del ministro di Dio 
sarebbe perciò stato vero ed ef
ficace se avesse chiamato in cau-

; sa i signori del vapore che, pur-
, troppo, riescono ancora a farsi 
passare, grazie pure all'atteggia
mento della D.C., per gente di 
amore e di pace, mentre sempre, 
o quasi sempre, sono tutto l'op- -
posto. - - - — 

•„• : LUGANO BAZZAN1 . 
Porto S. Giorgio 

..'< - .•-..;.• (Ascoli Piceno) .',"• 

Dopo 40 anni;-; 
di onorato servizio 
gli tolgono l'alloggio 
Illustrissimo signor direttore, '• 

mi onoro chiedere la cortese 
• ospitalità del suo diffuso quoti-
• diano perchè sia portato a cono

scenza del pubblico quanto segue: . 
sono il cai? Grillo Pasquale, ar
chivista capo della Questura di 
Foggia, collocato a riposo per rag
giunti limiti di servizio e di età, 
ed assegnatario dal 1956, a seguito 

• di regolare concorso, di un allog
gio del lotto INCIS-P.S. di questa 
via Bari n. 13. 

Dopo 40 anni di onorato servi
zio mi è stata liquidata la pen
sione di lire 60.000 mensili, in
sufficiente alla vita di una fami
glia di 4 persone, e. come se ciò 

• non bastasse, per effetto del col
locamento a riposo, mi è stato 

• imposto di lasciare l'alloggio che 
'„• occupo (che non : è alloggio di . 

servizio) in virtù di un decreto 

del 1954 il quale stabilisce che gli 
alloggi suddetti venivano costrutti 
per il personale in servizio. 

Non ho i mezzi per pagare il fitto 
di un'abitazione dell'industria pri
vata e ho presentato invano espó-
sti per la sospensione dello.sfratto 
al Presidente della Repubblica, al • 
Presidente del Consiglio dei Mi
nistri, al Presidente .dell'INCIS. 
centrale, alla Prefettura di Fog
gia, a vari partiti politici, segna
lando il tragico caso in cui mi 
trovo, essendo fissato lo sfratto 
per il 10 gennaio scorso. ,-.••'•• 

Ho implorato tale provvedimen
to in attesa dell'assegnazione di 
altro alloggio promessomi dalla 
Presidenza del locale Ente Auto
nomo Case Popolari, e ciò in ana
logia a quanto è stato fatto dal 

^Ministro della Difesa, a favore 
degli attuali occupanti dell'lNClS-
MILITARE, ma tutto è stato inu
tile. . Solo il Partito Comunista 
Italiano prese a cuore il mio caso 
facendo presentare una interro
gazione al Ministro dell'Interno, 
ma la risposta fu negativa. 

•-• Questo deprecato procedere del
la burocrazia, appare in contrasto 
con ogni principio di umanità, 
tanto più che lo spirito delle re
centi leggi, relative all'edilizia 
economica e popolare, si dimostra 
sostanzialmente contrario al di
sposto del decreto sopracitato. 

Nelle mie descritte condizioni 
,è venuto anche a trovarsi un al
tro pensionato, il commissario di 
P. S. dott. Eugenio De Paoli, il 
quale ha finito per abbandonare 
il proprio alloggio per sottrarsi 
ad una offensiva di soprusi. 

Sono infine venuto a conoscen
za che la locale Commissione Spe
ciale Prefettizi e ha già proceduto 
alla assegnazione dei nostri al
loggi. 

PASQUALE GRILLO 
(Foggia) 

Efficacia 
di una lettera: 
ha avuto la pensione 
Cara Unità, ... -.'••....-. •;-. . , .,.; 

in seguito alla mio lèttera, pub-
blicata qualche '" giorno , fa, lo 
ENPALS ha trovato finalmente la 
strada per liquidarmi la pensione, 
che invece avrebbero voluto UquU 
darmi a Pasqua. 

Lo svegliarino, a quanto pare, è 
servito a qualche cosa: mi è arri
vato il libretto e, fra giorni, mi 
manderanno gli arretrati. Ti rin
grazio,.dunque,.di avermi aiutata 
a segnalare il mio caso. 

CAMILLA ROVIGLIONI 
(Roma) 

Dalla Bulgaria 
e dalla RDT 
esperantisti cercano 
corrispondenti 

Cari compagni. 
ho 30 anni e sono un esperantista. 

Desidererei corrispondere con espe
rantisti di tutto il mondo, lo suono la 
'Viola* nell'orchestra sinfonica di 
Stato. Vorrei corrispondere su argo
menti culturali, sull'arte e la mutica. 

VELIKO PENEV 
ni Car Areen n. 76 
Burgos - Bulgaria 
• • • 

Stimata redazione, 
vi prego di pubblicare il mio Indi

rizzo perchè vorrei corrispondere in 
esperanto, in particolar modo con 
degli insegnanti, sui problemi della 
scuola. Posso scambiare francobolli, 
cartoline, giornali e riviste , 

FRANZ RCHTER 
Kurort Oybln 89 B 
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« Butterily » 
con la Stella 

all'Opera 
Oggi riposo, domani alle 21, re

plica fuori abbonamento di a Ma-
dama Butterfly » di G. Puccini 
(rnppr. n. 23), diretta dal mae
stro Franco Marinino e interpre
tata da Antonietta Stella (prota
gonista) . Anna Maria Canali. 
Giuseppe Gismondo e Ferdinan
do Li Donni. Mercoledì 30. alle 
ore 21. a prima > della « Fiera 
delle meravig l ie» di Vieri Tosat-
ti (novità assoluta), concertata e 
diretta dal maestro Carlo Franci, 
con la regia di Carlo Piccinato. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O ( v i a S. S t e f a n o 

d e l C a c c o , 16 - T e l 688.659) 
Al le 21,15 € Erano t u t u miei fi
gli • di A. Miller, con A Rendi
ne. W. Piergentill. M. Bettoni. 
M Righi N Scardina. G Ma
rcili Regia di A. Rendine 
2. mese di successo. 

D E L L A C O M E T A (T . 613.763) 
Venerdì 1. febbraio alle 21.15 
Serata l inaugurale con « I vir
tuosi di Roma » diretti da Re
nato Fasano - nell'esecuzione 
dell'opera V i l i de • Il cimento 
dell'armonia e dell' invenzione » 
di A. Vivaldi. 

D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 
Alle 21,30 Franca Domlnicl-Ma-
rio S i len i con Manlio Guarda-
oassi. Fanny Marchiò. In: « Mi
chele Arcangelo, spiega un de
litto ». Grottesco giallo di G. 
Magazù Novità. 

DEI S E R V I (Tel . 674.711) 

Alle 21 Gruppo Artistico De 
Servi presenta: • 11 diario di 

. Anna Frank • di Frances Goo-
' drieh e Albert Hackett. 

E L I S E O (Te l . 684.485) 
Alle 21 Comp. Della Commedia 
in: * Otto donne > di R Thomas 
Novità Regia di Mario Ferrerò 
Unico spettacolo. 

M I L L I M E T R O (Te l . 451.248) 
Alle 21,30 C.ia Del Piccolo Tea
tro d'Arte di Roma in: * La ter
ra maledetta » di G Ceccarini 
Novità di De Robertis. 

PALAZZO S I S T I N A (t. 487.090) 
Alle 21,15'precise unico spetta
colo Garinei e Gtovannini pre
sentano la commedia musicale: 
« Rugantino » con N. Manfredi. 
A. Fabrizi. L. Massari, B . Va
lori. F. Tozzi. 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M. Lando-S. 
Spaccesi in • La paura di pren
derle » di Courteline - < Il coc
codrillo » di Dostoyewsk] » .1 
«I due Umidi» di Labiene. Regia 
di L. Pascutti _ L. Procacci. 

$ 

controcanale 
Felice ingresso di Dosolina 

nel ((Mulino» 
71 « Mulino del Po > continua a tenere un'anda

tura forte. Puntata gremita di fatti, quella di ieri 
sera: eppure Bolchi è riuscito a non perdere il 
ritmo largo della narrazione che fin dal principio 
ha impresso a questo teleromanzo. Ed è certo un 
vantaggio: che, in questo modo, la storia non 
rischia mai quella meccanicità cui si sono ridotti, 
spesso, altri teleromanzi. 

Ieri sera, nelle vesti di Dosolina, ha fatto in
gresso sul video Giulia Lazzarini e ha fatto un 
buon ingresso. Il suo sorriso pulito e modesto si 
addice assai al personaggio: e la sua recitazione, 
tra ritrosa e superba, ripete molto bene i modi 
di tante ragazze di campagna dei tempi dei mulini 
del Po. Anche grazie a lei, le scene della visita 

- delta famiglia Malvegoli al mulino di padron Laz
zaro sono state particolarmente felici: aperte da 
quel lento avvicinamento in barca lungo i l fiume 
e chiuse dall'allegro brindisi alle prossime nozze. 
E . bella è stata anche l'ultima scena, tra lei e 
Lazzaro, tutta sostenuta su una corda di intensa 
intimità, appena incrinata qua e là, da una lieve 
nota di enfasi. . 

P e l resto, anche tutti gli altri interpreti sono 
stati al loro posto: e, tra gli altri, Elsa Merlini, che 
abbiamo rivisto con molto piacere in una parte, 
sia pure brevissima, nella quale, tuttavìa ella ci 
ha dato un saggio validissimo della sua classe. 

E, infine, Raf Vallone: il suo Lazzaro è cre
sciuto, si è maturato, nel lavoro e nelle traversie; 
ha perduto quella certa sprovvedutezza che aveva 
nel principio e la sua furberia ha un sapore, adesso, 
che si avvicina alla saggezza. Ma il suo respiro 
non va al di là di questo, il suo orizzonte non 
supera quello delle rive del Po: lì, tra le mura 
del mulino e della casa, tra il lavoro e la famiglia, 
tra il suo dramma oscuro e la sua speranza incerta. 

Ma qui, il discorso non riguarda più. naturalmente, 
Raf Vallone: piuttosto Bolchi e Bocchelli stesso. 
E li riguarda relativamente: perché in fondo, in 
questo il teleromanzo segue fedelmente la pagina 
scritta. Ma, nella prima puntata, specie per l'uso 
dei monologhi (adesso piuttosto diradati e usati 
solo in stretta relazione con gli stati d'animo del 
personaggio) ci era sembrato che si volesse allar
gare lo sguardo verso una moralità complessa, 
verso un esame dei rapporti tra Lazzaro e il mondo 
del suo tempo: insomma, che, attraverso la storia 
del mugnaio, si volesse raccontare una storia più 
vasta. Questa terza puntata non ci ha dato molto 
su questo terreno: pur mantenendosi sempre su 
un livello di grande dignità, per quanto riguar
dava i caratteri e l'ambiente. Vedremo nelle pros
sime due vuntate quale sarà l'approdo. 

P I R A N D E L L O 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Oggi 
In: • Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A Lelio. E 
Bertolottl. D. Dolci Regia di 
Paolo Panlnni Quarta sett ima
na di successo 

Q U I R I N O 
Domani alle 21.15 Lucio Ardenzi 
presenta Anna Proclemer - G. 
Albertazzi con G. Sanmarco e 
Carlo Hinterman in « Allora vai 
da Torpe » di F. BUletdoux. Re
gia di G. Albertazzi. . 

RIDOTTO E L I S E O - ' 
Alle 21 C.ia Mario Scaccia. G R 
Dandolo. S B argo ne in: * Deli
rio a due » di Jonesco. Unico 
spettacolo. 

ROSSINI 
' Domani alle 21,15 C.ia Checco 
' Durante, Anita Durante e Leila 
' Ducei in: « Via dei Coronari • 
di A Maroni con G. Amendola. 
L. Prando, L. Sanmartin. M 
Marcelli. G. Si monetti. Secondo 
mese di successo • 

8ATI RI (Tel. 565.325) 
Alle 21,30 Rocco d'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri. 
oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

VALLE 
Teatro Club . Alle 21.15 « V i c 
tor » o « I bambini al potere » 
di R. Vitrac - Regia di J. 
Anouilh (Soci turno A e a Pa
gamento). 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta 
* Scanzonatlssimo *63 » con R 
Como, A. Noschese. E. Pandol-
fl. A. Steni. 

CIRCO 
CIRCO B E N N E W E I S . P A L -

MIRI 
Il circo p iù moderno d'Europa 
al viale Marconi tei. 550.655. De
butto domani 29 ore 21.15. Due 
spett. , ore 16 e 21.15 circo, ri
scaldato a 25 gradi. 

VARIETÀ 
A L H A M B R A (Te l . 783.792) 

La schiava degli Apaches e rl-
' vista Mucci B. Stanwiech A + 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

L'Impero del gangster* e rivi
sta T. Murgia O • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La frusta d'Argento e rivista 
Vici De Roll A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'assassino sul tetto e rivista 
Agnello G. Nader . . G + + 

CINEMA 
Prilli t* visioni 

ADRIANO (TcL 352.153) 
. GII a m m a t l n i u del Bounty, con 

M Brando (alle 15.30-19-22.45> 

AMERICA (Tel. 586.168) 
i La marci» su Ruma '-un Vitto

rio Gassman (apertura 15 ult. 
2&50) SA + + 

APPIO (Tel. 779.638) 
I taceonU del terrore, con Vin 

. cen t Prie* (ulL 22,45) 
(VM 18) DR + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Ur. No <all«- |rì.i6-lit.o .v i.j-22> 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
u l t 23) SA « - • • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
. I sequestrati di Attoria, con S 

Loren DR • • • • 
ASTORI A (TeX 870.245) 

Parigi o cara! con F Valeri 
(VM 14) SA + • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I racconti del terrore n»n V 
Price (ap. 15^0, ult . 22.40) 

(VM IBI M « 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

One contro tutti, con W Chiari 
C • 

B A R B E R I N I (Te l . 471.707) 
Paradiso dell'uomo 15.40 . 1 8 -
20.20 . 2 3 DO + • (VM 14) 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • « 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

II prigioniero di Guam, con J 
Hunter A • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
1 sequestrali di Allena, con S 
Loren DR • • • • 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
I racconti del •«•mire, «-un V 
Price (al le 15,30-17-19-20.45-
22,50 . (VM 18) DR 4> 

CORSO (Te l . 671.691) 
La vita provvisoria (alle 16-
18.15-20.30-2Z40 DR « 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR - Tel. 5910.986) 
II sorpasso, con V ' Gassman 
(«ila 16-18,13-30,20-23,40) L. 500 

• A • • 

schermi 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Lolita, con J Mason (alle 15.45-
18,55-22.45) (VM 18) DR • • 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Come in uno specchio. - di 1. 
Bergmann (alle 15,30-17,15-19-
20,45-22.50) DR • • • 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
La guerre des boutons (alle 16-
18-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
I mister» di Parlai, con J Ma-
rais (ap. 15, ult. 22,50) DR • 

G A R D E N (Te l . 582.848) 
Le quattro giornate d! Napoli 

DR • • • • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I misteri di Parigi, roti .1 Ma-
rais (ap. 15, ult . 22.50) DR + 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Sexy (ap. 15, ult. 22,50) 

(VM 18) DO + 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le quattro giornale di Napoli 
DR • • • + 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Virldiana. con S. Pinal (alle 

. 16-18.40-20,45-23 ) 
(VM 18) DR 4<>44> 

MIGNON (Tel. 849.493) 
Le bugie nr! mio ic i io con M. 
Vlady (alle 15.30-17,50-20.10-
22,30) SA • 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello . Tel. 640.445) 
Sala A: La sleppa, con C Vanti 
(ult. 22.50) DR + • • 
Saia B: Marcia o crepa, con Ste
wart Granger (ult. 22.50) A . • 

MODERNO (Tel. 460.285) 
II soroavio. enn V dussman 

SA + + 
M O D E R N O S A L E T T A 
: I sequestrai! di Alluna, con S 

Lnren DR + • • • 
MONDI AL (Tel. 834.876) 
. Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il guascone, con G. M. Canale 
(ap. 15, ult . 22.50) A + 

N U O V O G O L D E N . (T . 755.002) 
Venere In pigiama, con K. No
vak (ap. 15. ult . 22.50) SA • • 

PARIS (Tel. 754.368) 
Sexy (ap. 15. Ult. 22.50) 

(VM 18) DO + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Le bugie nel mio trito con M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22.50) 

SA <» 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Il colteli? nella plana con Soda 
Loren (alle 15-18-20.20-22,50) 

DR + + 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

La ma irla s o Roma, con Vitto
rio Gassman SA • • 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
West Sirie «tory, con M WJMKI 

(alle 17-19.50-22.50) M + + + 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il giorno più Inngo. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR • • • 
R E A L E (TeL 580.234) 

Il guascone, con G. M Canale 
(ap. 15. ult. 22.50) A + 

Le sigle ebe appaiano ae-
• canta al titoli dei filai • 
• corrispondano alla se- • 
a> esente elaasifleasione' per f 

generi: % ^ 
• A «» Avventuroso ^ 
• C -» Comico m 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario . 
• DR * Drammatico • 
• G - Giallo • 
t) M = Musicale • 
a) S ss Sentimentale 4* 
a) SA « Satirico ^ 
Q SM = Storico-mitologico Q 

Il nostra gtadUto sai 111* * 
• viene espresso nel modo • 
£ segaente: # 
• • • • • • * eccezionale * 
_ • • • • » ottimo • 
^ • • • •• buono _ 
• • • » discreto * 
• • — mediocre • 

0 VM 16 vietato al mi
nori di 16 anni 

RITZ (Tel. 837.481)' 
Marciar o crepa, con S. Granger 
(ult 22.50) . A + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
-. Lo snlone. con J P Raimondo 

(alle 16.15-18.15-20(25-22.50) 
G • • 

ROXY (TeL 870.504) 
Il prigioniero di Guam, con J 
Hunter (alle 16-18,25-20,30-22.50) 

;. ... '.--..- . ; , .-. -: A • • 
R O Y A L " 

Il coltello nella plaga, con Sona 
Laren (alle 15-18-20.20-22,50) 

»>R • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'essai »: L'Isola nuda 
di E Shindo DR • • • > 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La stradp a spirale, con Rock 
Hudson i DR ^ 

S P L E N D O R E (Te l . 462.798) 
Il sorpasso, con V Gns*uinn 
«ap 15 ul* 32.50» S * * • 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Agente 007 licenza* per uccidere 
con S. Comery (alle 15.45-18,10-
20.30-22.50) G • 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Una sposa per due. con S. Dee 
(alle 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 4 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

Una sposa per due, con S Dee 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

•' • S A • 

ITALO 0ANESEÌ 

PALMIR1 
BENNEWEIS 

DOMANI 29 ORE 21.15 

DEBUTTO 
VIAU MARCONI 

(ang. V. Fermi) - Tel. 550.655 
con serata di gala per il 

CINEMA ITALIANO 
e assegnazione del « Calandri
no d'Argento 1962 » a Franca 
Valeri. Vittorio Gassman. e 

Ugo Tognazzl 
' Interverranno attrici e at

tori del cinenia, radio e TV 
(La cerata sarà ripresa 

dal cine-giornali) 

1 Circo è riscaldato a 24o 

TIRRENO (Tel. 593.091) l 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A • 

TRIESTE (Tel. 810.003) 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR • • 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Accattone, con F. Citti ~ 

(VM 16) DR + + • + 
ULISSE (Tel. 433.744) 

La banda Casaroli. con R Sal
vatori DR • • 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Diciottenni al sole, con Cathe
rine Spaak C + 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

• C • • 
V I T T O R I A (Tel . 576.316) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM • 

Seri mele visioni 
A F R I C A (Te l . 810.817) 

La battaglia di Al amo. con John 
Wayne A + + 

A I R O N E (Te l . 727.193) 
II promontorio delta paura, con 
G. Peck (VM 18) DR o-

A L A S K A 
Mamma Roma 

A L C E (Te l . 632.648) 
La banda Casaroli. con Renato 
Salvatori DR • • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
Okay Parigi! con F Me Murrav 

S • 
A L F I E R I (Te l . 290.2TÌ) 

Maciste II gladiatore più forte 
del mondo SM a> 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570) 
Superspettacoli nel mondo 

A R A L D O (Te l . 250.156) 
Diciottenni al sole, con Cathe-
ne Spaak C • 

A R I E L (Te l . 530.521) , 
- Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR « • • 
ASTOR (TeL 622.0409) 

L'uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancaster (VM 14) DR + • 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
Vedere pnni f visioni 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Il magnifico detect ive, con E. 
Costantino G 4 

A T L A N T E (Te l . 426.334) 
La spada del d e s e n o A 4. 

A T L A N T I C (Te l . 700.656) 
L u o m o di Alcatraz, con Burt 
Lancastet (VM 141 DR 4>4) 

A U G U S T U S (Te l . 653.455) 
• Rapsodia, con V. Gassman 

S • 
A U R E O (Tel . 880.606) 

L'uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR « • • 

A U S O N I A (Te l . 426.160) 
I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
AVANA (Tel. 515.597) 

Riposo 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Il mistero dell'Idolo nero, con 
W. Franklin - G • 

BOITO (Tel . 831.0198) v-
La frusta d'argento ' A + 

BOLOGNA (Te l . 426.700) 
Operazione terrore, con G Ford 

(VM 14) G + • 
B R A S I L (TeL 552.350) 
.. Il riposo del guerriero, con B. 

Bardol (VM 14) DR + 4 -
B R I S T O L (Te l . 225.424) -

L'affittacamere, con K. Novak 
- SA • • • 

BROADWAY (TeL 215.740) 
• I motorizzaU. con N Manfredi 

C 4 4 
C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 

Fedra, con M Mercouri 
-- (VM 141 DR 4 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Due setUmane in un'altra città 
con K. Onuglas DR 4 4 

CLODIO (Te l . 355.657) 
Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Salomone e la regina di Saba, 
con J. Brynner SM 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
. Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR 4 4 4 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) 

Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM 4 

D I A M A N T E (Te i ; 295.250) • 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con J. Wayne A 4 

D I A N A (TeL 780.146) 
Operazione terrore, con G. Ford 

(VM 14) G 4 4 
D U E A L L O R I (Te l . 260.366) 

Cronaca familiare, con M. Ma-
stroianni DR 4 4 4 4 

E D E N (Tel . 380.0188) 
Due contro tutu , con W. Chiari 

C 4 
E S P E R I A 

Il promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

E S P E R O 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 

U. Tognazzi - ; - C 4 
F O G L I A N O (Te l . 819.541) 

La doler ala della giovinezza. 
con P Ncwman DR 4 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Due set t imane in un'altra citta, 
con K. Douglas DR 4 4 

H A R L E M (TeL 691.0844) 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l . 290.851) 
II promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

I M P E R O (Te l . 295.720) 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

I N D U N O (TeL 582.495) 
- Carmen di Trastevere, con G 

Ralli . DR 4 
ITALIA (Te l . 846.030) 

Due sett imane In un altra citta 
con K Douglas DR 4 4 

JONIO (Te l . 886.209) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Diciottenni al sole, con Cathe
rine Spaak C 4 

NI AG A R A (Te l . 617.3247) 
- Sodoma e Gomorra, con Stewart 

Granger SM 4 
N U O V O (Te l . 588.116) 

La dolce aia della giovinezza 
con P New man DR ^^ 

N U O V O O L I M P I A 
e Cinema Selezione »: Sabrina, 
con A. H e p b u m , S 4 

OLIMPICO 
Operazione terrore, con G Ford 

(VM 14) G 4 4 
P O R T U E N S E 

Tre delitti per Padre Brown 
con M. Ruthmann G 4 

P R E N E S T E 
chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Le dolci notti DO 

R E X (Te l . 864.165) 
Superspettacoli nel mondo 

RIALTO (TeL 670.763) 
« I Lunedi del Rialto »: Le sei 
mogli di Enrico V i l i 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Operazione terrore, con G Ford 

(VM 14) G 4 4 
S P L E N D I D (Te l . 622.3204) 

Tenera e la notte, con J. Jones 
DR 4 4 

S T A D I U M . 
Riposo 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 4 

A L B A 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 4 4 4 

A N I E N E ( T e l . 890.817) 
. Apaches In agguato, con Audie 

Murphy - A 4 
A P O L L O ( T e l . 713.300) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

A Q U I L A ( T e l . 754.951) " 
I pilastri del cielo, con J. Chan-
dler DR 4 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Rapò, con S. Strasberg 

(VM 16) DR 4 4 4 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R E L I O (Via Bent ivog l iO) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A 4 

A U R O R A (Te l . 393.069) 
Tre contro tutu , con F. Sinatra 

A 4 4 4 
A V O R I O ( T e l . 755.416) 

Marco Polo, con R. Calhoun 
SM 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 
Tote. Peppino e I fuorilegge 

C 4 
C A P A N N E L L E 

Riposo 
CASSIO 

II gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Una pistola tranquilla A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
La palude maledetta 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Il comandante del Flyng Moon. 
con R. Hudson • A 4 

C O R A L L O (Te l . 211.621) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 4 4 

D E I PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M I M O S E ( V i a Cas
s i a , T o m b a di N e r o n e ) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

Il Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

DORI A (Te l . 353.059) 
Il malioso.- con A. Sordi DR 4 4 

E D E L W E I S S (Te l . 330.107) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4 4 4 
E L D O R A D O 

Bill il mancino, con F. St John 
A 4 

F A R N E S E (Te l . 564.395) 
• L'erede di AI Capone, con V. 
' Morrow G 4 

F A R O (Tel . 509.823) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroiannl (VM 16) SA 4 4 - 4 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
Il bacio dell'assassino DR 4 

LEOCINE 
La banda Casaroli, con R. Sal
vatori DR 4 4 

MARCONI ( T e l . 240.796) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

C 
NASCE* . 

Riposo 
N O V O C I N E ( T e l . 586.235) 
. I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a , 6 ) 

Maurizio, Peppino e le indos
satrici C 4 

O R I E N T E 
Saint-Tropez Blues, con M. La-
foret M 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
L'uomo di Alcatraz, con B. Lan
caster (VM 14) DR 4 4 

P E R L A 
Ursus. con C. Gaioni SM 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Io confesso, con M. Clift 

G 4 4 
P L A T I N O ( T e l . 215.314) 

Totò di notte n. 1 C 4 
P R I M A P O R T A (Te l . 693.136) 

La congiura del dieci , con Ste
wart Granger A 4 

R O M A 
Tutti pazzi In coperta, con P-
Boone C 4 

R U B I N O (Te l . 590.827) 
Silvestro contro tutti DA 4 4 

S A L A U M B E R T O (674.753) 
Zorro alla corte di Spagna, con . 
G. Ardisson A 4 

S I L V E R C I N E (Tiburt lno III) 
PeccaU d'estate, con D. Gray 

SULTANO (P.za Clemente X l t 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR 4 4 4 
T R I A N O N (Te l . 780.302) 

Fedra, con M. Mercouri 
(VM 14) DR 4 4 

Sale parrocchiali 
D U E M A C E L L I 
- GII inesorabili , con B. Lanca

ster A 4 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

< Ercole al centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
- Ben Hur, con C. Heston 

SM 4 4 -
S A L A S. S A T U R N I N O 

Safari, con V. Mature A 4-
S. D O R O T E A 

Riposo 
S. I P P O L I T O 

Riposo 
S A V E R I O 

Riposo 
S A V I O 

Riposo 
S O R G E N T E (Te l . 211.742) 

Il re dell'Africa DO 4 4 
T I Z I A N O ( T e L 398.777) 

Riposo 
T R A S T E V E R E 

Riposo -< 
T R I O N F A L E ' 

Riposo 
U L P I A N O 

Riposo 
V I R T U S (Te l . 620.409) •"-

Riposo 
CINEMA CHE x CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriaclne. Adriano, A m e 
rica, Alce, Alcyone . Ambasciato
ri. Appio, Ariel, Arlston, Arlec
chino. Astoria, Boito, Bologna, 
Brancaccio, Capranlca, - Cassio, 
Centrale. Cola di Rienzo, Cri-
stallo, Del le Terrazze, Europa, 
Eurcine. Farnese, Fogliano, Gal
leria. La Fenice, Mazzini, Mas
s imo. Metropolitan, Moderno, 
Nuovo Olimpia, Paris, Pianeta-
rio. Plaza. Pr ima Porta, Quiri
nale, Radio City, RItz, Roma, 
Royal, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Savoia, Smeraldo, 
Splendore. Sultano. TEATRI: Ar
lecchino. Del le Muse. Millimetro, 
Pirandello. Ridotto Eliseo, Sati
ri, Circus Heros, Circo PalmlrL 
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« I CONCORSO A PR g l'Unità sport 

Insultati del concorso n. 14 
Al concorso n. 14 che poneva la domanda; « Nel prossimo 

turno di " A " vincerà la Juve? » e che si r i fer iva a domenica 
13 gennaio hanno partaclpato 7.593 lettori. Di essi 3.421 hanno 
risposto esattamente: « s i » . La sorte ha favorito nell 'ordine:* 
1) CINANNI CATERINA (Via Camillo de Lellis, 21 . Roma) 
che vince una fonovaligia; 2) M I L I T E NARCISO (Via Um
berto, 49 • Oppido Luca.no, Potenza) che vince una radio 
transistor; 3) ANELLO PLACIDO (Corso Calatafimi, 784 - Pa
lermo) che vince-un macinacaffè frul latore elettrico. I p remi ' 
saranno.inviati al-domici l io dei vincitori . Ai 3.421 lettori che 
hanno Inviato la risposta esatta è stato attr ibuito un punto 
in classifica. 

L'Unità Sport pubblica 
l i lunedi : un - tagliando 
contenente una sola do» 
manda; ' fra " tutt i coloro 
che risponderanno esatta» 
mente ai quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
na I seguenti p rem i : : 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalla « Società r. I 
C l . R . T . . . via XXVU Aprile. 
Ifl . Firenze, con il con

corso ' dell'Associazione Na* 
zionale • Amici dell'Unità >. 

Inoltre al concorrenti sarà attribuì» 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale - esatta, nella CLASSIFI
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con U • campionato di 
serie A. Al termine I pr imi trenta 
In graduatoria -•- riceveranno . altret
tanti ricchi premi, tra cui un tele. 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l 'Unita Sport del lunedi, 
r iempite 1) tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla
telo su una cartolina poetale e spedi
tela entro 1J sabato di ciascuna setti
mana. ( In caso di contestazione farà 
fede U timbro postale). 
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CONCORSO 
A PREMI 

1* Unità 
sport 

N.16 
3-2-1963 

D O M A N D A : nel prossimo turno di serie « A » vin
cerà i l Napol i ? 

RISPOSTA • • • * • • « • * • • • • • • , , . . . , 

NOME E COGNOME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

INDIRIZZO i : . . ._ . . . ' . . ' 

(Spedire a l'Unita via dc| Taurini 19 . Roma) 

\ " • 

Accorta partita al « Menti » degli uomini di Herrera (2-1) 
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continuazioni 
Roma 

l'eroe 
della domenica 

MAZZOLA 
• Fino. alla recentissima 

esplosione del ragazzino 
Mazzola, i vecchi 'campioni 
sportivi non avevano mai 
avuto figli bravi.còme lo
ro: si vede che tra gli uo
mini la trasmissione san
guifera dei caratteri - di 
<( classe D e di forza e di 
tutto quello insomma che 
ci vuole per fabbricare un 
a asso » non funziona co
me tra i cavalli. Ali ricordo 
appena qualche caso: il 
grande pugile Rosisio « fi
gliò » solo "•• un mediocre 
centravanti, il favoloso GÌ-
rardengo un terzino di se
rie C, i portieri Compiani 
(del ISIÌIan) e Smerzy (del
l'Inter) due ' oscuri attac
canti. Solo i pugili Gar-
belli e Saraudi sono stati 
all'altezza delle glorie pa
terne: ma nessuno dei 
quattro era proprio un Loi 
o un Locateli!. -

Hi 

*•»*?* J 
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Anche per questo la i*iti-
scila dì Sandrino Mazzola 
piace alla gente e ne sli
mola, in tempi così avari 
di senlimenialismi, una fa
cile ma giustificata com
mozione. a Sandrino » ., è 
stato tirato su per il cal
cio fin da quando pop
pava; e fu il suo generoso 
protettore Lorenzi quello 
che più di tulli si mise 
in testa di dare al suo 
grande amiro scomparso 
un degno erede. Lo portò 
all'Inter, fra i ragazzi, ap
pena il minuscolo calcia
tore fu in grado di spo
stare di qualche metro il 
pesante pallone da gara, e 
In affidò nelle mani di 
Mcazza, uno che come 
allenatore in grande siile 
ha fallilo ma che come 
« fabbricante o di ragazzi 
ci sa Tare quasi quanto Ma-
selli (Pacchetti, Bolclii e 
Mazzola contro Gnarnacri, 
Orlando, De Sisli e Meni-
chelli). 

Ce lo ricordiamo anco
ra, il biondino, subito do
po Superna : che scese in 
rampo con i nazionali — a 
Firenze contro l'Austria — 
in veste di « mascotte » : 
piccolo piccolo con una 
grossa testa da larva o da 
girino. Adesso si è sfinalo 
e proporzionato: di quei 
testone patetico è rimasta 
l'ampia fronte, che direi la 
sola cosa che veramente In 
rassomigli al povero Va
lentino. Lui è longilineo, 
il padre ' era brevìlineo. 
Lui è un interno di puma, 
il padre uno straordinario 
fatiratore per tutto il cam
po (magari, anrhe zoppo, 
segnava tre goals alla vol
ta: come nel 7-1 di Ro
ma. vero?). Però una cosa 
ha ereditalo di certo: la 
a classe », che nessun mae
stro può insegnare, che è 
innata come la vena di un 
poeta o il « segno » di un 
pittore. E un'altra: l'orgo
glio caparbio. 

Fino a qualche settimana 
fa eravamo tutti sul chi 
vive. E', o non è davvero 
un campione? Ma ormai 
non è più possibile dubi
tare. Non azzarda più, il 
signor Herrera, quando lo 
preferisce al grande Ma
schio. C'è già chi semmai 
Io consiglia di sostituire 
non Mazzola ma Suarez, 
nientemeno. Mazzola ju
nior intuisce il gioco co
me un vecchio maestro, 
lira con fredda veemenza, 
in area di rigore è pro
prio qualcuno. C'è già chi 
sogna un trio centrale «az
zurro» Rulgarelli-Mazzola-
Rivcra. Forse è un sogno 
molto vicino a farsi realtà. 
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Le reti segnate da Savioni, Di Giacomo e Mazzola 
L. VICENZA: Luison: Zop-

pcllctto, Savoinl; De Marchi, 
Fanzanato, Stenti; Humbcrtn. 
Menti. Vintelo. Pula, Campana. 

INTER: Buffon; Burgnich. 
Pacchetti; Zaglio. Guarneri, Pic
chi; Jalr. Mazzola, Di Giacomo, 
Suarez, Corso 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: Savoinl al 3*. 

Di Giacomo al 34'. Mazzola 
al 42*. 

Dal nostro inviato 

Mazzola Puck 

VICENZA. 27 
L'Inter come Giano! Due 

facce ha avuto oggi, una per 
tempo, e una irriconoscibile 
dall'altra. Quella del primo 
tempo è stata senza alcun dub
bio e di gran lunga la miglio
re. L'Inter dei primi 45 mi
nuti era l'Inter che i suoi ti
fosi aspettano da anni, l'Inter 
che non teme paragoni, l'Inter 
che potrebbe vincere " lo scu
detto con una gamba sola se.. 
appunto non avesse due facce. 
e -te Herrera, quel benedett'uo-
mo che pare nato apposta per 
far dispetto a sé stesso prima 
che al suo seccatissimo prossi
mo, non avesse i gusti del ma
sochista, in senso logicamente 
figurato, e la mentalità colpe
vole dell'autolesionista. -

Oggi, infatti, è prepotente
mente balzato in lapalissiana 
evidenza l'equivoco in cui si 
ostina a vivere l'allenatore ne
razzurro: oggi anche i ciechi 
hanno capito che l'Inter sareb
be * colossale A con Maschio in 
campo. Nascondere la testa or
mai non serve più: anche gli 
struzzi più fedeli per convin
zione o interesse alle teorie del 
• Mister » devono aver masti
cato stizza seguendo passo pas
so la scialba prova di Suarez. 

Quasi un peso morto, e non 
siamo abituati alle esagerazio
ni, alle spalle di un attacco in 
smaglianti » condizioni - , un at
tacco che non faticherebbe a 
raggiungere - I> optimum - con 
l'ausilio di un Maschio cui si 
restituisse forma e morale... e 
il posto che si merita. La for
tuna di Herrera è che, sfuggi
togli di mano l'evanescente 
Luisito si è ritrovato nella ma. 
nica il miglior Corso. Un Còr
so calmo e riflessivo, come 
sempre con in più una carica 
dinamica e agonistica che non 
avremmo mai sospettato. L'ala 
mancina naturalmente — ci ri
feriamo sempre alla prima par
te del match — capita l'antifona 
si è subito arrogata la parte del 
direttore e ha tenuto podio e 
bacchetta con la ' consumata 
abilità di chi la classe l'ha net 
sangue. Dove non arrivava lui, 
poi, arrivava 'Pallino' Zaglio. 
che, poco disturbato da Menti 
suo : avversario diretto, 'ap
poggiava» sovente in modo de
lizioso non disdegnando maga
ri di reinserirsi per la con
clusione. Dai due è nata quindi 
una gran matassa di gioco che 
le *tre punte* hanno bella-

Un goal per parte fra Genoa e Modena 

AlffKldlfenH» 
ha replicato Conti 

r f f 

GENOA: Gallesi; Fongaro, 
Brano; Occhetia, Colombo. Ba
leni ; Bolzoni. Pantaleonl. Flr-
manl. Bean, Germano. 

MODENA: Balzarini; Barocco. 
Garzena; Balleri. Agnzzoll. Ot
tani; Conti. Cinesinho. Pagliari, 
Bruells, Goldoni. 

ARBITRO: Francescon 
MARCATORI: nel p.L al ZI' 

Germano; nel s.u ai 23' Conti. 
GENOVA, 27 

•L'incidente di Germano (co
stretto ad abbandonare il cam
po). è stato fatale al Genoa? 
Diremmo di sì - Perche ha libe
rato un uomo in più nel Mo
dena proprio qunndo il Genoa 
cercava di dare un maggior as
sestamento al suo gioco di cen
tro campo, perche ha tolto ai 
rossoblu una delle punte più pe
ricolose in fase offensiva, e. an
che. perché ha influito non po
co sul morale della squadra di 
casa. Ciò nonostante, il Genoa 
a v n b t * potuto vincere con una 

B J 6 » . : I > . 

certa facilità questi partita 
proprio nella seconda parte del 
gioco, se Firmani al 14*. della 
ripresa appunto, non avesse sca
gliato addosso a Balzarini una 
palla che era molto più facile 
spedire In fondo al sacco. 

Detto questo, si ha un quadro 
dell'andamento della partita. Di 
questo incontro che sembrava 
giocato da due squadro senza 
mordente, senza impenni di 
classifica. Un bnitto incontro. 
c i o è . ••-'•< • 

Per l'andamento ' delle ' cose 
in campo, il pareggio 6 giusto 
Ma considerando L'incidente a 
Germano, la rete sbagliata da 
Firmani. un rigore per atter
ramento di Firmani non con
cesso da Francescon. ebnene. il 
Genoa avrebbe • potuto merita
re qualche cosa di più. 

La cronaca La rete del Ge
noa al 23'. Angolo per i rosso
blu, che viene battuto da Bean: 

la palla spiove in are;:. Bolzo
ni la alza con mezza rovesciata 
corta respinta di testa di Bai 
Ieri. Germano al volo con un 
gran tiro di sinistro mette aite 
spalle di Balzarini. Al 35* an
cora il Genoa in evidenza. Pan 
taleoni a Bean, centro, sbaglia 
l'intervento Aguzzoii. Firmani 
entra di prepotenza per man 
dare la palla addosso a Balza
rini. Con un po' più di tranquil 
lità Firmani avrebbe potuto 
benissimo segnare. - * ' 
- La ripresa inizia con l'tncl 
dente di Germano Al 14' Bean 
dopo aver evitato Barucco pas
sa a Firmani: il centravanti 
liberissimo, scaglia la palla con
tro Balzarini che tra l'altro era 
sull'angolo opposto a Firmani 
Il pareggio del Modona al 23': 
scambio Ottani-Cincsinho. usci
ta di Gallesi, palla alti , racco 
glie Conti che dopo aver «vitato 
Bavenl insacca. 

INTER-*VICENZA 2-1 — 
coloso t iro di Suarez. -

niente dipanato con fredda de
terminazione e . spettacolare 
maestra. Mazzola è stato, al
meno per noi, cassanesi come 
suo padre, una lietissima sor, 
presa. Pur privo del soffio che 
lievita in Rivera, Sandrino. 
nella sua prima trasferta uffi
ciale. ha incantato tutti: fred
do, forte, preciso, volonteroso 
in modo commovente ha si
glato un goal maiuscolo, ha 
sciorinato un ; repertorio di 
• cosette » accessibili a pochi, 
non ha avuto una battuta a 
vuoto' • •'• •• -. • • • . . . . . • - • 

Vicino a un tipo come quello, 
che lo chiama di frequente alle 
triangolazioni e a toccar di fi
no, anche Di Giacomo non è 
la rozza che' molti vogliono la
sciar intendere. Oggi ha fatto 
tutto il suo dovere e ha so
prattutto lasciato intendere che 
può fare ogni domenica di più. 

Un numero a • parte è Jair. 
Forse troppo a parte. Gli ap
plausi che gli cadono addosso 
a ogni funambolismo riuscito 
devono fargli l'effetto di un 
eccitante. Se ne inebria e tra
scura il resto. 
'Oggi, per esempio, l'abbiamo 
visto fermato al quarto osti
nato ' dribbling » consecutivo 
quando sarebbe stato - un gio. 
chetto da bambini porgere la 
palla al liberissimo Di Giaco
mo che la invocava. Palla goal 
mangiato, quindi; e certi ap
petiti possono essere una volta 
o l'altra pericolosi. 

Tuii'sliTQ usila ri.Tff.J2. 1 ne
razzurri infatti, consci della lo
ro indiscutibile superiorità è 
sentendosi di conseguenza la 
partita in pugno, non sono sta
ti più loro. Una dignitosa esi
bizione. intendiamoci, anche 
nei secondi 45', ma la classe 
era appannata e lo spettacolo 
non era più quello. -

Il risultato non parve mai in 
forse, ma qualcosa scricchiola
va e il 2-1 da inquieto per di
fetto parve diventare, almeno 
agli occhi dei tifosi di qui, in
giusto per eccesso. Mariolino 
Corso infatti, andò : a •. cercar 
gloria vicino ' a ' Jair, ' Zaglio 
calò, Suarez continuò a latitare 
e Mazzola e Di Giacomo rima
sero soli come orfanelli. 

In difesa, per fortuna,' l'au
torità era quella di sempre: 
inappuntabile Guarneri, sul so
lito standard Picchi e Burgnich. 
bravissimo Facchettl, un valico 
insormontabile . per • l'anemico 
attacco del Vicenza. Un attac
co costretto a vivere sull'atti-

L U I S O N blocca u n p e r i -
(Te le fo to Ital ia-* l 'Unità >) 

e sui rari spunti vita di Paia 
di Menti. '••••. 

Ed ora. in sintesi telegrafica, 
chiudiamo con la cronaca. 

Neanche il tempo di prende
re posto, e il Vicenza è in van
taggio: palla a Puia che vince 
un ' takle » a centro campo e 
fugge • sulla sinistra: un indu
gio e un tocco indietro a Sa-
voini che avanza veloce palla 
al piede; quando tutti si aspet
tano. - il passaggio, il terzino 
sferra un tiro improvviso e ia 
sfera conclude in rete la Sua 
diabolica parabola: Buffon, an
nichilito, stava tranquillo un 
paio di metri fuori porta e nep
pure si è mosso. f 

L'Inter 'incassa' con disin
voltura e partjk a rimediare la 
situazione. Cimo fa la barba 
alla traversa ali"/!'. Di Giaco
mo si fa precedere da Luison 
al 16** Mazzola spara fuori al 
22\ una saetta di Burgnich 
manca di un soffio il bersa
glio al • 23'. ma Di Giacomo 
centra infine il bersaglio dieci 
minuti dopo: Corso.Mazzola. 
che fugge sulla sinistra, cross 
fulmineo, Luison esce a vuoto. 
rimpallo galeotto in area, e il 
' bersagliere * > ne approfitta 
con un tiro secco: 1-1. 

Mazzola, al • 38' spara pro
prio addosso a Luison una cla
morosa palla goal, ma al 4? 
sigla il suo goal gioiello: Sua
rez ferma Vinicio in - takle -
e ' porge a Di Giacomo; una 
scambio con Mazzola e palla a 
Jnirl lnnrin TU>T Sandrina che 
parte a razzo, resiste a una ca
rica di Stenti e mette in rete 
di destro. Applaudono anche i 
super tifosi vicentini. 

Ripresa in fono minore. L'In
ter, si ' sente » più che non si 
veda, è sempre a cassetta, ma 
H tono non è più lo stesso. E' 
una specie di accademica me
lina che da sui nervi perchè 
non è di chiara origine: pre
sunzione, cosciente volontà di 
non infierire, • o soltanto velo 
astuto sulle magagne di fiato 
e di ritmo? 71 Vicenza, comun
que abbozza un • forcing -, ma 
tanto poco convinto che Guar
neri e compagni ci dormono 
quietamente sopra. 

E se l'Inter non arrotonda è 
tutta colpa sua: di Mazzola che 
' sbuccia - una palla goal al 
9'. di Di Giacomo che ne spreca 
un'altra al 38' e di Jalr che. 
al 43', scaglia un fulmine a 
/il di montante.. 

Bruno Panzera 

i •-

splendida palla-goal ad Ange
lino che anziché tirare ha pre
terito passare ad Orlando per
mettendo cosi all'Alberto na
zionale di insaccare a porta 
vuota, al 39' anche Manfredini 
è riuscito a segnare la sua rete 
su azione di Menichelli, al 43' 
infine Orlando ìia chiuso le se
gnature sfruttando di tacco un 
preciso passaggio di Menichel
li dopo una travolgente fuga 
dell'ala sinistra. 

Sono stati sette goal, quanti 
il tabellone dell'Olimpico fa
ticava a contenere: quanti ra. 
ramente sono stati segnati dal
la Roma, in campionato alme
no (pochi mesi fa c'è stato il 
10 a 1 ai danni dell'Altay in 
Coppa delle Fiere) si c'ie per 
trovare un risultato analogo bi
sogna riandare all'8 a 0 inflitto 
al Napoli tre anni fa quando 
Nordhal assunse la guida della 
squadra in sostituzione di Sa-
rosi. - • • - - • . 

Un risultato dunque memo
rabile per t fi/osi giallorossi: 
un risultato che così come so
no andate le cose non fa una 
grinza, seppure ci sono stati i 
patemi d'animo del primo tem
po e seppure il Mantova può 
accampare giustamente l'atte
nuante di aver finito la partita 
in dieci uomini per l'infortu
nio accaduto a Geiger. 

Ma per conto nostro il Man
tova ha avuto soprattutto il 
torto di non aver approfittato 
dei momenti in cui la squadra 
giallorossa traballava e sban, 
dava è mancato cioè di co
raggio e di decisione proprio 
quando invece le circostanze 
gli si erano dimostrate favore
voli tanto da permettergli di 
raggiungere il momentaneo pa
reggio. , • ' 

Poi la Roma è riuscita a su
perare la crisi, sia per la sua 
forza di volontà, sia per l'in 
coraggiamento del pubblico, sia 
per la splendida forma di An
gelino, - Menichcin ed - Orlan
do: e per il Mantova non c'è 
stato più niente da fare. 

Ne ci sembra che ci sia altro 
da dire sulla squadra virgilia
na che ci è apparsa inferiore 
alla partita disputata contro la 
stessa Roma nel girone di an
data; soprattutto a centro com. 
pò ove Giagnoni non è più il 
motorino di una volta (per cui 
vengono -, annullati • i vantaggi 
rappresentanti dalla crescita di 
Sormani al livello del suo stan
dard abituale) ma anche in di
fesa ove Corradi mostra la cor
da dell'età e della lentezza, 
Morganti è un mastino senza 
grande lucidità, Mazzero e Ca-
stellazzi... sono apparsi assai 
scarsi. 
• C'è piuttosto da soffermarsi 
sulla Roma innanzitutto per 
gettare un po' di acqua sul 
fuoco degli entusiasmi: si la 
vittoria è stata completamente 
meritata, ' però sarà bene non 
dimenticare la debolezza del
l'avversaria e sarà opportuno 
non ignorare le deficienze pa
lesate dalla squadra gialloros
sa. Deficienze riscontrabili so
prattutto m difesa ove Ginul-
fi pur non avendo grosse col
pe sulla coscienza ha dimo. 
strato di non avere ancora la 
maturità, l'esperienza e la sicu
rezza per sostituire stabilmente 
Cudicini (come volevano colo
ro che hanno imputato a Cudi
cini gli ultimi risultati nega
tivi della squadra giallorossa), 
e anche a > centro campo ove 
Jonsson è ancora l'ombra del 
grande giocatore che tutti co
nosciamo. •• - •. -

Cerio oggi come oggi sareb
be preferibile far giocare De 
Sisti a mezz'ala: ma d'altronde 
comprendiamo benissimo che 
Jonsson può tornare alla forma, 
migliore solo giocando con con
tinuità in prima squadra. Quin
di concordiamo con Foni e con 
i dirigenti giallorossi - quando 
pur soddisfatti per la vittoria 
sul Mantova affermano che bi
sogna avere pazienza ed atten
dere perchè la Roma torni ad 
attingere alle vette del miglior 
rendimento, quale d'altronde è 
logico • attendersi da - un com. 
plesso di ' giocatori di tal va
lore: e ciò dovrebbe avvenire 
presto anche per il ritorno ai 
terreni asciutti più confacenti 
alle caratteristiche dei gioca
tori della Roma. 

Concludiamo dunque pren
dendo atto senza eccessivi cla
mori di questo risultato positi
vo, augurandoci che segni ve
ramente la fine della crisi ed il 
rilancio della Roma tanto più 
che dovrebbe risultare toni
ficante per il morale dei gio
catori venendo proprio nel mo
mento in cui è tornato il se
reno in tutto il clan giallo. 
rosso in conseguenza dell'av
venuta pacificazione tra l'at
tuale presidente Marini-Detti-
na e l'ex presidente Gianni (e 
forse la coincidenza non è sta
ta affatto casuale). 

Lazio 
bozzando un'azione: ma era un 
caso rarissimo, poiché di solito 
tutto è rimasto affidato alla 
sorte. • . 

I tifosi di Busto dicevano 
che in quest'anno la loro squa
dra non aveva mai giocato così 
male; i tifosi romani (ed erano 
numerosi, ' capeggiati da * Ro
berto Villa) ribattevano'che ora 
la Lazio a non aver mai gio
cato cosi male. Cosi che alla 
fine tutti erano contenti del pa
reggio. dato che se una di 
quelle due squadre avesse vinto 
sarebbe stato decisamente In
giusto. anche se alla Pro Pa
tria è accaduto un fn'to abba
stanza insolito: quello di un 
giocatore che colpisce due pali 
con un solo tiro. 

Protagonista del fatto e stato 

G A R B U G L I A è stato anche 
ieri uno dei perni del la 

'.•': difesa laziale 

Muzzio. al 36 della ripresa, in 
conseguenza di un'azione tipo 
della partita: da metà campo 
Galloni lancia in area laziale, 
Garbuglia tenta l'intervento di 
testa ma riesce solo a sfiorare 
la palla, che finisce a Muzzio, 
il quale con un mezzo giro su 
se stesso tira a rete dall'altezza 
del rigore mentre Cei esce: la 
palla colpisce il palo alla destra 
del portiere, rimbalza. lungo 
tutta la linea bianca, colpisce 
il - palo di : sinistra e schizza 
fuori. - •• • • 

E* stato un ' caso talmente 
emozionante n e l l o squallore 
della partita da far perdere la 
testa a Colombo e Bizzarri: in
fatti, sul pallone ballonzolante 
davanti alla rete era entrato 
Pavone, che. al solito, aveva 
tentato di spedirlo più lontano 
che poteva: la palla era arri
vata a metà campo, ala e ter
zino se la contendevano: Co
lombo entrava duramente e 
Bizzarri gli rifilava una testata 
in faccia. Fuori tutti e due. 

La storia . dell ' incontro, in 
fondo, è tutta in questi due epi
sodi. • ' 

Le squadre si erano schierate 
con molta prudenza: Lombardi 
era l'uomo * libero » della Pro 
Patria, mentre Galloni si te
neva tra i mediani: nella La
zio - il « libero » era Gasperi. 
mentre Governato e Landoni 
si insediavano a centro campo. 
ricevendo saltuariamente .l'ap
poggio di Bizzarri. •. < ' >-

Nonostante queste misure 
prudenziali, è stata la Lazio 
a iniziare attaccando con molta 
continuità e facendo molta con
fusione. "•/ • 

Tutto il gran movimento di 
Landoni e Governato fi due 
migliori nel primo tempo: nel 
secondo il terreno è stato do
minato da Morrone, ma intanto 
gli altri due si erano spentii. 
non ha dato frutti: Provasi ha 
dovuto effettuare una sola pa
rata ed è stata su calcio piaz
zato. sparato da Morrone e re
spinto di pugno. * •• 

Per contro i veloci contro
piede della Pro Patria mette
vano facilmente in difficoltà la 
difesa laziale, apparsa disa
strosa nei terzini d'ala e posi
tiva solo in Gaspen. Nel se
condo tempo, quando le redini 
dell'incontro sono passate ai 
padroni di casa, la difesa la
ziale — ricevendo in continuità 
l'aiuto di Bizzarri e Landoni. 
è riuscita a cavarsela un po' 
meglio e gli unici pericoli per 
Cei sono venuti dal già citato 
tiro di Muzzio e da un'azione 
di Rovatti, che. liberato da un 
doDDio - l i s c io» di Pagni e Za
netti. è arrivato tutto solo in 
area di rigore. Ma Cei non ha 
avuto bisogno di scomodarsi. 
perché la mpzz'ala ha perso la 
palla da sola. - - • 

Eppure proprio Rovatti era 
l'unica " testa pendant*» »» dona 
prima linea della Pro Patria. 
ma anche lui riceveva ben po
co aiuto: solo Regalia e. in 
oarte. Cationi tentavano di as
secondarlo. La difesa se la ca
vava abbastanza hone. anche se 
eccedeva — esattamente come 
ouella laziale — nel gioco piut
tosto robusto, che peraltro l'ar
bitro è riuscito a contenere con 
sufficiente polso anche se a eo-
?to di fischiare non solo i falli. 
ma anche i ponderi irriverenti 
e le occhiate brutte. 

Commento 
cano di colpo le fatiche del
l'allenamento per un riposo 
più o meno lungo. Nei giorni 
scorsi hanno rimproverato a 
Duilio Loi di non essersi pre
stato ad una fanciullesca com-
media per cedere, graziosamen
te la « cintura » dei welters-
firniors, magari stilla bilancia 

a Lopopolo oppure a Giordano 
Catnpari. E' una proposta fol
le •- e disonesta, Duilio non 
ascolti simili sciocchezze. In
tanto negli - Stati Uniti, in 
Giappone, a Parigi, si agitano 
per trovare il successore di 
Duilio Loi. Secondo il vostro 
osservatore * i • migliori « 140 
libbre » del momento sono: 
1) Eddie Perkins (USA); 2) 
Kenny Lane (USA); 3) Btin-
ny Grant (Giamaica); 4) Lìiis 
Molina (USA); 5) Jose Stable 
(Cuba); 6) Angel « Robinson » 
Garda (Cuba); 7) Dave Charn-
lei) (G.B.) 8) Ray *Battling» 
Torres (Messico); 9) Paul 
Armstead (USA); 10) Ben 
« The Bandii » Medina (USA). 
Secondo la logica il piccolo 
negro di Chicago, Illinois, Ed
die Perkins ed il biondo Ken
ny Lane,, un « soutpaio » del 
Michigan, dovrebbero contai 
dersi il primato dei « welters-
juniors ». Al contrario la 
World Boxing Association for
se suggerirà un torneo con 
protagonisti Eddie Perkins, 
« Battling » Torres, Jose Sta
ble e Ben Medina il « bandito » 
della California. Quindi nien
te per Kenny Lane visto male 
negli « States » per via del suo 
stile mancino. Il nostro De 
Piccoli ' non si illuda : troppo 
quando deciderà d'invadere i 
rings degli Stati Uniti: salvo 
rari casi i « southpaivs » non 
fanno fortuna da quelle parti. 

Intanto a Parigi il « Patron » 
locale Gilbert Benaim intende 
presentare per lunedì 11 feb
braio il combattimento fra 
Perkins e « Robinson » Gar
da il cubano che ha sposato 
una 'bella francese: se la WBA 
lascerà fare, avremo così il 
successore di Duilio Loi. Tan
to valeva che un impresario 
italiano tentasse di allestire 
un confronto fra lo stesso Ed
die Perkins e Giordano Cam-
pari per • la medesima «cin
tura > giacché si tratta di una 
avventurosa categoria di peso 
manovrata dagli interessi di 
Dewey Progetta (e dei suoi 
amici) più che da un preciso 
regolamento. Purtroppo il no
stro pugilato, in particolare a 
Milano, sta entrando in mi 
periodo di crisi dopo il ri
tiro di Duilio Loi. A Roma 
la ITOS può contare su Giu
lio Rinaldi e Franco De Pic
coli che attirano molti clien
ti, al contrario la SIS di via 
Cantù si trova priva di una 
sicura attrazione. 

Il dottor Strumolo, finita la 
« Sei giorni » ciclistica, dovrà 
subito impugnare la ' leggen
daria lanterna di Diogene. di 
Sinope per scovare « l'uomo 
nuovo » o meglio il « cam
pione » indispensabile per i 
suoi spettacoli. E' un compito 
difficile, quasi impossibile. Ve
nerdì notte, nel Palazzetto, il 
pisano Piero Del Papa, cam
pione d'Italia dei « mediomas
simi », si è giocato la simpa
tia dei milanesi con una ba
nale scorrettezza nei confronti 
del tedesco Klaus Langham-
mer, mentre Sandro Lo Po
polo, opposto a James (J. D.) 
Ellis, il « globe - trotter » del 
Neio Jersey, pur dimostrando 
di saper soffrire, appare an
cora un frutto acerbo. Ci vuole 
tempo per il peso « leggero » 
milanese, bisogna aver pa
zienza. Piuttosto l'interesse 
generale si sposta verso San
dro Mazzinghi che stasera, nel 
Palais des Sports di Parigi, 
dovrebbe impegnare a fondo 
Hippolyte Annex, campione di 
Francia per i pesi medi. 

Il transalpino intende rifarsi 
della \ disfatta subita contro 
laszlo Papp, invece per Maz
zinghi un trionfo significhe
rebbe il lancio clamoroso verso 
un domani soddisfacente e ben 
pagato. Fra gli spettatori ci 
sarà pure il sardo Paolo Melis, 
l'unico vincitore della giovane 
furia toscana. Dopo vicende 
più o meno liete, Paolo torna 
a Chateau - Thierry dove in
tende stabilirsi con la moglie 
(che è del luogo) ed i cinque 
figli. All'età di 34 anni, Gian 
Paolo Melis dovrebbe smet
terla con la boxe: è ormai 
« nrn'rafo » da tempo. ì pugni 
raccolti in Francia, nel Ca
nada, in Brasile, negli Stati 
Uniti d'America, a Rema, in 
Sardegna, a Bologna, pesano 
nei suoi muscoli rilassati. 1 ri
flessi si sono fatti tardi, Me
lis rischia ogni volta che en
tra nelle funi. Ma la sua fami-
'glia ha bisogno di tante cose! 

A Parigi gli amici di An
nex hanno chiesto a Paolo un 
giudizio su Mazzinghi « ju
nior ». Eccolo: « ...Sandro è un 
giovane forte e pronto di 24 
anni. Nel ring si batte con fu
rore, nei primi rottnds diven
ta una tempesta di bombe a 
due mani. Sandro Mazzinghi 
picchia con la violenza di suo 
fratello Guido che fu compio 
ne d'Italia. Però è più rapi 
do nei colpi. Posso dire pei 
esperienza che fa terribilmcn. 
te male, mi fece soffrire tan
to. Solo Louis Klein picchia 
va come Ini... ». 

Questo Louis Klein, un peso 
welters francese con il pugno 

del K.O, facile, venne sconfit
to da Paolo Melis, in Parigi, 
nel 1952. Fu l'ultimo combat
timento di Klein che, dopo 
aver rischiato la morte, dovet. 
te cambiare mestiere. Sempre 
questa sera nel « Palais », Fa
bio Bettini peso medio roma
no che vive a Saint-Quen ap
pare predestinato a farsi mar
tellare dalle sferzanti botte di 
Teddy « Farmer » Wrig'ui, lo 
^elastico negro di Detroit, Mi
chigan. Al peso di « loO lib
bre », Teddy appare assai te
mibile e Bettini, meno esper
to, rischia una pesante basto
natura. I santoni della nostra 
Federboxe stanno a guardare 
impassibili. Si giustificheran
no dicendo d'essere indaffara
ti a causa del « problema » die 
riguarda Giuseppe Baiata, il 
« ivelters » siciliano dai pugni 
pesanti ma sordo e muto. Di
fatti pensano di impedire al 
ragazzo, che si batte con onore 
da oltre 5 anni, la professio
ne del pugile appunto perchè 
afflitto da sordità e senza la 
parola. Questi minorati sono 
atleti fortissimi e sono tiomi-
ni di una serietà assoluta, pu
gili di primo ordine perchè del 
tutto concentrati nel loro si
lenzio. Mario D'Agata, sordo
muto. non vinse forse il cani-
pioìiato mondiale dei pesi 
gullo? 

Finita la settimana di Dui
lio Loi, si entra in quella del
la « 6 giorni » di Milano. Fra 
cento ore, giovedì notte, sul
la nuovissima pista del vecchio 
Palazzo dello Sport avrà ini
zio la furiosa bagarre. Gii in
tenditori indicano come favo
riti, nell'ordine, le coppie l'jc-
ninnger-Bugdhal (Svizzera e 
Germania), Terruzzi-Post (Ita
lia e Olanda), Van Steenber-
gehn-Severeyns (Belgio) e Li/;. 
ke-Arnoid (Danimarca e Au
stralia), però la faccenda do
vrebbe risolversi negli ultimi 
60 minuti come vuole la tradì-
zionc. Gli amatori del pedale 
avranno sotto gli occhi, per 72 
ore complessive, tutti i miglio. 
ri Six-daymen, come vengono 
chiamati, meno i belgi, Van 
Looy e Jos Wouters, il tede
sco Rudy Allig, il danese Niel. 
sen e qualche altro. Il dottor 
Strumolo ha in gioco quasi 
cento milioni di lire! 

Dal ciclismo commerciale al 
calcio spettacolo, il passo è 
proprio breve. 

f * * -

L'ultima domenica del no
stro campionato, lasciando lut
to come prima, ossia la Juve 
in testa seguita ad un punto 
dall'Inter vittoriosa a Vicenza 
con il solito goal del piccolo 
Mazzola, propone agli attenti 
una domanda. Questa: « In Ita
lia il massimo torneo calcisti
co è del tutto regolare?... ». 
Non sembra, per essere pi
gnoli. 
•Il mercato autunnale medi-

fica la consistenza delle squa
dre più danarose, gli arbitri 
non vedono ed i segnalinee 
tacciono, scriteriati lanciuno 
bottigliette ed i David in cani. 
pò recitano la scena madre do
po il suggerimento del mago 
seduto sulla panchina, la giu
stizia della Lega Calcio è piut
tosto allegra, infine — ieri — 
ecco l'incidente di gioco toc
cato a Cornetti portiere del
l'Atalanta che rese troppo fa
cile la vittoria (per 6-3) del
la Juventus. Il portiere im
provvisato Nova, un giocatore 
d'attacco messo fra i pali per 
83', non era certo in grado 
di annullare i tiri lunghi e cor. 
ti di Sarti, Emoli, Siciliano, Si-
vori: una squadra si trovava ri
dotta in dieci con un portiere 
che non è un portiere! Ata-
lanta-Juve, partita chiave per 
la classifica, non si può consi
derarla una gara sportivamen
te seria. •' 

Nel Sud America, per esem
pio in Argentina, ogni squa
dra si presenta in campo con 
due portieri, uno gioca l'al
tro si tiene pronto in caso di 
necessità. Pure in partite in
ternazionali ad alto livello vie
ne concesso il cambio del por
tiere un giocatore troppo spe
cializzato per non risentirne la 
mancanza. Quando il campio
nato italiano diventerà più lo
gico, più moderno, più. rego
lare? Il mercato, gli arbitri, la 
giustizia, il portiere, sono tutti 
problemi da studio. Studiateli, 
signori responsabili di tante 
sconcezze. 

I marcatori 
13 RETI: Hamrin (Fiorenti

na) e Niclsrn (Bologna); 
12 RETI: Pascntti (Bologna) 

e Sivori (Juventus); • 
11 RETI: Manfredini (Roma) 
9 RETI: Di Giacomo (Inter) 
8 RETI: Prtroni (Catania). 

Miranda (Jnventns) e Da 
Silva (Sampdnria); 

.7 RETI: Da Costa (Atalan
ta). Hai ler (Bologna). 
Ililchens e Locateli! (T«* 
rino) e Raffln (Venezia); 

6 RETI: Petris (Fiorentina). 
Jair (Inter). Pufci (I.. R. 

• Vicenza). Sorniani (Man
tova). P a n a r i (M»o>mi) 
• Bai (Spai); 

r:s-.v—*j-r.-i,:*--*.if.~'L *£> , TT. 
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Bob a due 
UNGHERIA — Una veduta del lago Balaton completamente gelato 
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da un'auto 

A pag. 2 

a 9 

Trionfo « a z z u r r o » a Igls, nel 
• mondiali » di bob: Eugenio 
Monti, il popolarissimo «rosso 
volante», ha conquistato un 
nuovo trionfo iridato, l'ottavo. 
La sua impresa assume anco. 
ra maggior valore se ai pensa 
che il cortinese era ' assente . 
ormai da due anni dalle gare. . 
Secondi sono stati altri due az
zurr i —i Zardini e BOnagura — 
e terzi , con molto distacco, gli . 
inglesi Tony Nash e Robin 

• Dixon. Nella foto: Monti insie-. 
m e al frenatore Slorpàes . •/••' 

(All'interno il servizio) 
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Commento del lunedì 

Diogene 
dopo 

Duilio Loi 

:-̂ .-i-

E' stata la settimana di Dui
lio Loi. Ha appeso i guantoni 
alla porta di casa imitando 
l'antico rivale ambrosiano 
Giancarlo Garbelli. E proprio 
ieri l'altro, a New York dove 
risiede da-annir Paolo Rosi, 
peso « leggero ». nativo di Rie
ti, noto nel mondo del pugi
lato come il bombardiere per 
i suoi colpi - esplodenti, si è 
comportato come il suo vec-

- chio amicone Duilio e come 
Giancarlo. Pare che Paolo 
avtebbe rifiutato una offerta 
di 6 mila dollari per misurar-
in Manila, Filippine, con Ga
briel « Flash » Elorde, campio
ne mondiale per i « leggeriju-
niors », un mancino che vale. 
Doveva essere ilm turno della 
rivincita per il rapido filippi
no che nel 1959, in San Fran
cisco, California, dovette ce
dere in 10 rounds alle pesan
ti artiglierie di Rosi allora ben 

'. lanciato all'inseguimento del 
campione dei « leggeri », il 
vecchio negro Joe Brown. Ma 
ora Paolo Rosi si sente trop
po anziano e lento per resta
re a galla nei ring maggiori 
e 6 bigliettoni non valgono la 
salute. Domani e dopo, il rea
tino farà l'operaio in una of
ficina del Bronx. Invece Gar
belli traffica nel commercio ed 
a sua volta Loi si ripromette 
di dirigere il ristorante dei 
suoi risparmi. Giancarlo Gar
belli ha 31 anni e qualche me
se, Paolo Rosi 35, proprio oggi, 
28 gennaio, Duilio Loi quasi 
34. Tutti e tre hanno lavorato 
nel ring per oltre due lustri, 
raggiungendo, si capisce, risul
tati e traguardi - ben diversi. 
L'ardito Garbelli mai riuscì a 
trovare un impresario capace 
di lanciarlo, di difenderlo dal
le insidie del mestiere e degli 
interessi forse anche per il 
suo carattere bizzarro e volu-

'bile, mentre Paolo Rosi è sfio
rito, è diventato calvo lottan
do solo nei rings stranieri con
tro tutto e contro tutti più o 
meno come fecero nel passato 
i grandi randagi dei pesi leg
geri da Enrico Venturi a Cle
to Locatelli, da Aldo Spoldi a 
Saverio Turiello. infine Duilio 
Loi, appoggiato da managers 
influenti, sostenuto alle spalle 
da organizzatori potenti,' che 
da anni impongono la loro leg
ge alle Federazioni pugilh '-
che di Roma, Parigi, ecc., per
sino nella scelta degli arbitri 
« graditi », è n'uscito a trovare 
il suo Madison Square Garden 
nel Palazzo dello sport di Mi
lano, il suo Polo Grounds nel 
Vigorelli di Milano, il suo 
Yankee Stadium nello Stadio 
di San Siro sempre a Milano 
All'ombra del campanile, Dui
lio è diventato campione d'Ita
lia, campione d'Europa, cam
pione del mondo sia pure di 
una divisione non ufficiale — 
almeno nel nostro paese — 
come quella dei « welter-junio-
res». Egli ha giustificato la 
ritirata con il desiderio di de
dicarsi ai figli che crescono. 
di mettere termine alle paure 
della moglie in comprensibile 
ansia quando il marito si tro
vava nelle corde, di evitare il 
« punch-drunk », in parole 
semplici l'ubriacatura dei pu 
gni, anzi il rincretinimento co
me dice Loi, che si conosce 
alla perfezione, ha senza dub
bio aqifo per il mealio sebbe
ne, come peso « wlters » (e 
non tome « 140 libbre») po
tesse ancora disputare aualche 
vàHia combattimento. Ad ogni 

di Giuseppe Signori 

modo il campione ha scelto 
con estrema tempestività il suo 
futuro rinunciando ai 35 mila 
dollari offerti da George Par-
nassus per affrontare, in Ca
lifornia, il messicano Raymun. 
do « Battling » Torres, un ra
gazzo di 22 anni, dai pugni du
ri ed il mento fragile. Altri 
43 bigliettoni, meno le spese 
a carico di Duilio, potevano 
arrivare da un viaggio in Giap 
pone dove attendeva il novizio 
locale Takahashi: il veterano, 
benché piuttosto - amico dei 
soldi, ha preferito chiudere. 
Altri campioni, ben più famo
si a dire il vero, da Gene Tun-
ney a Rocky Marciano, da 
Georges Carpentier a Jack De-
laney, da Marcel Thil, a Billy 
Soose, a Billy Conn, da Jackie 
Fields a Jimmy Me Larnin ah 
lo stesso Barney Ross, si riti
rarono dalla boxe in buona 
forma ed in solida salute. E 
non si sono pentiti affatto co
me è capitato pure ai nostri 
Mario Bosisio e Fiermonte, 
Urbinati e Roberto Proietti. 
Altri invece, cito Joe Louis e 
persino Ray « Sugar » Robin
son, dopo una fugace ritirata 
sono tornati nella fossa. Ebbe
ne, non di rado, hanno entram
bi subito amare umiliazioni 
Forma e salute non erano più 
splendide come una volta; ac
cade a tutti gli atleti che tron 

La Roma è tornata alla vittoria (e che vittoria: 7-1 !) 

Giuseppe Signori 
(Segue in ultima pagina) 

Hanno segnato: Orlando (2), Me-
nichelli (2), Angelillo, Manfredi-

ni, Jonsson e Sorniani 
ROMA: Ginulfl; Fontana, 

Carpanesi; Pestrln, Lost. Guar-
nacci; orlando, Jonsson, Man-
fredinl. Angelino. Menlcbelli. 
' MANTOVA: Negri; Morgantl. 
Corradi; Mazzero, Pini, Castel-
lazzi: Slmònl. Sormahl, Geiger, 
Giagnonl. Recagni. 
..- ARBITRO: JonnI di Macerata. 

MARCATÓRI; nel primo tem
po al C Angelillo, al IO* Sor-
mani, al 40' Menlchelli: nella 
ripresa al V Menlcbelli. al 30' 
Jonsson, al 34' Orlando, al 39* 
Manfredlni, al 43' Orlando. 
• NOTE: Spettatori 30 mila cir
ca per un incasso di 7 milioni. 
Al 21' della ripresa è rientra
to negli spogliatoi il tedesco 
Geiger per. uno stiramento al
la coscia. Giornata di sole pe-

« Corrida » a reti inviolate 
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PRO PATRIA: Provasi; Ame
deo, Colombo: Lombardi. Si
gnorili'. Rimoldi: Regalia. Ro- -
Tatti. Muzzlo. Cationi, Albini. 

LAZIO: Cri; Zanetti. Pavo
ne; Panni. Garbaglia, Gaspe- -
ri; Bizzarri. Landonl. Rozzoni. 
Mormnr. Governato 

ARBITRO: Monti di Ancona. -1 NOTE . Tempo freddo, ter- * 
reno gelato nel sottofondo; 
spettatori 6.00S; angoli 6-2 per 
la Pro patria. Espulsi Btnar
ri e Colombo al IT della ri
presa per reciproche scorret
tezze. 

Dal nostro amato 
' BUSTO ARSIZIO. 27 

- Palla avanti e pedalare »: 
il vecchio' ordine dei •• trai-
ner - del calcio - preistorico e 
tornato di moda sul terreno 
secco, polveroso e durissimo di 
Busto. Un ordine al quale si 
sono adeguati tanto i padroni 
di casa quanto gli ospiti, dando 
vita ad un incontro confuso. 
caotico, persino violento — al
meno nella ripresa — fino al 
momento in cui Bizzarri e Co
lombo hanno pagato per tutti. 

Gran calcioni alla palla che 
volava da un'arca all'altra in
seguita alla disperata ora dagli 
attaccanti in maglia azzurra 
ora da quelli in maglia gra
nata. Poteva accadere, qualche 
volta, che un paio di giocatori 
drlla stessa squadra toccassero 
la palla uno dopo l'altro, ab-

Cesare Morini 
(Segue in ultima pagina) 

sm 

Cinquanta 

milioni, 

ai « tredici » 

Pioggia di milioni al 
Totocalcio: ne sono stati 
investiti quattro fortu
nati al quali andranno 
quasi M milioni ciascu
no (esattamente sono 
49.SC7.9M). Ma anche I 
« dodlcistl » (che sono 
ICS) non hanno da ta

li mentarsl In quanto In
casseranno 1.ZS1.44* cia
scuno. I « tredici » so
no stati registrati a 
La Spezia, a Salerno, 
a Firenze e a Milano. 
Degli ultimi due vin
citori non si hanno no- • 
tizie: dei vincitore di 
Salerno Invece • si sa 
che si chiama " Enrico 
Pascale e che oltre al 
« 13 » ha realizzato 
anche cinque « 12 ». Il 
vincitore di La Spezia 
Infine è 11 slgmr Ange
lo Balestra, « sposato 
eon due Agli, nn ma
schio a nome Giuliano 
e una femmina a nome 
Luta (sposata ad nn 
giornalista • belga) 

rò con forte vento di tramon
tana; terreno In buone condi
zioni. •. . ,. .-

Era ora! Dopo quattro setti
mane di astinenza la Roma ,è 
tornata finalmente alla vittoria: 
e che vittoria! Ben sette pallo
ni sono finiti • nella rete del 
Mantova, che pure era difesa 
dal portiede nazionale Negri: e 
oltre i gol c'è stata la prova di 
vitalità offerta da tutto • U 
complesso glallorosso a con
fermare i sintomi di progres
so già intravisti a Napoli. Lo
gico dunque che sia finita tra 
il tripudio dei tifosi e dei gio

catori: e ciò nonostante la par
tita fosse* cominciata proprio 

male-
D'accordo che la-Roma era 

andata in vantaggio con un goal 
di testa di Angelillo su cross di 
Menichelli al 6* di gioco, mai poi 
si era fatta raggiungere dopo ap
pena 4 minuti con un goal di 
testa di Sormani che racco. 
gliendo un traversone di Re
cagni aveva preceduto sìa Losi 
sia Ginulfi. - . . . , - . . t - •-

Pareva insomma • che stesse 
ripetendosi la storia delle ul
time partite quando la Roma 
in vantaggio di due o più goal 
si era sempre fatta rimontare-
e l'impressione pareva confer
mata dal fatto che dopo le due 
segnature iniziali la partita 
procedeva per un po' di tem-
oo all'insegna di un certo equi
librio. Certo la Roma preme
va di più, r>crd *j vedeva chia
ramente che la sua azione era 
caotica, .confusa, nervosa so
prattutto. Era troppa infatti 
l'ansia dei giallorossi di torna
re alla vittoria: e si sa che fan 
sia e U nervosismo sono pes
simi consiglieri nel calcio. Dun 
que la storia, la brutta storia 
stava per ripetersi? Pareva prò. 
prio di sì. 

Ma il • pubblico aveva com
preso il dramma dei calciatori 
della Roma: - U meraviglioso 
pubblico romano che è accorso 
folto e con immutabile passio
ne allo stadio ha preso allora 
ad incoraggiare la squadra co
me se stesse- vincendo, come se 
fosse in corsa per lo scudetto 
E sotto questa «pinta la Roma 
ha accresciuto il ritmo, ha cer
cato con maggiore volontà e 
lucidità la refe di Negri, si è 
sentita liberare a poco a poco 
dal "complesso della paura-. 
t frutti non sono tardati ad ar
rivare: cosi aia al 40' i giallo-
rossi sono tornati in vantaggio 
con una meravigliosa rete di 
testa di Menichelli giunto pun
tuale all'appuntamento con un 
traversone di Ortando. E nella 
ripresa la Roma si è addirit
tura scatenata: al T ancora 
Menichelli ha portato a tre i 
goal giallorossi insaccando pro
prio all'incrocio dei pali (di. 
scesa di Fontana e deviazione 
di tèsta di Orlando), al 14', al 
IT ed al 19' ci sono state tre 
occasioni sciupate da Manfre
dlni, al 30' invece Jonsson ha 
sfruttato un rimpallo con Cor
radi per portare a quattro le 
segnature. 

E non è ancora finita: al 34' 
Menichelli ha - offerto una 

,„ ' ' : " . , . . , ROMA-MANTOVA 7-1 — MENICHELLI, con uh pregevole colpo di testa mette a 
(Segue m ultima pagina) J segno la seconda rete della Roma. 

Il campionato 

campo 

serie A 
I risultati 

Juventus-*AtaIanta 6-3 
Bologna-Venezia 0-0 
Catanla-Spal 0-0 
Fiorentlna-Sampdorla 1-1 
Genoa-Modena 1-1 
Inter-*L. B. Vicenza 2-1 
Napoli-*Milan 1-0 
Roma-Mantova 7-1 
Torino-Palermo ; . 3-0 

-, Così domenica 
Atalanta-Mllan; Inter-Ca

tania; Juventus-Fiorentina; 
Mantova - Torino; Modena-
Roma; Napoll-Spal: Palermo-
Bologna; Sampdoria-L. R. Vi , 
cenza; Venezia-Genoa. 

La classifica 
Juventus 
Inter ' 
Bologna 
Spai 
Mllan . 
Vicenza 
Florent. 
Roma 
Atalanta 
Catania 
Torino 
Modena 
Napoli 
Genoa 
Sampdor. 
Mantova 
Venezia 
Palermo 

19 
10 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

13 
11 
11 
9 
7 
8 
8 
6 
6 
6 
6 
5 
7 
4 
5 
3 
3 
2 

3 
6 
3 
5 
8 
6 
5 
7 
7 
7 
5 
7 
3 
7 
4 
8 
6 
5 

3 37 15 29 
2 29 11 28 
5 43 25 25 

• 5 25 22 23 
4 25 17 22 
5 20 14 22 
6 31 19 21 
6 34 25 19 
6 29 31 19 
6 24 33 19 
8 19 23 17 
7 22 28 17 
9 25 37 17 
8 18 25 15 

10 21 30 14 
8 15 27 14 

10 21 30 12 
12 10 35 9 

serie B 
I risaltati 

Bari-Cosenza 1-1 
Cagliari-Como 2-1 
Foggia-Messina ' 1-1 
Lecco-Sambenedettese 1-0 
Parraa-'Lucchese 2-0 
Padova-Brescia 0-0 
Pro Patria-Lazio " 0-0 
S. Monza-Alessandria 3-0 
Trlestlna-Catanzaro 2-1 
Udinese-Verona 1-1 

'; • Così domenica 1 A . 
-Catanzaro-'Bari; L a z i o -

Alessandria; Lecco - Foggia; 
Lucchese-Brescia; Messina. 
Cagliari; Padova - Parma; 
Sambenedettese-Como; Trie
sti na-S. Monza; Udinese-Co. 
senza; Verona-Pro Patria. 

La classifica 

19 
19 
19 
19 
19 
19 

Messina 19 
Brescia 19 
Foggia 
Padova 
Lecco 
Bari 
Verona 
Lazio 
P. Patria 19 
Cagliari 19 
Cosenza 19 
S. Monza 19 
Udinese 19 

-Triestin. 19 
Cotanz. 
Conio 
Al esson. 19 
Parma 19 
Lucch. 19 
Samben. 19 

10 8 
8 8 
9 5 
8 7 
7 9 
6 10 
7 8 
6 10 
7 7 
6 8 
5 9 
6 6 
4 9 

19 
19 

5 
5 
5 
5" 
5 
2 

30 16 
22 14 
33 26 
26 20 
22 18 
23 15 
20 14 
20 16 
24 19 
22 18 
16 21 
25 26 

6 29 29 
-8 25 31 
8 18 27 
10 23 87 
10 17 24 
10 17 30 
13 21 30 
9 13 25 

serie C 
I risaltati La classifica 

'-• Girone A 
Biellese-Ivrea : 
CRDA-Rizzoli 
Fanfnlla-Casale 
Legnano-Saronno 
Mestrina-Cremonese 
Novara-Sanremese 
Pordenone-Marzotto 
Savona.-Varese 
V. Veneto-*Treviso 

Così domenica 

3-1 
1-1 
0-0 
1-0 
1-0 
3-0 
4-2 
I-I 
1-0 

Marzotto-CRDA; V. Vene. 
to-FanrulIa; Casale-Legnano; 
Rizzoll-Mestrina; Cremonese-
Novara; Saronno-Pordenone; 
Biellese-Savona; Ivrea-Tre
viso; Sanremese-Varese. 

I risaltati 

Savona 
Bjcllese 
Varese -
Novara 
Legnano 
FanfnHa 
Mestrina 
Cremunes. 
Treviso t 
Ivrea '• 
Rizzoli 
Pordenone 
Sanremcs. 
V. Veneto 
CRDA 
Casale 
Marzotto 
Saronno 

19 8 
19 9 
18 9 6 
18 8 6 
19 9 4 
18 8 4 
18 6 8 
19 7 4 
19 6 6 
19 6 6 

4 
7 
5 
4 
5 
5 
4 
4 

2 27 
3 26 
3 32 
4 23 
6 22 
6 20 
4 11 
8 19 

12 
19 
16 
15 

8 17 
7 11 
8 12 
9 20 
8 13 

10 7 

14 25 
14 25 
12 24 
16 23 
18 22 
14 20 
8 20 

19 18 
13 18 
21 18 
15 17 
23 16 
29 16 
19 16 
23 15 
24 15 
18 14 
XI 13 

La classifica 
Girano B 

Anconitana-Ravenna 
Forli-Pisa 
Grosseto-Siena 
Livorno-Arezzo 
Perngio-Solvay 
Prato-CIvilanovese 
Rapallo-Cesena 
Rlmini-Reggiana 
Tarres-Pistolese 

2-0 
(n.d. ) 

0-0 
2-0 

• 2-2 
1-1 
0-0 
4-2 
5-1 

.. Così domenica 
Arezzo-Anconitana; Civita. 

novese-Forli; Cesena-Grosse
to; Livorno-Perugia; Reggia-
na-Prato; S. Ravenna-Rapal
lo; Pistoiese - Rimini; Pisa-
Solvav; Siena-Torres. 

I risaltati 
Avellino-Pescara 0-0 
Bisceglie-Marsala 1-0 
Chieti-SalerniUna (n.d.) 
D.D. Ascoli-Crotone (n. d.) 
Lecce-Akragas 1-1 
Potenza-Tevere Rema 3-1 
Reggina-L'Aqnila . 1-0 
Si mensa-Taranto 1-1 
Trapani-Tran! 1-1 

Così domenica 
Biseeglie-Akraeas; Poten

za-Avelli»*; L'Aqaila-Chieti; 
Salernltaaa-CroUme; Lecce-
Marsala; Ascoli • Reggina; 
Trapani - Taranto; Pescara-
Tevere; Siracasa-Trani. 

totocalcio 

Atalanta-Javentos 2 
Bologna-Venezia •% 
Catania-Spal x 
Flarentina-Sampdoria x 
Genoa-Modena - • • x 
L. R. Vicenza-Inter • 2 
Mllan-Napoli % 
Soma-Mantova 1 
Torino-Palermo 1 
Foggia Inc-Messina x 
Udinese-Verona H. x 
Rlmini-Reggiana 1 
Avelllno-Pettcara : - x 

Le quote: ai - 1 3 » Lire 
4t.t«7.t**, ai « 12 » lire 1, 
mll lose • X01.t4X). •• 

Prato 
Rimini 
Reggiana 
Arezzo 
Torres 
Livorno 

• Rapallo 
Grosseto 
Pistoiese 
Perugia 
Cesena 
Forlì 
Anconit. 
Civitanov. 
Pisa 
Siena ' 
Ravenna 
Solvay 

18 10 
18 11 
19 8 
17 
19 
17 6 
18 6 
19 
19 
18 
17 6 
18 6 
17 
18 
18 
17 
17 
18 

1 22 
4 25 

21 
27 
24 

11 
13 
15 
16 
16 

15 14 
17 16 
20 16 
13 27 
15 18 
22 23 

8 22 23 
7 19 21 
7 18 23 
7 10 20 
7 20 15 
9 13 14 
9 12 20 

V-V ' I 
•Vr I 

1̂ 

28 
24 
23 
23 
23 
22 
22 
22 
21 
20 
19 
18 
17 
16 
16 
14 
14 
14 
12 
12 

;f.;;-

'.!*£ 

-51"" 

-' s •* 

La classifica 
• Potenza -
Troni ' 
Trapani 
Salernit. 
Reggina 
Pescara 
Akragas 
Ascoli 
Taranto 
Siracusa 
Crotone 
Marsala 
Lecce 
Bisceglie 
L'Aquila 
Tevere 
Avellino 
Chieti . 

19 
19 
18 6 
18 
18 
18 
19 
17 
19 
18 
18 
19 6 
19 
18 
18 
19 
19 
15 

8 
9 

IO 
8 

10 
. 4 

7 ' 
6 

10 
7 
9 
5 
9 
4 
9 
6 
6 !0 
5 8 

27 - 9 
23 13 
tè 18 
14 8 
15 t 
18 19 
18 14 
18 20 
13 II 
18 15 
9 15 

16 16 
13 17 
17 a i 
12 16 
19 M 
20 J t 
l i 20 

27 
25 
23 
22 
21 
19 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
15 
15 
15 
13 
12 
12 

26 ;<vK 
Zi *nvl 
22 ->J:t 
22 "^7-
22 ^ i 
22 :;'££ 
1 8 ^ 
18 > & 
17 ^fc 

1 7 ^ 
16 ^ 

u - :3 
12 Ì 
9 N 

totip 

1. CORSA: 

2. CORSA: 1) 
2) 

1) Ozo x 
2) Oscar R.L. 

1 x 2 
x 
2 
2 
I 
2 
1 
1 
« 
2 
x 

988 

Aiace 
- , Raal 

3. CORSA: 1) Moldavia 
2) Saraceno 

4. CORSA: 1) Filios 
2) Agello 

5. CORSA: I) Okawa 
2) Santo 

6. CORSA: I) Lanao 
2) Atti 

Le quote: ai - 12 
mila 310; agli . 11 » L. g U M ; 

al - 10 . L. «,t»7. 
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Lo sfogo di Negri negli spogliatoi dell'Olimpico 
\:y. i T f,.v 

4Nvr. 

,>/,: 

Si è smarrito un bombo che 
si chiama Negri Claudio. L'al
toparlante dello stadio Olim
pico ha fatto questo annuncio 
proprio alla fine della partita, 
pochi minuti dopo che il por
tiere del Mantova (che sì chia
ma Negri, ma William) aveva 
preso nel sacco il settimo goal 
della Roma. L'annuncio suo
nava ironico per lo sfortuna
to Mantova e per il suo gran
dissimo portiere nazionale; da
va involontariamente il senso 
della partita, ma umiliava trop. 
pò il portiere mantovano, che 
è sembrato innocente in quasi 
tutte le azioni di goal. 

Quante volte è capitata a 
Negri una disavventura come 
quella di ieri? La domanda è 
stata Tivolta a Negri da tutti 
i giornalisti che affollavano gli 
spogliatoi subito dopo la par
tita. Negri assicura che ma*:. 
nella sua ormai lunga carriera 
di portiere, gli è capitato d: 
prendere sette goal tutti insie
me. Subì un cinque a zero cla
moroso contro il Bologna, ma 
l'anno passato. Sette goal non 
li aveva presi mai, proprio 
mai. Si dice che a Negri capi
tino momenti di distrazione e 
partite nere, come succedeva 
ad un altro grande portiere 
afflitto da attacchi di distra 
zione, un portiere che si chia 
mava Moro, e che ricordano 
bene anche i tifosi di Roma, 
dove era inevitabile che un t'-
po come quello capitasse. E 
Negri, che conosce la propria 
debolezza, ammette con tutta 
serenità: « E ' stata una brutta 
giornata, niente altro ». 

Hidegkuti cerca di trattone-
re gli apprezzamenti sui suoi 
calciatori, ma non può fare a 
meno di accennare a gesti di 
stizza e a smorfie piene di si
gnificato. quando qualcuno 
porta il discorso sulla prova 
del portiere mantovano. Hi
degkuti . attribuisce a Negri. 
chiaramente, la resnonsabilit?-
del primo goal, quello segnato 
di testa da Angelino. Poi. la
menta che l'arbitro non abbia 
segnalato un fallo di Orlando 
su Morganti. prima del tiro di 
Menichelli che ha , dato alla 
"Roma il terzo goal. Le valu
tazioni di Hidegkuti sul gioco 
della Roma sono scarse, se si 
eccettuano gli elogi - che l'al
lenatore ungherese rivolge al
la prova delle ali romanista. 
ma soprattutto alla partita di 
Menichelli. 

Sta il fa,tto che l'attacco del
la Roma ha giostrato con mol
ta fantasia e con gran fiuto 
della rete. E' andata bene per 
i coraggiosi 35 mila spettatori 
circa che. inopinatamente, han
no popolato gran parte delle 
tribune, ricavando dal gesto di 
coraggio il divertimento di et
to goal, tutti prodotti da az'oni 
manovrate. Orlando • e Meni
chelli, insieme ad Angelillo. s o . 
no stati i migliori protagonisti 
della gioconda vendemmiata. 
Negli spogliatoi accettano i 
complimenti e ringraziano. Or
lando dice solo: «Quando c'è 
un minimo di fortuna, l e cose 
vanno bene >». 

Menichelli è dolorante alla 
schiena. E' preoccupato per le 
fitte che lo hanno colto a me
tà del secondo tempo e lo ave
vano già colpito durante la 
partita di Naroli. Un giorna. 
lista gli chiede con linguaggio 
approssimativo: - T i si è ac
cavallato un nervo? ». Lo sen
te Angelino Ceretti, di pro
fessione massaggiatore della 
Roma (e ormai quasi un "dot
tore ») . che non regge ctella 
voglia di dire la sua: - A m i c o 
mio. I nervi non si accavalla
no. si infiammano. Comunque. 
qui i nervi non c'entrano, è 
una distrazione ai muscoli dor
sali. roba da niente, che pas
sa con due colpi di polpastrel
lo ben passati ». 

Giulivo è Foni, che questa 
volta raccoglie solo elogi. La 
spiegazione sua è questa: - Il 
terreno ha agevolato il gioco 
della Roma. Gli uomini della 
Roma hanno bisogno di terra 
dura e di erba non troppo sof
fice per scattare e andare in 
goal. Avete visto le ali e ave

te visto in quali difficoltà si 
è trovata la difesa mantova
na, quando il gioco partiva dal. 
la linea laterale. Se la piog
gia non ci guasta le feste e 
il campo non va in risaia, con 
questo ritmo la squadra gire
rà bene ancora a lungo >-. A 
chi osserva che Angelillo ave
va giocato una grande partita. 
Foni replica: «È* vero, Ange
lillo ha fatto una buona parti
ta. a momenti eccellente:. ma 
ricordate che Angelillo non ha 
giocato bene solo oggi, st? gio
cando bene da un pezzo. E al
lora, non dimenticate il di
scorso della risaia ». 

Dino Reventi 

Negli spogliatoi di Busto Arsizio 

Lorenzo dice: «lui i punto 

Dal nostro corrispondente 
BUSTO ARSIZIO. 27 

La « corrida » è finita. Le bot
te che i giocatori si son date 
sul campo hanno una « coda » 
nel nervosismo che regna ne
gli spogliatoi. Difficile è otte
nere un resoconto sereno sullo 
svolgimento dei fatti. 

E cominciamo con l'inciden
te dell'espulsione (di cui si leg
ge in altra parte del giornale). 
Danilo Colombo, il terzino del-

Non c'era 
più 

H'JiWP̂ * $ %^%mi>r 

«MICHELLI 

rtflNFIt£!Htt! 
OftLUMOO 

la Pro, è in lacrime negli spo
gliatoi: 'Mi sono preso una te
stata a freddo qui sulla spalla; 
adesso vedrete che mi toccherà 
anche una squalifica. Proprio 
non capisco. perché se la sia 
prèsa con me in quel modo ». 
lì « reo » di tanta cattiveria è 
Bizzarri, il quale presenta, co
me è. naturale, i fatti sotto tut-
t'altro aspetto: 'Mi sono preso 
pedate per tutta la partita fino 
al minuto fatidico. Dopo che 
Colombo mi aveva affibbiato 
una ennesima pedata e per di 
più mi aveva minacciato con i 
pugni sotto il naso, c'è stato lo 
scontro ». ' 

Di che natura sia lo scontro. 
facile arguire. Comunque ora 
tutto è nelle mani dell'arbitro 
e speriamo che almeno lui di
mostri un po' di calma. 

E continuiamo con i laziali. 
Lorenzo dice della partita: 
* Avete visto: abbiamo avuto le 
nostre belle • occasioni " più di 
loro. Comunque non. mi lamen
to del risultato: sappiamo tutti 
come sia difficile giocare qui a 
Busto e un punto è tutto a no
stro vantaggio ». 

Nell'intervallo fra il primo e 
il secondo tempo, un aereo ha 
sorvolato il campala bassa quo
ta. trascinando uno striscione 
con un « Viva la Lazio » a let
tere cubitali. Il tutto opera na
turalmente di Brivio il quale. 
non contento della pubblicità 
ottenuta nei giorni scorsi con i 
noti incidenti, sta cercando al
tre forme per rendersi « famo
so». Brivio però non mostra di 
possedere molto spirito quando 
si rifiuta di rispondere alle do
mande dei cronisti. 

Da ultimo Rozzopi che obiet
tivamente dà un riassunto della 
partita: 'Hanno perso la testa 
un po' tutti, sia noi che quelli 
della Pro Patria, Signorelll è 
stato un avversario abbastanza 
leale: duro ma non scorretto; 
uh bel centromediano insomma. 
Quanto all'incidente dell'espul
sione io howisto chiaramente 
Colómbo 'ostacolare Bizzarri i-e 
questù'.reaptre, con una. testata: 
ma : noti posso dire con ^esat
tezza chi sia stato il pritno a 
picchiare ». 

-Dalla parte bustocca tutti si 
rammaricano per gli incidenti 
avvenuti nel corso del la 'par
tita; e soprattutto per la clamo
rosa occasione mancata da Muz_ 
zio. n centravanti dice: » L'ave
vo già visto dentro: è stato'de-
viato sul palo all'ultimo mo
mento da una buca a pochi 
centimetri dalla porta ».. 

L'allenatore Pedroni f a '. il 
punto della situazione: "Abbia
mo giocato allo spasimo ma non 
siamo riusciti a passare: e que
sta volta c'entra anche la sfor
tuna. Certo -che la Lazio si è 
messa anche lei a picchiare peg
ola di una qualunque squadra 
di -provincia. Per noi resta la 
consolazióne che negli ultimi 
tre turni (in una sola settima-
na Padova, Lecco e Lazio) non 
abbiamo mai perso: tn- fondo 
abbiamo chiuso il pirone di an
data con un punto In più ri
spetto all'ultimo campionato». 

R O M A - M A N T O V A 7-1 — L'aspetto inconsueto de l 
car te l lone del l 'Ol impico i n conseguenza de l la a b b o n 
d a n t e segnatura di ieri . C o m e s i v e d e n o n c'era p i ù 
pos to per a l tr i goal de i gialIorossL 

Marco Zanella 

La Tevere 
battuta 

a Potenza (3-1) 
POTENZA: Masiero, Spano, 

Valnl, Qnaiattinl, Taverna, De 
Grassi Gualtieri, Viaeava, Ales
ai, Lodi, Borito.* 

TEVERE: Leonardi, Stucchi, 
Cardarelli. Wtl, Bimbi. Pietran-
toni. Belino. Carniglla, Gaeta. 
Scaratti. Pasco. 

ARBITRO: Clpparrone di Co
senza. • • - - - -

MARCATORI: ne] primo tem
po: al 14* Viaeava, al -15* Selmo. 
Nella ripresa: ai i r Rosito é al 
38' Gualtieri. 

Il campionato di pallacanestro 

mt 
rPV • 

ife 

La Stella si conferma grande 
battendo il Petrarca 

t-jr\ &> 

Ri.*"*' 

• STELLA AZZURRA : Volpini 
(23), Falconi er (2) , Albanese (5) , 
Spinetti (14), Dal Pozzo (19). Ma . 
rinozzl (2) . Chiaria (8), Galliano, 
Santi, Napoleoni. 

PETRARCA PADOVA : Bldoll 
(IO), Peraro (7) . Tonlolo (2) . 
Fantini (16), Pillotta (8), Pero
ni (22), Pinati, Jessi. 

ARBITRI: Mariani e Tassinari. 
fl&'V Battendo il Petrarca per 72 a 

£j". 65 la Stella Azzurra si è confer. 
^ mata « quatra grande » dei cam

pionato di pallacanestro. Ma la 
vittoria dei ragazzi di Costanzo, 

., che agli inll della partita sem-
i:* tarava scotnanta. è stata più la

boriosa del previsto 
"&*-. Il Petrarca. Infatti, ha stentato. 
•r\ all'inizio, a trovare la via del ca-
f, ncatro avversarlo e la Stella ave-

i&J. va buon gioco per accumulare 
un dtotreto vantaggio. AI 5' la 

v. « • • 

squadra di casa aveva un margi
ne di 10 pu tnim.a non era tan
to il vantaggio che faceva pre
vedere una vittoria tranquilla. 
quanto la scarsa penetrabilità 
verso il canestro avversario di 
Bidoli e soci. 

Pe rtredici volte — dico 13 vol
te — abbiamo visto il Petrarca 
condurre azioin che non trova
vano una logica conclusione. For
se la Stella, vedendo l'avversario 
eoa scarso nei tiri in canestro, lo 
ha « snobbato », torse, sicura di 
avere la vittoria In tasca. la squa
dra romana non ha forzato la 
mano. Ed il Petrarca ha ripreso 
quota: niente di preoccupante nel 
primo tempo tanto che sei punti 
dividevano i due quintetti al ter
mine della prima frazione di gio
co. Ma la Stella aveva giocato al 
risparmio tenendo in panchina 
Dal Pozzo e schierando un Alba
nese abbastanza buono ma non 

certo all'altezza del suo com
pagno. 

Nella ripresa si è visto, inve
ce, un Petrarca più svelto e più 
deciso. Guidati da un Peroni mi
cidiale. sia nel tiro che nelle co
struzioni delle azioni. I patavini 
si avvicinavano agli avversari 
tanto da passare anche in van
taggio al 10' per merito de] so
lito Peroni (53-54). I nervi «em-
bravano stroncare le idee dei ne-
rostellati e oslamente grazie alla 
calma di Chiaria la partita non 
prendeva una brutta piega. Con 
Chiara veniva fuori anche l'auto
rità di Volpini; 1 due «vecchi» 
iniziavano la loro serie di azioni: 
Chiaria, la mente e Volpini il 
braccio. Nel giro di T il vantag
gio tornava alla Stella: merito, 
ripetiamo, di un Volpini che riu
sciva a realizzare ben 18 punti 
nel momento più critico dell'in* 
contro. 

La partita è stata avvincente: 

a parte gli alti e bassi del pun
teggio c'è da notare che le due 
squadre hanno attuato un basket 
d{ buona fattura impostato su 
azioni brillanti, con passaggi con
tinui e con tiri abbastanza buo
ni. Certamente se il Petrarca a-
vesse centrato prima il canestro 
avversario forse l'incontro avreb
be preso un'altra piega: forse il 
punteggio avrebbe raggiunto vet
te più elevate. Comunque quan
do in campo gioca la Stella è 
sicuro Io spettacolo. . 

Virgilio Cherubini 

. I RISULTATI 

Livorno T». Partenope 71-53, 
Stella Azzurra b. Petrarca 
72-85, L. Biella b. Lazio «9-47, 
A. Pesaro b. Treviso 74-51, 
Prealpl b. Xnor 7t-«7, Slm-
menthat-F. Levlsslma IM-fl*. 

P R O P A T R I A - L A Z I O 0-0 
i l , port iere • bustocco. 

ROZZONI ins idia di t e s ta 
(Tel^foto de l l 'Uni tà) 

La serie B 

Al giro di boa 
immutata 

la situazione 
L'ultima giornata del girone 

di andata della Serie B si è 
rivelata del tutto inutile per 
ciò che concerne la zona alta 
della classifica; le prime nove 
in ' graduatoria infatti - hanno 
tutte pareggiato. Situazione im
mutata al giro di boa. quindi. 
La capolista Messina, filando in 
perfetta media " inglese, è an
data a prendere un punto sul 
terreno dell'ottimo Foggia, men
tre le « rondinelle - bresciane 
sono uscite imbattute dal cam
po del Padova. Altro pareggio 
esterno della Lazio a Busto Ar
sizio al termine di una gara 
tecnicamente scadente, ma ago
nisticamente fin troppo vivace 
(numerosi gli scontri, culmina
ti con l'espulsione di Bizzarri e 
Colombo). Il rimaneggiatissimo 
Bari non è riuscito a piegare 
il tenace Cosenza, mentre il 
Verona — - confermando l'at
tuale stato di grazia — ha con
quistato un plinto sul campo 
dell'Udinese. ^ v..-••:-- - . - . 

Foggia-Messina . 1 -1 
FOGGIA: Ballarinl; Bertuolo, 

Corradi; Ghedini, Rinaldi. Fa
lco; Ol trama ri. Gambino. N o -
cera, Lazzottl. Bortolottl . 

MESSINA: Rossi: Dotti . S tuc
chi; Radaelll. GhelO. Landri; 
Calzolari, Pascetti. Cationi. Del 
Negro. Brambilla. 

ARBITRO: Signor Varazzani 
di Parma. 

MARCATORI: net primo t em
po ai 45' Gambino; nella ripre
sa al 28" Radar-Ili. 

Triestina-Catanz. 2-1 
TRIESTINA: Mezzi; Frigeri, 

Vitali; Dallo, Merknza, Sadar; 
Porro, Secchi, VIt, Trevisan, 
Samélll. 

CATANZARO: Bertossl; Mice
li. Bcise; Mecczz!, Biffasne!», 
Bagnoli; Vanlni, Sardei. Zava-
glio, Maccacaro. Ghrrsetich. 

ARBITRO: Orlando di Ber
gamo. 

MARCATORI: nel primo tem
po Santelll al 36*; nella ripre
sa al 17' VIt e al W Za vaglio. 

Lecco-Samben. 1 -0 
: LECCO: Altieri: Pacca, Ca
roli; Galbiatl, Sacchi. Duzin-
nl; Basalti . Marinai. Cappella-
re, Llndikog. Clerici. -

SAMBENEDETTESE: Amati; 
Volpi, RuMnonl; Nicchi, Pa
gani. Beni; Raimondi, Ora be
n i . Merlo. Baratti , Sestili . 

ARBITRO: Sabatella di . Po 
tenza. 

MARCATORE: ai 25* della ri
presa Cappellani. 

Padova-Brescia 0-0 
- PADOVA: Bini; Rogora, Lain-

predl; Mazzantl, Grevi, Barbo-
Uni; Morosi, Posato, KoelbI, 
Artentl, Verniero. 

BRESCIA: Bratto; Fnmagal-

Subito dopo la vittoria su Van Clay 

Schoeppner: 
«Lascio Ut boxe» 

li. Mangili; Della Giovanna, Az
zini, Vasini; Rambone, Recagno, 
Favalll. Favini, Pagani. -

ARBITRO: Bernardis di Trie
ste. •-. , - . . . -

Cagliari-Como. .2-1 
CAGLIARI: Colombo; Marti-

radonna, Tiddia; Mazzucchi, 
Vescovi: Longò; Torriglia, Riz
zo, Ronconi, Varsi. Morelli. 
• COMO: Bel lo; Ballarinl. Lon
goni; Derlin. Manzoni. Inver
n i c i ; Carminati. Ponzonl, Mo
relli, Sartore, Costa. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 
MARCATORI: Varsi al 20'; 

nella ripresa Morelli al 9* e 
Longo al 34'. 

Udinese-Verona 1-1 
' : UDINESE: Zorf; Burelli , S e 
gato; Beretta, Tagliavini, Ca-
rosi; Inferrerà, Andersson. P i n 
ti. Manganotto, Novali . 

VERONA: : Ciceri, Basil ianl, 
Fascetta; Pirovano, Beretta, Ce
ra. Savoia, Ciocchetti, Fantini, 
Maloli, Ciccoto. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta
ranto. 

MARCATORI Novali al 31* e 
Pirovano al 43' della ripresa 
(entrambi su rigore). 

S. Monza-"Aless. 3-0 
S. MONZA: Rigamonti; Bacis . 

Gianesel lo; Gotti, Ghioni. S t e 
fanini; Tribuzio. Mosca. Traspe
di ni. Ferrarlo. Vivarelli . 

ALESSANDRIA: Nobil i: Meli -
deo. Giacomazzl: Migliavacca. 
Bassi . Schlavonl; Taccola. Ol-
dani. Gambarini. Cantone. B e l 
l ini . 
• ARBITRO; De Robbie di Tor
re Annunziata. 

MARCATORI: nella ripresa 
all'ir. Tibunio. al 37' Ferrarlo, 
al 44' Traspedinl. -

: Parma-I i irrhoco O-Q 
^ T . * • ^ tastavi t ^ * W * ^ ^ ' A * ^ X 

• PARMA: Recchia; Versola t-
to. Silvagna; Neri. Sentimenti, 
Balbi; Possanzini, Vicino, Uz-
zecchini. Sassi. Meregalli. 

LUCCHESE: Cassani; Cambi, 
Cappellino; Slgnrani, Fiaschi, 
Clerici II; Ghiadonl. Dordonl. 
Grattnn. Castano. Bonfada. 

ARBITRO* Samanl di Trie
ste. 

MARCATORI: nel - secondo 
tempo al 15' Vicino; al 44' 
Meregalli. ... 

Bari-Cosenza '. ; ; 1-1 
BARI: Ferrari; Baccari, Pana

la : Bueclone, Mnpo, Cariano; 
Sacchella, Visentin, Postigl ione. 
Glanmarinaro. Vanzinl. 

COSENZA: Bavera; Fontana, 
Bastnn: Ippolito. Federici. Ther
mos; Della Pietra, Marmlroll, 
Lenzt. Rumlgnanl, Brognoll. 
' ARBITRO; Carminati di Ml-

MÀRCATORI: nel primo t em- I 
Po al 3* Lenai, al 44' Post i -
gllon»». | 

Il tedesco doveva 
disputare il cam
pionato d'Europa 

con Rinaldi 

La durissima partita soste 
nuta contro l'americano Von 
Clay e vinta al caro prezzo dì 
numerose ferite al volto e tan 
ta, tanta fatica, hanno spinta 
Erich Schoeppner, challange; 
ufficiale di Rinaldi, a prende
re la decisione di abbandona
re il ring. 

'La finisco con il pugilato -• 
ha detto il campione.tedesco - • 
non mi interessano più nean
che gli 80 mila marchi che mi 
spetterebbero' per disputare il 
campionato europeo' con l'ita
liano Rinaldi, in Roma ». 

Schoeppner ha fatto questa 
dichiarazione subito dopo la 
fine dell'incontro con Von Clay 
in un momento di particolare 
depressione per la dura ln«ta 
sostenuta. -Il campione tuttavia 
parlava abbastanza seriamente 
il che fa ritenere poco proba
bile un ripensamento, anche se 
non va escluso del tutto ohe 
il suo manager riesca a con
vincerlo a tentare l'avventura 
con la « Tigre » prima di riti
rarsi a vita privata. 

Commentando la dichiarazio
ne del suo amministrato, il ma
nager di Schoeppner l'ha giu
dicata « probabilmente premu
nirà » ed ha giustificato la gri
gia prova di Eric contro Voi, 
Clay sostenendo che il pugile 
è salito sul ring in non buone 
condizioni fisiche. Se così stati
no le cose il procuratore ha 
una grossa responsabilità, anzi 
una doppia responsabilità: 
quella di aver fatto combatte
re il suo ragazzo • nonostante 
le cattive condizioni e quella 
di averlo fatto combattere con
tro un avversario della forza 
di Von Clay a poca distanza 
dall'impegnativa . prova ^ con 
Rinaldi. = - : 

Comunque quand'anche deci 
desse di continuare l'attività 
Schoeppner, il campionato di 
Europa con Rinaldi difficil
mente potrà disputarlo in mar
zo. come era preventivato: per
chè dovrà osservare un lungo 
periodo di riposo per guarire 
le ferite al viso e per smaltare 
i-duri colpi incassati. E Rinal
di non sembra disposto ad 
aspettarlo. Lo " ha dichiarato 
esplicitamente Proietti, il qua
le ha tenuto a sottolineare che 
lanziate non può tenere il ti
tolo "in naftalina per far pia-: 
cere a Schoeppner. tanto .p iù 
che non è davvéro la prima 
volta che il tedesco « gioca » 
con la corona dei «mediomas-
s imi» (Schoeppner. come ri
corderete era campione d'Eu
ropa e fu detronizzato dalla 
EBU proprio perchè non dife
se in tempo il -titolo contro 
Rinaldi). Subito dopo però.; 
Proietti ha escluso che il riti
ro di Schoeppner favorisca Ri
naldi e la sua carriera perchè 
esiste il rischio che il posto di 
Eric venga preso da Scholz 
che tutto sommato è un av
versario assai più difficile. Non 
solo. La nomina di Seholz a 
challanger ufficiale comporte
rebbe automaticamente la ria
pertura dell'asta, e poi » Bu-
bi - ha una « potenza di ri
chiamo» assai superiore al suo 
connazionale, gli organizzatori 
tedeschi potrebbero offrire una 
cifra ben maggiore ai trenta 
milioni che rappresentano lo 
sforzo massimo che può fare 
la ITOS. E doversi ritrovare 
fra le funi con Scholz. per di 
più su un ring.» nemico non 
è certo una fortuna per Giu
lio che sui quadrati stranieri 
si è sempre trovato . a * di
sagio». - . . . , : 

In attesa di conoscere la de
cisione definitiva di Schoepp
ner. Rinaldi tornerà a combat
tere a metà febbraio sui ring 
del Palazzo dello sport, poi so
sterrà forse ancora un match. 
quindi si sposerà. •-.••-- • - -

Giulio conta di continuare 
la carriera, almeno per un po' 
anche dopo il matrimonio, ma 
se Schoeppner insisterà nel 
dare « forfait » di campionato 
di Europa difficilmente si tor
nerà a parlare prima di ot
tobre. 

> & • 

Il tedesco Erich Schoeppmer . 

Torneo UISP 

alla 

t.g. 

-. L'ultima giornata del campio
nati UJ.S.P. non ha' presentato 
novità di eccessivo interesse, se 
si eccettua l'impresa dell'AIbe-
rone, che opposto ad uno Spartak 
deciso a ripagare la sonante scon
fitta di domenica scorsa, riusciva 
a imporre il proprio gioco, por
tando in porto un utilissimo pa
reggio. Dopo questa nuova prova. 
l'Alberone è riuscito a inserirsi 
nel novero delle migliori. Lo Spar
tak, dal canto suo, non può as
solutamente rallegrarsi per que
sto risultato, anche perchè vede 
cosi aumentare il proprio evan
taggio nej confronti della capo
lista- Giardinetti ancora .una vol
ta vittoriosa. Nell'incontro di ieri 
le era opposto il Pirampepe, va
le a dire una delle dirette av
versarie. I Casilini però non si 
sono affatto intimoriti, e forti di 
una superiorità tecnica e agoni
stica si sono imposti, anche se 
con qualche difficoltà. 

Alle spalle della Giardinetti in
calza pericolosamente la Nuova 
Rapida che ha avuto ragione, sen
za eccessiva difficoltà, della ma
tricola Nuova Dinamo. Per il re
sto: vittoria di stretta misura del 
Fatmont contro il Real Lazio, e 
parità fra Dalmata e Atletico Fi-
dene. 

ET frattanto iniziato anche il 
campionato Juniores. Sin dalla 
prima giornata si è notata la Stel. 
la Rossa, netta favorita, che ha 
però dovuto faticare più del pre
visto per piegaer un tenace Celio. 
superiore ad ogni aspettativa. Una 
partenza razzo è stata anche ope
rata dalla Olimpia e dalla Juve 
Juniores, vincitori rispettivamen
te di un Colosseum tutfaltro che 
remissivo e della pericolosa Ca- ! 
Silina. 

Corrado Carcano 

RISULTATI 
Olimpia-Colossenm 2-0, Ju

ve Jnniores-Casilina 2-0. Stella 
Rossa-Celio 2-1. Rip. S. Ba
silio. 

LA CLASSIFICA 
Jave Juniores 2, Olimpia 2. 

Stella Rossa 2, Celio 0, Casi-

lina 0, Colosseum 0, S. Ba
silio 0. 

III CAT. DILETTANTI 
X GIORNATA 

Nuova Rapida-Nuova Dina
mo 3-0, Fatmont-Real Lazio 1-0, 
Giardinetti-Vitinia 2-0, S. Aci-
Ila-Alberone 1-1, Dalmata-A. 
Fidene 2-2, Taurus-*Etruria 
3-1. Rip. Appia. 

" -LA CLASSIFICA -
Giardinetti 16, Nuova Rapida 

14, Spartak Acilia 13, Piram
pepe Vitinia 12, Atletico Fi
dene 9, Real Lazio 9, Dalmata 
8, Alberone 8, Fatmont 7, Ap
pia 6, Taurus 6, Nuova Djna-
mo 3, *Etruria 2, 

* 1 rinuncia. 

SPORTIVI 

Serie D 

Le FF. 00. di misura 

vi piace 
l'Unità del lunedi 

con 
l'Unita SPORT , 

e con 
i programmi radio-tv 
della settimana 

PONTEDERA: Bertoni; Ga
leotti, Battisti; Macchi, Foresi, 
Vannncci; Lucchesinl, Danti, 
Bellottl, Martini, Bolognesi. 

FIAMME O R O : Moretti; 
Grottola, Guerra; Gastaldi, 
Allegra. Giacobbo: More, Dodi, 
Zorzan, Cancellieri, Decini. 

ARBITRI: Falzea di Reggio 
Calabria. 

MARCATORE: Zorzan al 25' 
della ripresa. - • - . . . 
Le Fiamme Oro hanno merita

to largamente il verdetto, e per 
la verità, il punteggio è assai 
bugiardo, perchè gii avanti cre
misi hanno sciupato banalmente 
più di una facile occasione, in 
modo particolare sul finire della 
gara, cioè quando i toscani han
no abbandonato il catenaccio per 
tentare di colmare l'esiguo scarto. 

Ed ecco le fasi più salienti del
la piacevole contesa. Inizio al 
piccolo trotto de{ padroni di casa, 
che assumono l'iniziativa, favori
ti anche dalla tattica prudenzia
le degli ospiti che praticano un 
•errato catenaccio. Al 10', I to
scani passano un brutto momen
to: Cancellieri, al suo esordio. 
Invita l'istancabile Decini. che 
sbaglia di pòco il bersaglio. Poi, 
6 sempre Decini che alza di poco 
sul attraversa a portiere fuori 
causa. Infine, More impegna Ber
toni con un tiro difficile. Poi, 
sono gli ospiti c be diventano pe

ricolosi in contropiede e Grotto-
la deve usare tuta la sua bravu
ra pe rcontenere le puntate del 
pericolosissimo Bolognesi. 

La ripresa vede gli uomini di 
Banchetti protesi all'attacco, alla 
conquista dell'intera posta. Ciò 
avviene al 25' quando Giacobbo 
batte un'intelligente punizione, in
vitando Zorzan a rete. Questi non 
si pregare e batte con un tiro 
imparabile il bravo Bertoni. 

Armando Bertuccioli 

I risaltati 
GIRONE D: Empoll-Narnese 

3-0. Fiamme Oro-Pontedera 1-0. 
• Calangianas-Cuoio pelli 1-0. 
' Fondana-Sanglovannese 2-0, II- ' 
varsenal-Colleferro l -o , N Cl-
sterna-Nuorese • - • , Olbia-Ro
mulea rinviata, Poggibonst-
Tempio 4-1, Ternana-Clttà di ; 
Castello 0-1. 

La classifica -
GIRONE D: Nuorese p. 27: 

CAlangianus p. 24; Ternana e -
Tempio p. 22; Empoli p. 21: . 
Collere ITO p. 28; F iamme oro e 
Fondana p. 19; Pogglbonsi p. 18; 
Sangiovannese p. 17; Romulea. 

Abbonatevi 
L'abbonamento al 
solo lunedì costa 
per un anno 

lire 1.800 

per sei mesi 
-•;' lire 950 \ 

Abbonatevi 
Effettuate il versa
mento su vaglia indi
rizzato a: '.'"'•,.' 
l'Unità 
Via dei Taurini 19 
Roma : 

o sul conto corrente 
postale n. 1/29795 ,, 

Abbonatevi 

&;&*?«:• !* ' I ' : J O * S * ' " \ 
• - -
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